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Quis qtium Deos esse intelletìt , non i niel- 
li gal , eorutn numine , hoc tantum Im- 
perium esse natum , et auclum , et re • 
tentum . . . nec numero Hispanos , nec 
robore Gallos , nec calliditate Poenos , 
nec artibus Graecos , nec denique hoc 
ipso hujus gentis , ac terrae domestico , 
nativoque sensu , Italos ipsos , ac La- 
tine» ; sei pieute , ac religione , atque 
hac una sapientia , quod Deorum im - 
morlalium numine omnia regi , guber - 
narique perspeximus , omnes gentes , na« 
tionesque superavimus . 

XJiccro de Harusp. Resp. n. IX. 
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CJ/olea dire graziosamente l’ingegnosa Madama 
Geoffrin ( i ) , die non bisogna jar crescer l’erba 
su la strada dell' amicizia (2) , Memore di questo 
avviso , dopo la vostra partenza , seguita ai 9 
dello scorso Marzo , io vi ho accompagnato col 
cuore in Napoli , nell’ Abruzzo , nella Puglia , 
e fin nel fondo della Calabria , dove vi ha 
spinto , ad onta di ogni difficoltà , e pericolo , 
l’ardente desiderio di visitare la magna Grecia , 
madre feconda di tante insigni Scuole Filoso- 
fiche , la Patria invidiabile di tanti Eroi, in. 
cui le belle Arti han fiorito fin da’ tempi i piu 
remoti , e dove la Natura presenta anche adesso 
il vago spettacolo de’ più rari Fenomeni , e la 

(1) V. i suoi Elogi pubblicati net 1777. da M. d * Alembert t 
da T/iomas , e da Morellet . 

(a) Jo. Gasp. JChunius de amicitia Eruditorum . Arg. 1696. 
8. Georg. fj-ernerus de amicitia cum ahsentibns conser- 
vanda . Regioni. 1713. 8. Jo. Martin. Prechtlinus de Palro- 
uis , et Amicis comparaodis , et alendis . Yit. 1738 8. La 
vera amicizia , che è il più dolce , e il più omogeneo af- 
fetto di un animo ben format# , è tutto ciò , che di più 
buono , e di più prezioso si trova in questa vita , e può dirti 
*na vena d'oro purissima. 
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Slessa sua Popolazione un luminoso Teatro di 
oggetti degni di osservazione . Di più vi ho 
scritto in ogni ordinario; e non contento di 
essermi impiegato nell’ adempimento delle vostre 
moltiplici commissioni , per far eseguire le co- 
pie fedeli , ed esatte delle Iscrizioni di tutte le 
nostre Chiese , e del Museo Vaticano , e i di- 
segni coloriti , e a contorno , de’ più belli mo- 
numenti sacri , e proiani , di questa Città , 
che fin nelle stesse rovine spirano ancora la 
prisca, e nativa lor maestà (1) , mi sono oc- 
cupato nella vostra assenza in questo lavoro , 
per dedicarlo all’illustre vostro nome. L’amore 
da voi dimostrato per tutto quello , che ri- 
guarda le Romane Antichità , mi assicura, che 
godrete di risalir meco alla Culla , e ai pri- 
mordj dell ’ antica Roma, e che vi saran grate 
queste Memorie , che vi presento , delle sette 
Cose fatali , alla di cui conservazione , al pari 
delle altre tre di Troja , era attaccata la sa- 
lute , e la gloria dell’ eterna Città , che si te- 
nea per certo , e per infallibile , che dovesse 
avere una perpetua durata (2) , a differenza di 

(1) Joh. Guil. Berger de Romae Veteris majeslate , in 
ruinis , ac vestigiis a<U;uc spirante. Vitemb. 1727., et 
1739. 4- , et '» ejusdem Stromateo acad. p. 17. Roma è il 
Teatro detta più sorprendente , e più 'Struttiva antichità , 
che ancor resiste agli urti del tempo , ed ha eluso il fu- 
rore de* Barbari . 

(2) Sappiamo da Quintiliano , che i Romani sotean dire , 
eolam Rvmam esse Vrbem : celerà oppida ; ma di più da’ 
medesimi Roma cbiamavasì Vrbs aeterna , perchè crede- 
Vasi , che il suo Impero non dovesse mai aver fine . Sci- 
pione presso Liuto L. *8. dice , Vrbem auspicato , Pii» 
euctoribus , in aeternum conditala ; e Tiberio presso Ta- 
cito L. 3. n. 7. dichiara , Remp. aeternam esse , come spes- 
co leggesi in Amen, Marcellino . Nel Medaglione di Adrian 4 


nel Museo Tiepolo , si legge VllBS ROMA AETERNA ; ed 
► in una Medaglia di Emiliano presso Eckel Calai, n. i 3 . 
ROMA A E TERNA. Ovidius . lulius Front inus. Auson. 
I 1 ' 9 1, ignoto aeternae ne sint tibi tempora Romae . Gruter. 
LXXV UH. CCC 1 X. 7. Constantin. Lnp. Lili. II. Codic. tit. iO. 
It'g. i. Porcinarii Vrbis aeternae . Symmach. L. 3 . ep. 55 . 
quid aeternae Vrbi in diex J'rugis accedat . Ai titoli dati 
agl’ Imperadori , quello ancora si aggiunse di aeterni, di- 
cendo lo stesso Symmach. Ep. IV. ad Ausonium , quum 
aeternorum Frincipum jam xigna comitarer . Sembrava , 
che la Fortuna , dopo aver volato per tutto il Mondo , va- 
licato il Tetro , ed esser entrata nel Palatino , ivi avesse 
i da' suoi omeri deposte le ali , lasciati i Talari de’ piedi, 
c smontata dall' infedele suo Globo , per la versatile sua 
Rota , vi si fusse stabilmente fermata , per mai più par- 
tirne . Cosi lo spiega Plutarco de Fort. Rom. II. 317. Fortuna 
Persis , et Assyriis desertis , quum levitar pervolasset 
Macejloniam , eeleriterque abjecisset Alexandrum , FEgy- 
ptirmque ; deinde Syriam peragrando Regna distulisset , 
et saepe conversa Chartaginienses tulisset ; postquam trans - 
misso Tiberi ad Palati um appropinquavit „ Alas deposuit , 
Talaria exuit , ac infi deli , et versatili ilio Globo misso 
facto , ita Romani intravit , ut mansura . ( Georg. Phil. 
• ^ Olearii Diss de Fortuna Pop. Rom. Lips. 1713. 4. Fon. Paul. 
Reinardi Diss. d e Signo Fortunae in cubiculo veterum Im- 
peratorum , ejusque transmissione . Erlangae 1745. 4 - ) Di 
fatti i Romani vedendo di già avverato ciò , che avea pre- 
detto Trogo Pompeo , presso Giustino . L 3 . c. 4. i Ortens 
Romanorum Imperium, vetus Graecorum , ac Macedonum vo- 
raturum , aveano sempre in mente il famoso Vaticinio di 
Giove , che promise alla Prole di Venere un Impero eter- 
no , riferito da Omero Ihad. XX. 3 o 8 . , da Pionisio Ant. 
Rom. lib. 1. c. 53 . , e da Virgilio nel Lib. 1. dell' Eneide 
V. 278. His ego nec metas rerum , nec tempora pono . Im- 
perium sine fine dedi . Servio notò a questo passo . Me- 
tas ad terras retulit , tempora ad annos . Lavinio etiain 
' triennium , Albae trecentos statuiti Romanix tribuit aeter- 
nitatem , quia subjunxit , Imperium sine fine dedi . Cosi 
Silio Italico L. VII. parlando di Enea dice , Rie regna, et 
nullae regnis per saecula inntae ; e lo stesso Virgilio L. III. 
Aen. V . 97. Rie domus Aeneae cuncUs dominabitur oris , 
Et nati natorum , et qui nascentur ab illis. (Erh. Reuschii 
Exercitatio de Reip. Romanae ortu sub Aerea , ad T. Li- 
vii lib. r. Cap. 2. Altorfii . 1711. 12. ) Sulpieia Satyr. 
V . 33 . Aut frustra Vxori , mendaxque Viespiter oliai , 
Imperium sme fine dedi , dixisse probatur . Veggasi la 
Nota eruditissima del mio particolare Amico Sig. Avvocato 
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tutte le altre (1) . La premura d’indagare la 
quantità di queste , dirò cosi , venerabili Re- 
liquie Gentilesche , tenute con la più scrupo- 
losa religione , e con la più gelosa custodia , 
oltre le altre cose sacre Lanuvine , trasferite a 
Roma , i Caducei di bronzo , e di ferro , e le 
due Botticelle, una vuota, e l’altra piena, e 
suggellata (2) , nel Tempio di Vesta , mi ha in- 
dotto a consultare tutti i Classici Greci , e La- 
tini , che sono la vera , ed unica base di ogni 
-, sapere , ed a fare le più diligenti ricerche di 
ciascuna di esse , non ancora ben conosciute . 
Poiché , quantunque alcuni abbiano scritto in* 
cidentemente varie cose sopra di esse , pure 
non mi è noto , che ninno finora abbia di 
proposito disteso un particolar Trattato intorno 
alle medesime , come pur certamente merita* 

'Carlo Fea al V. 25. ilei Carmen Secolare nel T. I. della sna 
recente elaboratissima edizione di Orazio p. 81. 187. 263. 
Stefano Guazzo nelle sue Lettere 33. riferisce , che Gio. 
Frane. Apostoli di Montemagno avendo dato a un Pittore da ’ 
rappresentare , in lettere maiuscole , in lode del suo Duca 
di Monferrato , il suddetto Emistichio , quegli dipinse hn - 
perium sine fide dedi ; se pur questo fu puro errar del Pit- 
tore , e non astuto, e malizioso suggerimento d ll'^fpo- 
stoli , che si dilettava di Satire , e «li scherzi , come av- 
verte il Mazzucchelli Scritt. Ital. T. II. 881. 

(1) Cuncta tamen sursum vohentur , et alta deorsum 
Imperia . 

(a) Pionys. Antiq. Rom. L. I. c. 66. Plutarch. in Camillo 
C. 20. Opp.T. I. p. i3g. Festus in Pollala , locus in Vrbt 
vocatus , quia insadentibus Gallis Senonibus Vrbem , Sacra 
in eodem loco Doliolis reposila fuerunt ; qua de causa eo- 
dem locane despuere quidem alicui licebat . Varr. L . 4- 1.1. 
c. 32. Li\\ L. 5. c. 4 <>. Sacra ondila in Doliolis , Sacello 
pruximo aedibus Plaininis Quirinalis , ubi nunc despui reli- 
gio est , defedare . Panvinius de Virginihus Vestali!), in T. L 
Tbes. Graevii 3o*. T. I. de Secretarli» 199. 
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vano ( i ) , non potendosi forse trovare , per mio 
avviso, fra tintigli antichi riti pagani , co’quali 
ben disse Tacito , che cum bis majores nostri 
Reip. gloriam invexere , cose più curiose, e più 
belle di queste , la scienza delle quali , al par 
di quella , che conteneva la forma de’ Riti , e 
de’ Sacri ftzf ne’ famosi volumi delle Sibille, for- 
mava un religioso arcano , riserbato a pochis- 
simi . Ma ciò non ostante , benché creda di 
essere il primo a trattare questo pressoché in- 
tatto fa) argomento , non ho però la stolta pre- 
sunzione di credere, di essere , neppure in questa 
picciolissima parte , Romana primus in historia , 
conoscendo abbastanza {'imperfezione del mio la- 
voro, capace di molto maggiori abbellimenti, 
che potrà poi ricevere da mano più esperta , 
e contentandomi di averne per ora almeno pro- 
mossa l’idea. 

§. I. 

Dell’ Ago della Madre degli Dei 

ili auro Servio Onorato Gramatico Latino , 
che fiori a’ tempi di Teodosio , e di Onorio , la- 

(i) /oh. Fred. Christ. Perelieta Litterarum in «patii* quae- 
dam , praesertim quoad Historiam . Lips. *735. 4- 

(a) h” ila dolersi , che il mio celebratissimo amico Sig. 
Cavalier Vincenzo Monti abbia terminate ^eruditissime Note 
alla stia Pantesea BasviUiana , nel commentare il verso del 
Canto III. , p.34. , Allor conobbi , che fatale è Roma , 
con queste sole parole.. Anche Tebe , anche Troia erano 
fatali ; e il Palladio restituito da Diomede ad Enea , in Ita- 
lia , rese fatale ancora l'antica Roma . Ma questi 

Ah ! perchè non ne fu proseguita la stampa, che rimase fatal- 
mente sospesa ? quanto avrebbe saputo aggiugnere quel pelle- 
grino ingemo, ad illustrazione di questo argomento , assai più 
bene di me , che pur troppo riconosco , e pubblicamente con- 
fesso di essergli lungo proximus intervallo ! 

A 4 
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sciò degli eruditi Commentarj sopra Virgilio , 
sommamente lodati da Macrobio , suo contem- 
poraneo, che lo introdusse fra i Personaggi 
de’ suoi Dialo gì i intitolati Saturnali (1) , dan- 
dogli il glorioso titolo di massimo tra i Dot- 
tori (2). I medesimi furono pubblicati la prima 
volta in Roma (3) , ed in Firenze (4) nel 1 47* » 
e poi molte altre ristampati , e specialmente da 
'Filippo Beroaldi (5) , e dall’Avvocato Pietro 
Daniello (6) . Alcuni però han sospettato , 
che ce ne siano solamente rimasti i semplici 
Estratti , e che le Note , che corrono sotto il 
suo nome , siano una semplice compilazione di 
irarj Scrittori. 

Comunque siasi , egli è il solo Autore , che 
ftl Lib. VII. dell’ Eneide , al v. 1 88 (7) , ci 
abbia data l’interessante notizia delle sette cose 
fatali , custodite in Roma , da cui si faceva di- 
pendere la stabile conservazione dell’ Impero i 
Queste sono enunciate nel modo seguente . 

(t) Lib. I. c. IL Lib.VII. cap.VII. cui» Not. Var. Lips. 1774. 
p. 34i. 

(2) Lìtteratorum omnium longe maximus. V. HelVutschii 
Crammat. ve ter. Hanov. 1605 4- P- *779. l8i5 , et Mar. 
Viclorinum «le Ortographia apud Petr. banctandr. i584 8. 
p. 24 i- « 2S0 . 

(3) Mauri Servii Honorati Grammatici in tria Virgilii 
opera expositio incipit. V.Jo. Bapt. Audiffredi Catalog.Rom. 
Edif. Saec. XV. Romae 1783. 4-P- 7*- 

(4) W. Servii Honorati Commentar» in tria Virgilii opera 
Bucolica , Georgica , et Aenridem . Florent. 1471- V. Au- 
lì iff redi specimen Kdition. Itaiicar. Saec. XV. Romae 1794. 
4- P- 358. 

(5) Phil. Beroaldi Annotationes in Commentarios Servii , 
Virgiliani Commentatoris . Florent. impr.Mischominus 1489. 
4* Eaedem Annotationes . Phorcae sioe typographo i5io. 4- 

(6) Commentarj di Servio sopra Virgilio . 

<7) T. 111. cuna Noti* Varior. Lugd. Batav. x68o. 8. 
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Septern faerunl parìa , quae Imperi um Roma - 
num tenerent . Acus Matris Dedm ; Quadriga 
fictilis Vejorum ; Cinerei Oresti s ; Sceplrum 
Priamì ì Veliim Ilionae ; Palladi um ; Ancilia , 
Parleremo adunque partitainente di ciascuna 
di esse . E per incominciar dalla prima , nella 
seconda Guerra Punica fu riferito da’ Decem- 
viri (i ) in Senato, essersi scoperto da’ Libri 
Sibillini ( 2 ) , consultati per le frequenti piog- 
ge di Sani (3) accadute , che per liberare Y Dalia 
dalle medesime, e dalle incursioni di Anni- 
baie , e de’ Cartaginesi , era necessario di far 


(i) Alex, ab Alèxandro L. 3 . c. xG. Geor. Goezii Diss. da 
Decemvirati! . Jenae 1670. 4 - Job- Sic. Funccù Diss. de De- 
cemvirùm a Romams creandorum diversa ratione , in eiusd. 
Diss. Acad. L.mgov. 1746. 0 ' P-Sog. Cor. Lnd. Vellhardt Hi- 
storia,- Vecemviratus quadam avoatraatlUTtci a Livio , et 
pioti /aio . Lipsiae 1736. 4 - Accademie di Benedetto X1K 

1744 . de’ Decemviri 34 - . , . . TI 

fa) F.ratmi Schmidii Sibillina . I. de Sibylhs : 1 ■ 
de Libri * Stirili** in genere . III. 

rum , qui adbnc extant , auclontate . Witemb. 1618. 8. Joh. 
Markii de SibvHinis Carminibns Disput. Franekerae xb82. 
Onuphr. ramini us de Sibyllis , et Carmimbus Ssbyttuu. 
Mise. I tal. Fruii Gaudent. Bnber'i Parniae ib 9 o. T. I. Caum 
Codini Diss. de Carn inibus Sibyllmis, in Conim. de Scrq. o . 
Eoi. Lips. 1722 fot. TX t 42 • Ferdinando Cahm sopra te Se- 
nile , e i Libri Sibillini . Nell’ Append. alla Stona della 
Vita , e degli Scritti del Padre , e Dottor della Chiesa SAgo- 
stinn . Brescia 177R. , e nel T. IL delle Diss. Lccles. d, Fr 
An 1 Zaccaria 186. V. le mie Notizie della Festa di Nata- 

e [3)* Geor. Gasp. Kirchmajerus da Ostensis inso'enltlms 
aerìis. W,tt b. 1679. 4 - dal. Caes. Bulengents de Prod.gns , 
in Graevii Thes. V. 4 ^ 7 - Ant. Anseime Diss. sur ce , que to 
P.. nanismo à publié de m rveilleux . dans les mem. de 1 Acati, 
des Inscr. VI. Sa. Nic. Freret Reflexions sur les Prodigai rap- 
port 2 dans les Anciens , iliid. 76. Ant. Vallismen de phvia 
lapidea. Epbem. Acati. Nat. Cur. Cent. 5 . et G. p. if yt.Abbe 
Bacheley Oliserv. sur la nature de trois pretendues p«»rre* 
tombées , avec le tonnerre . Mem. de Paris a. 1709. “**»• 



io 

trasportare in Roma da Pessinunte (i) , Cittì 
della Galazia , nel confine della Frigia , il 

p. 20. /. B. Biot Observ. sur les pierres métèoriques . Soc. 
Fhilom. art. II. p. 129. Howard , et Bournnn Observ. sur les 
suhstances minerales pretendues , tornbées du Ciel , et non- 
Vellement analysées , ihid. an. II. p. i53. Poisson observ. 
sur les suhstances minerales , que l'on suppose tombées du 
Ciel sur la Terre , ih. an. IL p. 180. C/iarl. Greville Phiios. 
Trans. V. i8o3. p. 200. Dom. "Traili Ragionamento della ca- 
duta A\na Sasso dai!’ aria, difeso in una Lettera apologe- 
tica . Mod. 176O. 8. Ambr. Saldarti P io g getta ili Sassi nella 
Sera de’ 6. Giugno 1794. in Lueignano d’Asso nel Sanese . 
Siena 1794. Pam. Tata Memoria sulla Pioggia di Pietre , 
avvenuta nella Campagna Sa ese, il di 16. Giugno 179 4. 
Napoli 8. Accademie di Benedetto XI P. de 'Prodigi , e 
delle loro cagioni . Roma 1740. p. 63. Dizionario universale 
del Chambers p. 396, ove si tratta di tutte le pioggie . 
chiamate preternaturali , di Latte , Carne , Olio , Argen- 
to , Pesci , Lana , Tango , Cenere , Sassi , Sangue etc. 
Goti. Vendelini Judicia doctorum Virorum de causis natura- 
lihus pluviae purpureae. Bruxellis, et Lond. i655. Job. Tolandi 
Adeisidaemon , sive Titus Livius , a superstitione vindica- 
tus . Hagae Com. 1709. 8. Christ. Gnil. Bosii Schediasma , 
quo T. Livium superstitiosae antiquitati diffìd.intem sistit . 
JLips. 1739. 4- Seb. Cph. Sc/twabii Vimliciae credulitatis Li- 
vii , cujus ob saepius recensita prodigia insimulatur . 
Goett. 1 773. 4- doli. Fid. Eschenbachii Diss. qua fides Livii 
defenditur adversus Joecheri , aliorumque ohj. ctiones. Lips. 
*773.4. J°b. Georg. Car. Klotzsche Diss. du dilig. ntia Lit'ii 
in emarrandis prodigiis recte aestimanda . Viteb. 1789. 4* 
Diss. di un Accademico Colombario in difesa di T. Livio , 
•he narra varj prodigi nella sua Storia . Mera, della Società 
Cotomb. 1. , 109. con altra Diss. sopra il medesimo sog- 
getto 112. 

(Il Quandocumque hostis al leni gena Terrae Paline bel- 
Iinn intuhsset , eu.n pelli Italia , vincique posse , si Mater 
Iditea Pessinunte Romam advecta esset . Liv. L. XXIX. Gi- 
vi taf em de adventn Hannibalis sollicitam nova haec religio 
invaserat . Udissi snnt Oratores ad Actalum , qui Legato* 
eomiter accento* Pessinuntem in Phr/giam deduxit , sa- 
crumque bis iipidem, qnem Matrem Deàm esse incoine 
dicebant , tradidit , et deportare Romam jussit . Oltre Ap- 
piano de bello Annibal. 34ó. , cosi ae parla Ovidio Fast. 
L. IV.v.*75. 
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Simulacro ideila gran Madre Idea (i) , colà 
disceso dal Cielo , e che già più volte , an- 
che da lontano , i Romani avean riconosciuto 
propizio (2) , e favorevole . Onde nell’ anno 
548. sotto il Consolato di P. Cornelio Scipione , 
e P. Licinio Crasso , furono prontamente spe- 
diti in A sia M. Valerio Levino , M. Cecilio 
Metello , Ser. Sulpizio Galba , C. Tremellio 
Fiacco , e M. Valerio Paltone al He Aitalo (3) , 
che vantavasi di essere lor consanguineo , ed 
oriundo da Enea Frigo (4) . Per la qual cosa 

Carminis Euboici fatalia verbo Sacerdos 

lnspicit ; inspectum tale fuisse ferunt . 

Mater abest ; Matrem jubeo , Romane , requiras; 

„ Quum venie t , casta est accipienda manu . 

Nel Calendario di Verrio Fiacco , Gramatico di Augusta, 
trovato a Palestrina nei 1773. , e illustrato da Monsignor 
Pier Francesco Foggiai . nel mese di Aprite si legge pag. q 3. 
NOBILI VM . M VT1TATIONES . CENARVM . SOUTAE . 
SVNT . FREQVENTER . FIERI . QVOD . MATER . MA- 
GNA . EX . LIBRIS . SIBVLLINIS . ARCESSITA . L0- 
CVM . MVTAVIT . EX . PHRYGIA . ROMAM . V. l’E- 
stratto , e Giudizio di quest’ insigne opera , dato dal dot- 
tissimo Mons. Gaetano Marini nel Giornale di Pisa 1781. 
p. 3i. Janus Ruardus in Bibl. Critica T. II. , p. 72 , ed Her- 
maani Beismann Exercitatio de Cybele , Deorum Matre , 
Pessimmte Romam transportata . Frf. ad Viadrum 1739. 4- 

<i) Accademie di Benedetto XIV. Velia Madre idea , • 
del di lei culto religioso . C bracai 22. 1753. noni. 5568. 

(2) Val. Max. Fact. et dict. mem. L. I. c. 1. Matrl Verna 
saepe numero Imperatore* nostri , compotes victoriarum , 
euseepta vota Pessmuntem profecti solverimt . 

(3) Mieti. Rossalli disputano de Regno Pergamena . Cro- 
ni ngae 170G. 4. Frane. Sevin Kecherches sur leRoisde Per- 
game , III. Parties dans L-s m. m. l’Acad. des Inscr. T. XVIII, 
3o6. Belley Diss. sur i'histoire , et lei Monumens de Perga- 
me , iliid. T. XXXVIII. 1 Vie. Frane. Haym. Medaglie dei 
Re di Pergamo , Tesoro Britan. P. 1. T. II. , 25. Gin. Lue* 
Zuizari Diss. sopra una una Medaglia di Aitato , Re di Per- 
gamo . Ven. 171*7 4 - 

(4) Qual meraviglia , che , tanti eccoli dopo , le adula- 
sioai de* Genealogisti abbiano fatto credere ai Frangipani , 
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tvendo ben accolti questi cinque qualificati 
Soggetti , facilmente condiscese alla loro ri- 
chiesta . 

Essendo giunto nell’ anno consecutivo 549 , 
sotto i Consoli P. Sempronio Tuditano , e M' 
Celego , il Simulacro all’ imboccatura delle ri- 
pe del Tevere , il Naviglio improvvisamente si 
arenò , sedit limoso pressa Carina vado (1) , 
senza che neppur molte migliaja d’Vomini i 
più robusti bastassero per farlo andare avanti 
. . . . veliti medio stabilis sedei Insula Ponto . 
Allora Q. Claudia (2) , o Valeria , secondo 
Diodoro (3) , una delle Vestali , la quale era 
stata falsamente accusata di aver macchiata la 
sua Verginità , temendo di esser punita 
secondo il rigor delle Leggi (5) , implorò dal 

che anche la loro discendenza proveniva dal grand’ Enea , 
figlinolo «l 'Anchise ? Di fatti s< rive 1’ Vghelli Itat. Sacr. 
T. VIL col. 911. ed. Ven. . che Scipione della ’Tnlfa , Arci- 
vescovo di Trani , chi- in una Iscrizione dell* Araceli , po- 
ti» nel i5f)2. , s’intitola de Phrigiis Penotihjs , discende- 
va dalla famiglia Frangipani , Signori della Tolfa , e di 
C ivi t ella ; come nn altro Giovanni , in un’altra memoria 
di quella Chiesa , si chiama de Frigia Panatibus . V. Ca- 
oimiro da Roma Me.n. d" Araceli p. 73. , 23 o. 

(1) Ovid. Fast. L. IV. Ei. 3. 

(2) Erodiano L. I. e II. e con esso il Cartari 179. Phan 
confusa con l’altra Claudia Vestale , che montò arditamente 
sai carro di trionfo del suo Genitore ( Sneton. in Tiber. c. 2. ) 
V. Morell. Fami I. Claudio. Mus. Capito!. IV. 57. Ch. Mi/lin. 
Gaterie Mytbologique . Paris 1811. T. I. p. 4- Tab. V. n.io. 
|>. 73. Tab. XII. n, 291. 

(3) Extract. ex l-ib. 6+. 

(4) Henr. Jo. Benz Diss. qua doctrina vntgaris , majorem 
m Feminis , qu m a Finis requin ns castitatem , sub exa- 
men revocatur . Halae Magd. 1737. 4* 

(5) Primieramente era flagellata , e poi legata , chiude— 
vasi in una Lettiga ben coperta , affinchè non potessero sen- 
tirsi te sue lacrime , e le sue grida . Quindi si conduceva 
al Campo Scelerato ( yardini Roma Antica Tona. IL t 
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Popolo la grazia di rimetter la decisione della 
sua causa al giudizio della gran Dea di Pes- 

pag. 5ao) verso la Porta Collina . Tutti quelli, che rin- 
contravano , davano luogo col più mesto si enzio , per l’or- 
rore di si atroce spettacolo . Giunta al luogo del sup- 
plizio , estraevasi la condannata , tutta coperta , dalla 
Lettiga , e dopo che il Pontefice Massimo uvea recitate 
sopra di lei alcune preci , si ca ava in una piccola stanza 
sotterranea , nella quale era apparecchiato un Letto, una 
Lucerna accesa , Pane , Olio , ed Acqua , con un Fase 
di Latte . Quindi si chindeva V ingresso di quella Grotta 
con sassi , e con molta terra . Tutto il Popolo in quel 
giorno funesto dava segni del pm gran lutto , e cessavano 
i Tribunali , e le faccende pubi licbe per tutta la Città . 

A questa pena furon soggette Pinaria , e Vrbinia ( Dionys. I 

L. 3. p. 200. L. 8. 556. L. 9. 55i. ) Oppia , Minai ia , Sexti- 
lia , Opimia ( Liv. I. 2. 42. L. 8. c. IV. Epit. 1. i4- L. 22, 
c. Si. ) , e Cornelia ( Suet. in Domitian. c. 8. Plin. L. 4. 

Epist. il. Zonaras T. I. L. 7.376. ) Vna delle Vestali , che 
prima furon quattro , poi sei , e giunsero finalmente al 
numero di venti , fu S. Paria , la qualu avendo finito i 
trentanni del suo Ministero , in cni avea imparate le ce- 
rimonie nel primo decennio , esercitate nel secondo , ed 
insegnate nel terzo , sposò S. Grisanto , col quale , dopo 
di essere stata tormentata nel Carcere Tulliano , per ordi- 
ne di Numeriamo Imp. fu sepolta viva . Jussi sunt a Nu- 
meriano Imp. Via Salaria , in Arenario deponi , atque illic 
viventes terra , et lapidibus obrui . Erat juxta Portam So- 
larium , quae et Collina dieta reperitur , locus ille infa- 
mis , dictus Campus Sceleratus , quod illic , ut scribit Li- 
vius L. V. Pec. I. Veslales delinquentes vivae defoderen- ■ 
tur . V. Historia SS. Chrysanti , et Paride a Verino , et Ar- 
monio scripta , ex Sim. Metaphraste in Surii Viti* SS. d. 25. 

Oct. p. 378. Menochin di S. Paria M. fatta morire al modo 
che s'usava di far morire le Vergini Vestali , che non 
^avessero custodita la loro Verginità . Stuore T. II. Cent. 

Vili. , 258. le mie Notizie del Carcere Tulliano , detto poi 
Mamertino 107. Gothofr. Cbrist. Gol ze de vivi sepultura . 

JLips. i 6 q 3. 4- AoA. Semidii Diss. de vivi sepoltura . Lips. 
i6g3. 4- Gebb. Cbrist. Pastinelleri Progr. de vivi sepultura . 

Vitenb. 1730. 4- Geor. Andr. Joachimi Diss. ile vivi sepultu- 
rae delieto , et poena . Lips. 1732. 4- Feronia convinta d’in- 
cesto , prevenne il Siq?plizio col Suicidio ( Liv. L. 22. c. 17.) 

Tre altre Vestali furon tolte di vita da Pomiziano con al- 
tro genere di morte ( Suet. c. 8. Philostr. Apollon. in Vit . 
yU. 3. Euseb- Chron. ad ao. 2099. ) 
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smunte . Essendole ciò stato accordato , Imman- 
tinente si sciolse la fascia della candida sua 
veste , ed avendola attaccata alla Prora , sup- 
plicò la gran Dea (i) , che , se la cono- 
sceva illibata , e casta , facesse subito inol- 
trare al Lido la Nave . MirabiI cosa ! Appena 
finita questa umile, ma calda preghiera , ecco 
muoversi all’ istante la Nave Salvia , tirata 
con somma facilità dalla cintola della pia, , e 
fortunata Vestale ( 2 ) , fra gli applausi uni- 
versali degli astanti , che riconobbero a un 

<i) Oddio Fast. Lib. g. V. SiS. cosi la fece parlare 
Supplici* , alma , tuae , genitrix foecunda Peorum , 
Accipe sub certa conditione preces . 

Casta negar : si tu damnas , meruisse fatebor ; 

Morte luam poenas , indice vieta Peti . 

Sed , si crimen abest , tu nustrae pignora vitae 
He dabis , et eastas casta sequere manus : 

Pixit ; et exiguo funem conamine traxit , 

( Mira , sed in scena testificata loquor ) 

Mota Pea est , sequiturque ducem , laudatque sequendo , 
Index laetitiae fertur ad astra sonus . 

( 2 ) Herodianus Lib. I. II. 34- Hoc igitur Simulacrum de- 
eidisse coelitus ferunt in quemdam Phrygiae agrum , cui 
nomea Pessinunti . . . Sed ubi res Romana crevit , respon- 
so accepto , mansuram Imperimi) , atque ad summam actum 
«ri , *i Pessinuntiam Deam ad se transferant , missi in 
Chrjrgiam Legati sunt petitum Peae Simulacrum . Quod 
qttidem facile concessum est, consanguineos se dictitanti- 
i>us , atque oriundos ab Aenea Phryge . Qtium itaque Dia- 
vigìo devectum Simulacrum ad ipsas Tiberis fauces acce » - 
sisset , confi estim divina quadam vi Wavigium substitit , 
neque ullis Rom. Pop. certatim moveri viribus potuit , do- 
nec Vestali* Sacerdos adesset . Ea quwn virginitatem per- 
petuo servandam polluisse fialso argueretur , damnationem 
metuens , siqjplex petiit a Populo , ut judicium de se Peae 
Pessinuntiae committerent . Quo impetrato , zonam recin- 
teti , eamque Prorae injecit , dare precata , ut si interne— 
ratam se esse, ac Virginem Dea sciret , Navim progredì 
fuheret . Quae ubi dixit , statuti alligatam Zonam manti 
Aucta Navis sequi coepit . Ita sunt pariter Romani manime- 
ttala Diurni nis divinitatem , atque innocentiam Virginia ad- 
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tempo istesso la manifesta divinità de! nuovo 
potente Nume , donato da! Re Aitalo , e l’/Vt- 
nocenza della Vergine calunniata , non infe- 
riore a quella delle altre due celebri Vestali 
Emilia , (1) e Tucia (2), che ugualmente si 
giustificarono dalle colpe , di cui erano state 
accusate ; riaccendendo la prima il fuoco sacro 
estinto , con un ritaglio di lino della sua Stola, 
che gittò entro il Focolare ; e l’altra portan- 
do dell' acqua del Tevere entro un Crivello 
a’ suoi Giudici, senza veisarla , per tacere di 
Tostumia (3) , e di Fabia (4) , che purga- 

mirati . Liv. Dee. IH. L. IX. ed. Lugli. 1553. p. 337- , cui 
dubia , ut traditur antea fama , clariurem ad Posteros tain 
religioso ministerio pudicitiam fedi . Julian. Orat. 5. p. 
l5g. Amm. Marcellin. 21. 22. 

(1) Aemilia Vestalis , Virgo Ignis negligentius osser- 
vati rea , quum ageretur , Sacerdotibus , ceterisque Virgi- 
nibus inspectantibus , ad aram manus tetendit , et dixit. : 
Vesta , Rou.anae Vrbis custos , si tua Sacra sancte , et pu- 
re per 3o. ferme annos olili casto animo, et illibato cor- 
pore , ad. s mihi nunc , et fer opini , neve d spieias tuam 
Sacerdotem , miserrimo peritnram exitio . Quoil si ince- 
stum admist , meo supplirlo toltatur Civitatìs piacuiiim . 
His dictis , abscissam carbasinae stolae laciniam injecit 
J oculo . Ad eas preces e frigido einere fiamma amicane 
corripuit carbasum , ita ut nec procuratione ulla , nec in- 
staurato alias igne C itti tati opus J'uerit . Vionys. II. 128. 
Val. Max. L. I. c. x. Propert. L. IV. Eleg. X2. v.53. 

Vel cui commissos quum Vesta reposceret ignee , 
Exhibuit sivos Carbasus albafocos . 

(2) Miraculo narrant efeTucia Vestali Incesti rea , quaè 
fisa conscientia aqnam e Tihen Cribro hansit , et ad Jttdi - 
ce.s attulit . Val. Max. 1.8. c. 1. T. 5. Più 1. I. 28. c. 2. Hor. 
Epist. L.20. Tertull. apolog. e. 2. S. Aug. de Civ. Dei !.. 10. 
e x6. Merula Couim. ad Ennium 77. Montfaucon ant. expL 
T. I. 63. Tucia Vestale , Nouvetle historique . Paris che* 
Crou , 1722. 12. Anecdotes , ou histoire secrette des Ve- 
etales . Paris chea Cavalier 1700. 12. 

(3) Liv. L. 4. c. 44- Posthumia Virgo Vestalis de incesili 
«ttusmn dixit , crimine innoxia : ob suspicionem propter 
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Ironsi da ogni accusa , e furono assolute per 
sentenza del Pontefice . 

Le di vote Dame Romane (i) , liete, e fe- 
stose , fecero a gara , succedendo le une alle al- 
tre , di condurre il Simulacro entro Roma sul 
Palatino , ove fu con la maggior solennità 
collocato nel Tempio della Vittoria ( 2 ) da P. 
Scipione Nasica (3) , che avea la riputazione 
di essere il più pio , e il più giusto di que* 
tempi , e però prescelto a questa sacra Ceri- 
monia , benché non fusse ancor giunto all’ 


Ciiltnm amoeninrem , ingeniamque liberius , quam Virgi- 
nali decet , panna abliorrens famam . Ampliatala deinde , 
absolutam , prò Collegii sententia , Punlifex Maximus ab- 
stimre jccis , cnliqne sarete potius , quam <icite jussit . 

(4) Fabia incesti causam dixit , qninn ei Catilina obji - 
ceretar , et quia Soror Terentiae Cicervnis erat , obdueto 
crimine , absolnta fuit. Lic. il). Sallust. in Catil. 

(1) T. Uv. Dee. III. L. IX. c. XII. in terroni elatam 
tradidit ( Scipio Nasica ) ferendam Matronis .... eoe per 
manus succedente s aiiae aliis , in aedem Victoriae per- 
tulere . Sii. Val. Lib. I. V. 16. Fuemineae tum deinde 
manus saliere . Cic. in Orat. de Harusp. respons. Sacra 
ista ex Phrygia ascila ftoinae collocacerunt , quae is 
( Sci,. 10 ) accepit . Femina antem Q. Claudia etc. 

(2) Prudentius contra Symmachmn . S. Amhrosius Ep. 
101. T III. col. S86. Lihi'llus de non restituemla Ara 
Victoriae Sena fui , nec redd* ndis praediis ablatis Pagano- 
rum Templis, contra relationem Symmachi , et Epist. ad 
Imp. Engenium , cimi notis Frane. Jureti . Ext. post Symin. 
Epist. Paris . 1604. 3i8. Vac. Grangaei Commentarli in 
Aur. Prudentii Libros duos adversos Symmachum prò Ara 
Victoriae . Paris iGi4- 12. Jo. Henr. Schulze Diss. de 
Dea Victoria, et Ara D<ae in Curia Julia. Halae 174 1. 
I~ 5. Car. Frid. Hojfmanni Diss. de Ara Victoriae , Im- 
peratorihus Cbristianis odiosa . Vitemh. 1760. 4- Geor. Lnd. 
Goldneri Dissertatiuncula de Victoria , Graecorum , et 
Romanorum Dea . Gi-rae 1784. f I- 

f3) iaV. Dee. IH. L. 9. Scipionem Gneii F. ejus , qui in 
Hispania ceciderat , adolescentem , nondum Quaestorinm , 
judicacerunt in tota Cintate Virarti optimum esse. Vellejus 
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età questoria . (i) Questo trionfa vien descrìtto 

Patere. L. 2. c. 2. P. Seipio Nasica , ejus , qui opt imita vir 
a Senati i judicatus erat , nepos . Val. Max. L. Vili. c. 16. 
Giovenale Sat. III. v. i36. 

Da testem Rnmae tam sanclim , qitam fuit hospes 

Nominiti Idaei . 

L’antico Scoliaste ha notato a questo passo . Scipio Na- 
sica , qnem propter protitatem vitae Senatus elegit , ut 
Simulacrum IVI atris Deiim de Phrygia aliai um domi suae 
haberet , dum ei Templum Jieret. Ma non si legge presso 
verun altro Scrittore , che il Simulacro fusse depositato nel- 
la sua Casa . Può dirsi poi , che fosse ereditaria la probi- 
tà in questa Famiglia . Poiché nell’ elogio dell’ Avo di L. Coro. 
Scipione , Figlio di L. Corn. Scipione barbato , illustrato 
tlal S innondo , e pubblicato dall' Agostini , col titolo ve- 
tustissima Inscriptio , qua JL. Corn. Scipionis elogiunt 
continetur . Paris. 1617. , et Romae typ. Barth. Zen- 
netti pag. 17. et in Graevii Tbes. Tom. IV. pag. rb3a, 
e nel T. VI. , 386. , VII. 370. , Vili. , 2 44. , 249. , 2S7. , 
IX. 187., 227. dell’Antologia Rom. si vede anch’esso cosi 
chiamato , quasi cento anni prima . Hunc unum plurimi con- 
sentiunt Romae bonorum optimum fuisse Virum L. Scipio - 
nem F. Barbati . Anzi fin lo stesso celebratissimo sopranno- 
me di Scipione provenne da uno de* Cornei j suoi antenati . 
che animato dalla sua pietà filiale , avea servito di bastone 
al cieco suo Genitore , che condor soiea per le strade . 
Quindi giustamente scrisse Mieli. Liebentat de Magìa bacu- 
ìorum . Creiltb. Frane. 1666. pag. 6. Coecis ad praetentandam 
ciani baculo comprimis usus est , nisi forte vivus suppetat 
Scipio , qui hominem luminibus carentem prò liacu.o diri- 
gat. ; quod Scipionem principem nominatissimae illius apud 
Romanos familiae Perenti praestitisse , indegne denomina- 
tum esse , ex Macrobio . Satura. L. 1. p. 23 i. scimus . V. 
Diss. sur l’Arbre genealogique de la familie des Scipions , 
avec les Inscriptions trouveés dans le Toniheaux des Sci- 
pions , à Porta Capena , fol. voi. Steph. Ant. Marcelli Ser- 
monum Libri duo . Romae 1784. Ser. IX. de Sepulcro Sci- 
pionum defedo ad Quirites, p. CLV, Le applanditissimo Notti 
Romane al Sepolcro de' Scipioni del Ch. Sig. Conte Verri . 
Roma 1807. T. VI. 16. Ras. Joh. Herold Scipio , sive de Di- 
scipulorum erga Praecep.tores grati animi memoria . Acces* 
sit Nero , seu de Discipulorum erga Praeceptores ingrati ani- 
mi crimine . Basii. i558. 12. 

(1) Henr. Podwelli praelectio de Quaesturae obeundae le- 
gitimo tempore , in ejusd. Prueicct. Camdemams p. 36. 
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da molti (i) , ma specialmente da Ovidio (oì) , 
il quale però prese un doppio equivoco , nell* 
aver asserito , che entrò in Roma per la Porla 
Capena (3) , sopra un Carro tirato da due 
Giovenche , e clie subito ne seguì la lavanda , 
che non si fece allora , ma che s’introdusse 
ogni anno a’ 27 di Marzo (4) da’ suoi Eu- 
nuchi (5) Sacerdoti nel Fiu micelio Almone (6) . 


(1) S. Hierorr L. I. contra J miniati. C inculo di/xit Wt- 
vetri . Val. Max. L. Vili. c. 16. Juven. Sat. Iti. v. i36. 

(2) Fastor. L. IV. v. 335. 

(3) Fastor L. IV. v. 346. 

( 4 ) Nel Calendario Costantiniano , pubblicato da Gio. 
Giorgio JHerwanzio in T. VIIL Thes. Graev. si legge XI. 
ARBOR . INTRAT . X . TVBILVSTRIVM . IX . KAL . 
APRIL . SANGVEN . Vili. . HILARIA . VII . REQVIE- 
TIO . VI . LAVATIO ., cioè a' 22. di Marzo tagliavasi un' 
Albero di Pino , che si portava nel Tempio di Cibele . A' 23. 
si purgavano le Trombe . A’ 24. s" iniziavano con incisioni 
di Sangue i Sacerdoti della Pea . A’ 25. si facevano le mag- 
giori allegrezze . A" 26". si riposava . A' 27. si rinnovava 
ogni anno nel Finmo Alinone , con la m ggior pompa , la 
lavanda del Simulacro della gran Madre , rinchiuso in una 
Teca (T argento , e trasportato in un Carro magnifico . V. 
Fast. Ann. Rom. Verr. Flacci. Arnob. Lib. VI. adv. Gentes . 
Hadr. Vale s ad Amm. Marceli. L. 23. c. 3. p. 355. Joh. Cle- 
ricus de more Deos colendi laceratone , et incisione Cor- 
porato , ac vulneratone , ad Lib. x. Reg. XVIil. 28. Heyne 
de Sacris cum furore peractis . Comm. Gotting. T. VIIL 
p. 22. Znega Ba^s'r. Albani I. 102. 

(5) Panvin. Civitas Romana cap. de Gallis , et Archigallo 
Sacerdotibus Peae Cybelis . Rigaltius ad Commodianum 
Insti'. XVII. c. 3. de Galli « SacerJotibus C/beles , et Archi- 
gallo . Pom. Georgii interpretato veteris monumenti , in 
quo effigies Archigalli antistiti magnae Deùm Matris expri- 
mi tur . Romae 1737. 4- et in T. I. novi Thes. Inscr. Murato- 
rii CCVII. Winchelmann. Stor. dell’ Arte IH. , 558. 

(6) Ovid. Fast. L. IV. Vibius Sequester de Fluminilras . 
Almon Romae, ubi Peinn Mafer VI. Calen. Apriti ? lava- 
tur. Ammian. XXIII. 241. Papin. Sylvae V. I. 222. Lips. 
Mise. Kpist. 75. Lomei de Lustratione c. 26. Ezech. Spanhe- 
mius in lavacrum Palladis Cattimachi , et in Ang. Polìlianl 
Opp. Basii 1553. fol p, 287 


Fin da quest’epoca adunque incominciò a 
riguardarsi questo venerabile Simulacro per uno 
de’ sacri pegni di Roma (1) , essendosi attri- 
buita al suo arrivo l'espulsione del feroce An- 
nibaie ( 2 ) , ed avendo perciò meritato di es- 
sere aggiunto al Palladio , ed agli Ancili . Ma 
sappiamo da Elio Lampridio (3) , che l’Impe- 
rador Elagabalo avendo fatto fabbricare un 
Tempio al Dio , del quale portava il nome , vi 
fece trasferire la rappresentazione della Madre 
y 

il) De Sacrario Matris Veùm , in T. I. de Secretarli* 
Ethnicorum p. 72. 

(2) Furia , et Fax Belli Punici. Liv. XXI. 3. Vexatam 
Italiani dixit Cato ab Hannibale , quando nullum calamita- 
tis , aut saevitiae , aut immanitatis genus reperiri queat , 
quod eo tempore Italia non perpessa sii. Macrob. Satur. 
VI. 7. Quae ab isto sic spollaia , atque direpta est , ut 
non ab /toste aliquo , qui tamen in l’elio religionem , et 
eonsuetudinis jura retineret , sed ut a barbarli praedoni - 
bus velata esse videa tur . Zac. Arrlurii Diss. de Hannibale 
Poenorum Duce . Vpsal. 1707. 8. Isr. J. Nesselii brevi* 
pallet secundi Belli Punici, seu Diss. historica da 
Hannibale Italia expulso . Aboae 1710. V. Pe Folard. Diss. 
sur la politique , et la condaite des Romains , pendant la 
seconde guerre Punique ; in Hist. de Polybe , avec un Com- 
mentaire T. IV. 342. Accad. di Benedetto XIV. Guerre, e 
Morte di Annibaie . Chracas an. 1755. mrni.SgSn. 

(3) In ejus vita p. 96. Elagabalum in Palatino Monte juxta 
Aedes Imperatorias , nimirum eodem loco , in quo prius 
Aedes Circi fuit , consecravit , eique Templumfecit .... 
Studens et Matris Typum , et Vestae ignem , et Pa ladium, 
et Ancilia , et omnia Romanis veneranda in illud Templum 
tran sferre , et. id agens , ne quis Romae Peus , nisi Eia- 
gabalus coleretur . E alla p. 802. Sacra Pop. Rom. sublatis 

penetralibus profanavit Matris etiam Deùm Sacra 

accepit , et tauroboliatus est , ut typum eriperet , et alia 
Sacra , quae penitus habentur condita . Liv. L. 26. e. 27. 
Vestae Aedem petitam , et conditura in penetrali ferale 
imperii pignus . V.T. I. de Secretariis p. 129. de Ludis Cir- 
censilius al) Elagabalo in Circo Valicano edili* , 
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degli Dei , il fuoco di Vesta (i) , ed il Pal- 
ladio , togliendo tutto ciò , che era nella più 
gran venerazione presso i Romani , affinchè il 
suo Dio Elagabalo divenisse l’unico oggetto 
del loro culto ( 2 ) . 

Varie sono le opinioni degli Scrittori so- 
pra la qualità , e la forma di questo famoso 
Simulacro f 3) . Livio (4,) lo chiama sacrum 


(t) Justi Lipsii de Vesta , et Vestalibus Syntagma in 
Oper. T. IH. Antuer. 1637. fot. p. 597. , et in Graevii Thes. 
antiq. Rom. T. V. 619. Erhard. P/auzii Esercitati») historico 
pbilolog. de Diis Romanorum tutelaribus . Lips. iG63. 4 - 
< 4 darri Laur. Nicolai de Vesta barbara , et orientali Primi- 
tiae. Gissae Hassor. 1671 4 ■ Fabiani Toerneri Diss. de Reli- 
gione Romana . VpsaL 1713. V - Mich. Hiiffinann de Vesta 
Veterum Dea Diss. Schneeberg. 1738. foL Aug. Nadal Hist. 
des Vestales , dans Ics Mem. de t’Acad. des Inscriptions 
T. V. 2 4 - dans les Mem. de letterature 1729. Haye 1719. 
T. V. p. 3ao. , et dans ses oeuvres . Paris 1725. cbezRil>ou, 
et 1738. 8. T. I. p. 1. Job. Constant. Gellii Commentati© 
de Virginibus Vestalibus , Instrumentorum pacis , foede- 
mm , testamentorum , aliornmqae Tractatunm so lemnium 
cnstodibus . Dresdae 1735. fo;. Van. Traugott Mulleri Diss, 
de dignitate Vestalium . Ohemnicii 1737. 4 - et de Vestali- 
bus , et Jure Vestali Pop. Rom. llelmst. 1752. 4 - Job. Frid. 
Eisenhart Diss. de Vestalibus , et Jure Vestali Pop. Rom. 
Helmst. 1751. , et in ejus Opusc. Jurid. n. 7. Pai'. Godufr. 
Aegid. H ilkii Diss. de Virginum Vestalium Iure deprecami) 
prò reis . Lips. 1761. 4- Montfaucan Ant. expl. T. V, 371. 
Car. Cph. Oelhafen de singolari custodrendorum igniom cara, 
et inspectione . Altd. 1731. 4 - Job. Gasp, de Fontenelle Essai 
sur le Fcu Sacre , et sur Ics Vestales . Paris chez le Jay 
1768. Pfiil. Trenta Limon , sive Vrban., rum Quaestionum 
Libri tres . R imae 1783. ubi de Vesta , et Vestalibus p. gì., 
e Luigi Falconi Caccianemici del Fuoco di Vesta Ragiona- 
mento . Bassano 1794- 8 Bologna 1795. 8. 

(2) Stef. Borgia Diss. Fi ologica sopra un' Agata rappre- 
sentante Piagatolo , nel T. III. della N. R . Caloger. 4 <9- 
(3» Laur. Pignora Cybeles magnae Peùm Matri.s Ideae , 
et Attidis india. Amst. per Andr. Frisium 1O69. 4- et in 
Grae.ii Thes. ant. Graec. T. Vii. So.”), .toc. Van. Bathu)r.sen 
Disputano paradoxa de Iside , magna Deùm Maire , ad lo- 
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lapidem ; e Marziale (i ) alludendo al colore , 
phrygiae Matris ferrutn . Da Arnobio (2 ) , ella 
lo vide co’pioprj occhj , nella descrizione, 
che ce ne ha lasciata , dicesi pietra di color 
bruno , ed oscuro Appallasi da Claudiana (3) 
religiosa silex ; e da Prudenzio nell’ Inno di 
S. Romano 206. Lapis nigeltus . Similmente da 
Vincenzo Cartari ( 5 ) il Simulacro di questa Dea 
portato dalla Frigia chiamasi una gran Pietra 
nera . Ma Ciò. Federico Hervart di Hoem- 
lurgo nell’ admi randa Ethnicae Iheologiae my- 
steria propalata , Monacbii 1626. 4- » pretende 


cum Snet. in Ottiene C. XII. paragr. 5. Sorvestrae ap. Sane 
Titiiinn 1719. 4 ■ Herm. Won des Hardt Rhea Cybele mauri» 
Beùm Mater. Helmst. typ. Herm, Dan Stummii 1720. 4. Ant. 
Banier Remarques sur les Baetyles , et sur les Statue* de 
Cybele , dans l’Hist.de l’Acad. des Inscr. T. III. 3Ci. et in 
T. I. Al)tholog. 11G. Diss. sur tes Peesses meres , dans les 
mem. de l’Acad. des Inscr. T. X. So. Joh. Cane. Steph. Hoe- 
lingii Diss. de Baetiliis Vet< rum . Lips. 1713. Bremae 1724. 
Camille Falconet Dissertation «ir les Betyles , dans les 
mem. de l’Acad. des Inscr. LX. 179. Nattum. Frtd. Kautz 
Diss. de magna Deùm Maire. Lips. 1739 4- Frane. P ettari del 
Culto superstizioso di Cibele , detto dagli antichi la gran 
Madre . Roma 1753.4. Salma sin* in not. ad Lampridium in 
H eia gaia li vita c. 7. Finche Hist. du Ciel 191. Beinesius 
Thes. Inscr. 64. 73. 208. 209- e sopra tutti l’interessantissima 
illustrazione delle Tavole X IH. e XIV. dilla Gran Madre , 
ed Atti, nel T. I. de’ Bassirilievi Albani spiegati dal Cb. Zoega 
p. 45. 88. 266. 

(4) Dee. Ili. L. IX. ed. Lugd. i553. p. 336. 

(1) L. 3. El. 47. 

(2) Adv.Gentes L. VII. 253. edit. Batav. Allatum ex Phry- 
gia nitrii quideni alind . . . nisi lapis quidam non magm/s, 
ferri manti hominis sine alla- impressione , qui posse t , co- 
loris farei atque atri , angellis prominentibus inaequaìis , 
et quum omnes hodie ipso ilio videmus in signo oris loco 
positum , indolatum , et asperum , et simulacro faciem mò 
nus expressam simula! ione praehentern . 

(3>.De raptn Proserpinee L.I. v. 201. 

(4) Imagini degli Dei . Padova 1626. p. 179. 
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che la Pietra venuta da Pessinunte , nella quale 
si venerava la gran Madre , fusse di Cala- 
mita . Il Sig. Cammìllo di Falconet nella dis- 
sertazione inserita nel T. XXlli. delle Memo- 
rie delle Inscrizioni sur la Pierre de la Mere 
des Dieux , letta ai 21. di Aprile del 1750, 
alla pag. 23. ha congetturato , che la Pietra 
di Pessinunte non altro fusse, che un Betilo , 
o una Pietruzza del genere dei petrefatti , detti 
Isteroliti , e che però nel passo citato di 
Servio sia corso errore , ed in vece di Acus 
matris Deum . , debba leggersi piuttosto Caus , 
che è lo stesso , che Cautes , e d’onde è pro- 
venuta la parola Cos (1), nome speciale della 
Cote sotterrata nel Comizio col Rasojo mira- 
coloso dell’ Augure Alio Navìo (2) , sotto il 
famoso Puteale di Libone (3) , e della Pie- 
tra per arrotare , detta lapis naxius (4) • 

(1) Gruteri Inscr. 89. 4- DEO CAVTE . Caus Cos , coma 
Caudex Codcx , Caupo Copo , Caupa Copa , Aula Olla , Plau- 
strum Ploslrum , Claudia Clodia . 

(2) Georg. Gasp. Kirchmaieri Diss. de Auguribus Roma- 
norum . Vitemb. i6t>g. 4. Job. Hennasson de Collegio Augu- 
rum apud Romanos. Vpsai. 1730. 8. 

(3) Erycii Puteani Schediasma de Jurejurando anlicjuorum, 
in quo de Puteali Libonis. in Graevii The*. Ant. Rom. V. 885. 
End. Chri'st. Creila Puteal Libonis ex antiquitate erutum . 
ViteJi. 1729. 4* et in Fascie. III. Diss. atque Program. Haiae 
177S. 4* Henr. Theod. Pagenstecheri Oratio de Puteali Libo - 
nis , cum ejusd. edit. Ltb. IV'. Putnponii ad Sabinum . Lemgov. 
1733.4 .Frane. Car. Conradi Schediasma de Puteali Scribonii 
Libonis. in ejusd. Parerg. Lib. III. Hetmst. 1738. p. 327. Fa- 
bio Danzetta Diss. sopra un indentale . Roma 1752.4. p.24~» 
e nel T. V. delle Diss. dell’ Ac. di Cortona 170. i83. Paul. M. 
Taciaudi Puteus Sacer Agri Bononiensis , Commentario il- 
lustrata . Roniae 1756. 4- P- So. Ant. de Vita Thes. Ant. 
Bcnev. Diss. I. p. 26. 

(4) Plin. L. 36. c. 7. Naxia vocantur Cotes in Insula Cy- 
pro genitae , ad marmora putienda , et scalpenda , atque li» 
mandas gemmas accomodatae . Add. L. 3y., c. V. 
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La Statuetta dì marmo parlo di questa Dea , 
illustrata dal Vettori (1) , n Ha parfp ante- 
riore è raffigurata in sembianza di Matrona 
di venerando aspetto , con i caprili anice iati, 
e con due cannelli ben grandi de* medesimi , 
elle dopo le orecchie , vengono a cadérlo so- 
pra il petto , molto consimili a quelle ciocche 
inanellate , ed assai lunghi , che si veggono 
negli Ermi delle immagini di Platone (2) . E pe- 
rò il Marchese Fiancesco Eugenio Guasco nella 
Sua Dissertazione sopra una Iscrizione Sepol- 
crale appartenente ad una Cimatrice Roma 
nel 1771. 8, p. 80., ha creduto doversi ri- 
tenere la lezione di acus , avendo scritto , che 
i Galli Sacerdoti di Cibele , allora che pettina- 
vano , e componevano il Parrucchino dì questa 
Dea , si servivano di quest’ Ago , che poi di- 
venne fatale . Nella ristampa fattane in Na- 
poli (3) , ha poi soggiunto , in confermi di 
questo suo parere , che i Gentili avean per 
costume di porre le loro Dee alla Toletta , e 
di ornarle di chiome fittizie . Poiché fra i Sa- 
cerdoti della gran Dea , ve n’erano alcuni , detti 
capiUati f4) » tino de’ quali era Verrio Sinlrcfo , 

(1) Del Culto superstizioso di Cibele , detta dagli antichi 
la gran Madre , Roma 1743. 4. 

(2) Giangris. Scarjò sopra un Bustino di Platone , nella 
soa Lettera sopra vani antichi Monumenti . Ven. 1739. 4* 
P- 47- 

(3) Delle Omatrici , e de* loro uffizi , ed insieme della 
superstizione de’ Gentili nella Chioma , e della cultura della 
medesima presso le antiche Donne Romane . Napoli per Gio. 
Gravier 1775. 4. p.54- 

(4) Narra Suetonio c. 18. , che Domiziano pubblicò un Li- 
bro de cura Capillorum . Tertulliano de lejuniis c. 16. parla 
de’ Sacerdoti , qui in Idolis comendis , et Aris ornandis toti 
erant . V. CI. Fea T. IL edit. Horatii 177. 
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come dimostra quest’ Iscrizione presso il Gru- 
ferò CCCVIII. 5. 

dTs m 

VETTIO . SYNTROPHO 
RELIGIOSO 

A . MATPiE . MAGNA 
CAPILLATO 
VETTIA . AMOR 
DE . SVO . FECIT 
POSTER ISQYE . EORVM 

Egli inoltre ha creduto di veder rappresen- 
tato I Ago fatale in una Medaglia pubblicata 
da Ant. Agostini , Dial. VII. , e dal Morelli 
nella Famiglia Ostilia , che appartiene ad Osti- 
lio Saserna , e da una parte presenta Diana 
cacciatrice con un 'Cervo , e dall’altra una Te- 
sta di Donna con la chioma di sciolta , dietro 
a cui sta unito un Ago , che però Lorenzo 
Begero , il quale riconosce in questa Testa la 
figura del Dio Pallore (i),ha preso per un 
Lituo militare . Si è poi confermato in que- 
sto suo sentimento, per aver creduto di rav- 
visare questo stesso Ago fatale , scolpito in 
uno de’ lati di una Base antichissima , che si 
conserva nell’ Atrio del Museo Capitolino ( 2 ) . 
Attesta Francesco Ficoroni , che nell’Orto Ce- 


ti) P/itl. Bern. Moreav de Maulour Dissirtation sur la 
Peur , et la Paleur , Divinitéz representées sur des Me- 
dailles Romain<-$ . Dans l’Hist. de i’Acad. des Inscr. V. 11. 

(2) Fuggirti Mus. Capii. T. 4 - P- 67. , 4 ° 4 - Winchelnann 
Mommi, ant. P. XXII. , ove accenna un altro Marmo consi- 
mile nel Palazzo Colonna , a cui si può aggiugnere un’ altra 
/ ira Marmorea , esistente nel Museo Forgiano di Velletri . 
Bug. Guasco Mus. Capii. Romae 177 S. fot T.L p. 34- l5* 

Otri Bilderbuch Vign. p. 1 5. 
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sarìni alla Mar inorala , con la Colonna di Ala-i 
basirò Cotognino (1) , situata nel fondo dell* 
Atrio Capitolino , fu trovata questa Base isto- 
riata di marmo parlo , ch’egli acquistò , ed offri 
a Clemente XI, il quale la donò alla Biblio- 
teca Vaticana , d’onde poi è passata al Mu- 
seo Capitolino . Nella parte principale è scol- 
pita una Nave col Timone , e con cinque fo- 
rami per i Remi , nel mezzo della quale sta 
sedente la Dea Cibele , con testa velata , con 
veste talare, con ambe le braccia rilasciate, 
e le mani posate sulle ginocchia , vedendovisi 
alla Ripa una Matrona velata , che colla si- 
nistra ritenendosi le pieghe della sopravvesta , 
colla destra stesa tiene un Cordone legato alla 
prua della Nave , e rivolta verso la Dea, sta 
in atto di tirarla , per muoverla dalle Acque . 
Sotto questo Bassorilievo si legge la seguente 
Jscriiione (2 ) . 

MATRI . DEVM . ET . H A VISALVI A * 

SALVI AE . VOTO . SVSCEPTO 
CLAVDJA . SYNTHYCHE 
D. V>. 

Questo stesso fatto ò rappresentato in mi 
Medaglione di Faustina Seniore , dato dal Ve- 
nuti Numism. Alban. T. I. p. 54 . Tav. 7. 
3 . , ed illustrato dal Maffei , Oss. Lett. T. VI, 
ast. 5 . 291., e Museo Ver. 901., con la 
Bea sopra un Tavolato in Trono seduta , fre- 
giata della Corona murale , del timpano , e de* 
Beoni satelliti , con quattro figure , una delle 

(1) yardini Ron>a Ant. T.JII. 174 S.Fea Misceli 126. 

(2) Fieoroni Vest«jj. di Ronu Ant. i 43 . Fea Mise. 129. 
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quali con la mano tira la prora ; e due al- 
tre tengono delle Torce sollevate . Il primo a 
pubblicare la surriferita / scrizione fu il Mar- 
chese Muffii ; giacché , allor quando fu scoperta, 
il Ficoroni si contentò di prenderne il disegno , 
che poi dette inciso in rame nelle sue Ve- 
stigio di Roma antica nel 1 744. P a g- * 4 9 > 
Nella Matrona velata , e stolata si riconosce 
la Vestale descritta da Properzio (i) . 

Vel tu quae tardam movisti fune Cybellam , 
Claudia , turritae rara ministra Dcae . 

Ma ciò , che è più degno di osservazione, 
da questa lapida , dedicata , per quanto sem- 
brò al Ficoroni , da Claudia Sintiche , si sco- 
pre il nome di questa Nave , chiamata Sal- 
via , essendone stato formato il voto da una 
pur di nome Salvia . Il Muratori non sa com- 
prendere , perchè qui sia ripetuto il nome di 
Salvia ; ed il Guasco apertamente contradice 
all’ opinione del Ficoroni , in forza di quest* 
altra [scrizione , trovata nello stesso luogo , 
e dal medesimo Antiquario regalata a Monsig. 
Bianchini , che la fece trasportare nel Museo 
Veronese della sua Patria , ove il Muratori (a) 
ha creduto, che sia stata trasferita , poco do- 
po la sua dedicazione . 

NAVISALVIAE . ET 
MATRt . DEV D D 
CLAVDIA . SINTI 

Anche dal Ficoròni , e dal Guasco si riporta 
nello stesso modo , e vi si legge una. sola volta il 

(1) Lib. IV. Eleg. XII. V. 5 i. 

, (*> la T kes. laser, p. 1985. a, 6, 


Digitized # b^popgleJ 


nome di Salvia , scorgendosi , che la sola Ciao* 
dia Sintiche fu quella stessa , che la dedicò , 
e ne concepì il voto Cosi in quest’ altra Iscri- 
zione trovata pure : n Roma , e riportata dal 
Muratori (i) , l’autore del Voto fu Q. Munnio 
Telefo . 

MATRI . DEVM 
ET . NAVISALVIAE 
Q. NVNNIVS 
TELEPTIVS . MAO 
COL . CVLTO . EtVS 

Da questa Iscrizione il Muratori ricava un*'' 
incognita Deità , sostenendo , che , per esser© 
unite le due voci , ne risulta la nuova Dece 
Navisalvia , la quale avrebbe creduto, che fus- 
se la Stessa Dea Cibele , perchè Telefo , Mae- 
stro della Colonia , o del Collegio , s’ intitola 
Cultor ejus Deae , e non earum , se non n© 
fusse restato dissuaso dalla congiunzione et . 
Per altro questa particola connessiva potrebbe 
provare, ehe Cibele fuse chiamata Madre de- 
gli Dei , ed anche Navisalvia , o Salvatrice 
della Nave , che avea recata in Roma da Pes- 
sinunte l’adorato suo Simulacro , essendosi esteso 
il culto de’ Romani anche alla medesima , ve- 
nerata non meno della Nave A' A: go , detta l* 
Ariete , che , dopo finita la navigazione di Gia- 
llone col fiore della Greca Gioventù , per la 
conquista del Vello d'oro , fu da Minerva tra- 
sferita nel Cielo (z) . Certamente in un’ /seri’ 

(1) Ibid. 08. n. 3 . • ( 

(2) Virgilio nei I .il». I. elette Georgi, -he emine ra le Pivìai- 

tà , alle quali fatvan voti i Nocchieri , por averle propizie 
«elle loro navigazioni . - _ 

lì 2 « 
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itone , accennata da Monstg. Marini , si no- 
htina la Trìere Salvia (i) . Salvie ancora fu- 
ron chiamate le Acque (2) , presso le quali fu 
decollato S. Paolo , nella Massa , donata da S. 
Gregorio M. alla Basilica Ostiense . 

Ma tornando all* Iscrizione Capitolina , il FU 
coroni nella fiancata , e dietro la Base , in ve- 
ce dell’ago fatale , liconosciutovi dal Guasco , 
dice , che vi è scolpito un Pedo pastorale , con 
due Castagnette , o Nacchere , oltre il Pileo 

Votaque servati solvent in Littore Nautae 

Glauco , et. Panopeae , et Inoo Melicerte . 

Anche Properzio nelLib. JI.Kleg. 28. 

Ino etiarn prima terris aetate vagata est , 

Pane miser implorai Novità Leucotlwen . 

Suppose adunque il Muratori , che una di queste Dee sia 
«tata venerata sotto il nome di Navisalvia , ovvero qualche 
Tea particolare abbia avuto culto speciale in qualche Tem- 
pio al lido del Mare , a cui si raccomandavano i Naviganti, 
perché facesse andar salve le loro Navi . ÌVla a me sembra , 
se pur non erro , che essendosi trovate in Poma tutte le 
suddette Iscrizioni, la prima delle quali è scolpita sotto il 
Bassorilievo Capitolino di diete , si debba credere , che il 
titolo di Navisalvia sia stato proprio soltanto di quella, elio 
la condusse in quesla Città . Peti. Strunzio ci ha data una 
Diss. de Navilus vUheniensium sacris . Vitcsnh. 1729. 4 - Lo 
Zeibichio ( Observationes ex tSummis antiquis saciae.Wit- 
temh. 17 40. paragr. Vili. ) tratta da’ Pei tutelari delle Navi, 
fra' «piati annovera Piana T/esia , e delie loro Immagini 
scolpite , o dipinte , siccome dei luogo , ove soievansi col- 
locar nelle Navi , ponendosi ora nella Poppa , ed ora ni Ila 
Prua, come rileviamo dall' Emistichio di Persio Sat.VI. 3 o. 
ingente s de Pappe Pei . Lo stesso ha fatto Già. EmmanneLe 
fl'alchio de reo Melitensium , .Irt.XXt'Ill. 13 . commemo- 
rato . Jenae 1752. paragr. XV HI. Aneli il P. Casto Inno- 
cente .Insaldi , de sacro et publico apud Ethniens pictarum 
fTabularum culti/ . Ven. 17.3 3 . 4 - p- 1 8'» • parla delle Pitture 
de' loro Numi, che i Gentili ponevano nelle Navi . 

(1) Arvali 408. 6. 

(2) Massa m, qvae aqtia(sìc)Sa!vias nuncupatur . Margarini 
laser. S. Pauli p. IV. Galletti Frimieero della S. Sede 100. 
Inscr. Rom, T. I. p. V, 


Frigio , e due Tibie unite , una più lunga cieli*.. 
altra , come ha ripetuto l’eruditissimo Profes-* 
sore di Archeologia Sig. Lorenzo Re , che ha 
riprodotto il rame , e X Iscrizione della stessa 
Dea votiva (x) . Sembra pertanto con buona 
pace del Ch. Zoega , che non vi acconsente (2) f 
molto più verisimile la congettura del Falconet, 
e la sua correzione del passo di Servio assai 
giusta , essendo analoga all’ opinione de’ sun- 
nominati Scrittori sopra la qualità di questo iSY- 
mulacro , ed anche favorita da Elio Lampridio 
in ITeliog. c. 3. e 7 , che , come notò il Ca- 
eaubono , lo chiamò non già Matris Acum , ma 
bensì Matris Typum . Poiché appunto è im- 
probabile , che Servio , il quale era tanto attac- 
cato ai termini rituali , nell’ annoverare gli Ery- 
mata di Roma , abbia voluto incominciare con 
.quello insolito di Acus , che si può supporre per, 
errore , surrogato ne’ Codici , in luogo di quello 
di Caus . 

Si crede poi , che questo Sasso fusse formato 
a figura di Cono , come con molte autorità 
■eruditamente dimostra il Commendatore Fran- 
cesco Vettori (3) , essere per lo più stati scol- 
piti gli antichi Simulacri (4) , come quello di 
Elagabalo , descritto da E radiano (5) , ed an- 
che quello di Cibele da lui illusttato , che nella 
parte opposta alla descritta figura di Matrona è 
rappresentato in forma conica . Fra le altre ri- 

(t) Scultore Capitoline . Roma iSoG. 4- p- 127. 

(2) Bussirii. Albani T. I. g2. 107. r 

(3; Culto di Cibele 6g. 

(4) Jp. Gottlob, l'feiffer Diss. de Lapidili us Dco positis , ac 
.dedicati* . Lips. 17 09. 4> 

(5) In Elagabalo C. 2. ,i. 1 
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porta quella di Aristotele ( 1 ) , clie narra tro- 
varsi in Si pilo , monte della Frìgia , una certa 
picciola pietra , lunga , e di figura rotonda , 
la quale giovava per promuovere la pietà fi- 
liale , facendo riacquistare l'amore perduto de’ 
suoi Genitori , quantunque fra loro fussero state 
amarezze, e disgusti gravissimi, a chiunque 
l’avesse trovata , e portata nel Tempio di Ci- 
Itele ( 2 ) . E considerando la somiglianza della 
forma del Cono con la cilindrica , soggiugne , 
che tale appunto era anche la Pietra Manale , co- 
si dptta da Feslo , quod aquas manaret , che con- 
servavasi fuori di Poma , vicino alla Porta Cape- 
rla , presso il Tempio di Marte (3) , e che sole- 
va portarsi in processione per le gran siccità , co- 
me spiegasi da Varrone (4) , da Fulgenzio Pian - 
ci a de de prisco sermone , e da Adriano Turne* 



Della Quadriga di Creta de 1 Vcjenti . 


Darquìnio Superbo (6) avea fatto lavorare da 


tl) De Miratili. Mnmli 1 6.1 7. 8. edit. HeDr. Strpb. p. 
n Fabricio nulla BibL Greca T. I. i45. l'attribuisco a Talefato 
Abideno , amico di Aristotile. 

(2) Henr. Aug. Zeibichii Diss. do Maire Deùm Sipylene ex 
antiqnis roonumcntis ernia . Vitimb. 1797. 4- 

(3) L. Fauno Ant. di Rom. L. 1. c. 17. Alexand. ab Alex. 
X,. IV. c. 16. Pam'in. l’rlis Roma .99. 

(4) De vita P. R. L. 1. apud Non. c. 25. n. 3i. 

(5) Adyersar. T. II. c. 19. 

(6) Andr. Hoii Sintagma de VII.Romanorum Re gibus , co- 
roni que rebus gestis , observata tempomm rat ione , in ap- 
jiend.T. II. Hist. Univers. Duaci 1C29. fol. 26. Edonis IVeuhu- 
sii Inf.ntia Imperli Rom. sub VII. Regibus . Amstel. per Job. 
Janssonium 1657. 12. Marc. Zuer. Boxhornii de Romanorum 
Imperio, potissimum sub Regibus , et Consti libus Diss. po- 
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un Vasajo di Veja (i) una Quadriga di Creta , 
rappresentante il Carro di Giove , per collocarla 
sopra il fastigio del suo Tempio Capitolino . La 
medesima nel tempo della s ia cottura si era ecces- 
sivamente gonfiata . Onde convenne rompere il 
Fornello per cavarla dalla Fornace . I Vejenti ri- 
guardando questo prodigio , come un evidente 
presagio delia futura grandetta del Popolo , che 
sarebbe rimasto possessore di questo Carro , ri- 
cusarono di cederlo ai Romani , i quali dovette- 
ro impadronirsene con la forza , per ghignerò a 
situarlo nel luogo destinalo . Tutto il fatto vien 
narrato da Festo alla parola Ratwnena (2) , da 


liticae in ehisd. Emhlem. polir. Amst. i65r. X2.p. x3 7. /o 
Henr. Boeeleri Diss. de Roma sub VII Regibus. in eiusd. , 
Diss. Acad. Argent. 1710. 4- T. II. 466- Laurent ■ Valine Di- 
sputatici de Tarquiniis ad versus Livium tap. 4t> , in Lirio 
Prakenborchii Tom. VII. pag. rSo. Virgilio Malvezzi il 
Tarquinia Superbo . Ven. presso Andr. Boba 1652. 12. et in 
eiusd. opp. polii, et bist. sub Mulo Tyrannus in vita Tarquinii 
Superbi repraesentatus . Lugd, Sai. x63tì. 12. Joh. Godofr. 
Hauptmarmi Diss. de Tarquinii Superbi virtutibus politicis . 
in Act.Soc. Latin. Jen.ns. T. IV. 20(3. Alessandro Mazzinelli 
il Genio di Roma profana al tempo dei R,- . JVlonietìascone 
1714. fot. Frane. Algarotti Ragionamenti sopro , la durata de* 
Regni de* Re di Roma. Ven 1746. 12- Folidacride Diss, in- 
torno l'antica Cronologia dei Re di Roma . Nelle Misceli, di 
varia Letteratura, T. VII. f j. Falissot de Montenajr Hist. 
desRois de Rome . A* Paris 1703. Frane, Bianchini Opusco-t 
li . Roma 1753. T. II. g. p. 150.170. 

(1) Fiutarci!, in Popi. op. T. I. p. io3. K. ifinchelmann St, 
dell’Arte I. <,209., 11. , lèi. Marcelli de siilo inscr, Lat. 17. 

(2) P. CCIII. Ratumena Farla a nomine ejus appellata 
est , qui ludicro certamine Qradrigis vietar , Etrusci gene- 
ris Juvenis Veiis , ccnsternatis equis , excursus , Romae 
per Ut , qui Equi Jermtur non ante constitisse , quarti per » 
venirent in Capitolium , conspectumque fidilium Quadriga- 
rum , quae erant in fastigio Jovis Templi , quas faci roda e 
locaverunt Romani Vejenti cuidam , arlis tip ut inae prudenti , 
quee bello sunt reciperatae , quia in fornace adgo crete- 
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! 'Plinio (1) , da Plutarco (2) , e da Solino (V) ; 
Cosi sappiamo da Erodoto (4) , che essendo cre- 
sciuto nel Forno più del doppio il Pane , che la 
Regina de’ Macedoni coceva col suo servo Per— 
àicca , ciò gli servi di preludio del Regno , a cui fu 
poscia innalzato (5) . Qual danno , che ora non 
«i rinnovino si vantaggiosi prodigj ! 

Giuseppe Lorenzi (6) lesse il passo di Cervio in 
Questo modo . deus Matris Deum ; Quadriga fi- 
tlilis ; Vejenlorum Cinerei ; Orestis Sceptrum. , si- 
te P riami ; Ilioneì ; Palladium ; Ancilia . Onde 
avendolo malamente interpunto ( 7 ) , erronea- 
mente attribuisce al Pontefice Massimo l’uso di 
questa Quadriga di Creta , che mai non ebbe . 

Tant , ut eximi nequirenl ; idque prodigit/m porlendere vi- 
debutar, in qua C ditate eae fuissent , omnium eain futa- 
ram potentissimam . 

Vili. ti . LXV. pag. 2of). Majus augurimi opud pri- 
Ocos , plebeiis Circensìbus , excusso Auriga , in Capitolium 
cucurrisse Eque s , aedemque ter lustrasse . Maximum vero 
eodem pervenisse ab Veiis cum palma , et corona , effusa- 
Ratumena , qui ibi vicerat ; unde postea nomea Fortae est , 
Et Lil>. XXVIIL K. iS. T. IV. $58. Iterum id accidisse tra- 
dunt , qnum in fastigio ai delubri ( Jovis O. M. ) preparatae 
tQuadrigae fictiles in Fornace crevissent . 

(2) In vita Poplic. p. io3. 

(3) C. 45 • alias S7. Ivi Salmasio ha notato leggersi in FU - 

trio , ed in Festo , Ralumenna ; ma in alt tini Codici di So- 
lino trovasi scritto Rutimannam , in altri Ratumannam , tal- 
volta ancora Ratumannum . I 

(4) L. Vili, Vrania n. 137. p. 5o8. 

(5) Jo. Bnpt. Crophii antùpiit. Macedonicae C. VII. T. VI. 
JenaeLiter. Io. Jac. Bauboferi 1687. 4> 1 in Tfaes. Gronovit 
de Perdicca Rege p. 286$. Reineri Reineccii Familiae Re- 
gnili Maiedoniae . Lips. 1571. 4- Aegid. Lacarry Series , et 
Eumismata Regom Macedoniae , cimi ejusd. Hist. Rom. Cla- 
ramont. 1671. 4- p. 199. Medaglie de" Re di Macedonia , nel 
Tesoro Brit. di Nic. Fr. JJaym. Londra *720 P. I v. II. p. g. 
vVumismata Regima Macedoniae Jo. Jac. Gessneri . Ti euri 
*738. fol. 

(6) Varia Sacra Gcotilinm in T. VII. Thcs. Gronovit 1S0. 

( 7 > V. la sua vera lezione ne la p. 9. 
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■■ ,-t. r: • §. HI. 1 ' . Q 

Delle Ceneri di Oreste . 

Oreste Re di Micene , Figliuolo di Agamcnno* 
ne , e di Clitemnestra , vendicò la morte di suo 
Padre , per suggerimento di sua Sorella Elettra \ 
"aie risparmiar volle la propria Maire , che fera stol- 
ta partecipe di quella morte,. 'Qualche tempo do», 
jpo , egli passò in Epiro , -e trucidò Pirro a piè 
dell’ Altare , dove era per isposare la Principessa 
Ermione , che tentò di rapire . Ma sempre agii- 
iato dalle Furie fi) , dopo il suo Matricidio , 
l'Oracolo gli ordinò di andar nella Tauride , per 
purificarsi de’ suoi delitti . Pertanto egli partì ac- 
compagnato da Pilade , suo intimo , e fedele 
amico , che non volle mai abbandonarlo . Ma to- 
sto che vifuron giunti, furono arrestati par ordi- 
ne di Toante, Re di quella Provincia . per essere 
sagrificati . Pilade si offrì coraggiosamente di 
morire (2) in vece di Oreste che era stato corP 
dannato ad essere .il primo . Ma dò gli fùnVga-' 
to . Mentre però Oreste stava, per ricevere il colpo 
del coltello , la sua Sorella Ifigenia , Sacerdotessà 
di Diana (5) , lo riconobbe , e lo salvò , aiutan- 
dolo ad ucdder Toante , e a prender la fuga s*. 

■ . I «*■'.■. 1 1 » v i. ,■ .1. 

(1) infoine Bunier Dissertaliop sur les iet 1 

JWem.de l’Acad. des Inscr. T. X, -Fitriet d’apfes- le»> 

Pottes , et ies Artistes oncit ns par M. Boet! iger\ t rari, do 
l’Allemand pardi . Jt r inc/iler K Pi(r,is 8,, Zoe{;(i Hassiril. 

AlbaniT. I. 174. MilUn Caler, mylb. II. ali.' Àlonura. apt.. in 
cdit. T. 1 . 417. -, l> i ■ 

(a) Petr. Jul. Sfitser de morte vicaria.Jepie ìGrjH.S.jPnul^ 
■Christ. tìilber'u* de «ipplrtiis-vicaviis. L'ps. 4713.4. 

( 3 > Pitture di Ercolanfl T. t. Tav. ia. Cabinet de Sfoscfc 
i|>. 3.\7. n.ao 3 . H inchelinann jVlonnmentt iiudili p. 200. no jt 
Jizie stille AulÌQùità di Roma pel^p.SIJ. Nov. tinnì, i. Zoe*a 
jB.lssirù. Jn.II. Jay. rgi. AWi(Vi Mon v Ant..In«d. X.J. * 23 , ir 
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Quindi Pilade sposò ljì°enìa , e Oreste la sua di- 
letta Ermìone , di cui governò gli Stati . Final- 
mente mori per una morsicatura Hi una Vipe- 
ra (i) verso l’anno 1 i44> avanti l’Era Cristiana. 
c Narra Erodoto Lib. I. c.68 e 69 , che gli Spar- 
tani non poterono rendersi Padroni di Tegea , ove 
era stato sepolto (•2) , se non dopo aver tolte le 
Ossa di Oreste , ridotte in polvere , che servivano', 
per dir cosi , di Talismano a quella Città . Ciò sì 
conferma da Tausania Lib. 111. c. 3 , il quale at- 
testa (3) , che furono poi trasferite nella Città di 
Sparta , e sepolte presso il Tempio delle Par- 
tile (4) , soggiugnendo , che neppurgli Ateniesi 
poterono rendersi Padroni dell’ Isola di Scyros ; 

. . ■ . ; 1 . • 1 . . ' r - 

fi) Stephanus apud Jn. Mettrsium «le Regno Lacaedemon . 
tT. V. Tbes. Gronov. 223 i. Orestes a Serpente morsus obi il 
in Arcadia e loco , q tieni Orestium appellar t . 

(2) Anonymus in Chron. Aiexandr. Olymp. IV. Tegea e Ore- 
*tis ossi jùxta Oraculum ab Lacaedetnoriis inventa . Satin . 
C V. Priscorum autem morem testar tur etiam Orestis su- 
prema , cujus ossa Olymp. .S9. Tegeae inventa a Spartaris 
oracolo monitis dìJicimus impìesse longitudinem eubitorum 
septem . Pausanias in Arcadiae fine . tjuae véro via recto 
Thyream Tegea ducei via , et in vicos regionis Tbyreacidis 
dignwn , qnod scribatur , babet Sepulcrmn Orestis Aga - 
mennnnis filli , ex quo adduxìsse ossa virum Sport anturi Je- 
cerunt Tegeatae . Nostra vero aetate , Sepulcruiti e/us non 
eroi ainplius intra inuros . V. Meursius de Arcont. Al ben. in 
T.IV. Tbes. Grondili p. lljfi.Nic. Cragius de Hcp. I.acae- 
dem. L. IV. in T. V l. Gronuv. 2672 . Orestis ossa Tegaea sunt 
oliata ex Oracuto \ 

(3) In Laconici» Lacaedetrfónii*' etiam est Parcartitn Fo- 
rum , el juTta ìd Sepolcri! n Or stis , A game amanti fitti. 
Nam e Tegaea deportata Oracoli jussu , Oresti!» ossa, eo 
loco sepelierunt . 

(4) Ani. Banier Diss. sur les Parques , «fans Ics mem. «te» 
Imcr. T. XI. 21. Pttr, Zornius de Fabula Parcarum ex-«n- 
liipiitatihns Orientaldius , itemene ex Niunis illustrala , in 
Mise. nov. L'ps.T. III. P. t. 53: Matteo Bordello Cinti XI. , • 
le tre Parche . InCuienna nella Città d’Agen. 1Ì45. & 


35 

se non dopo di essersi impadroniti delle Ossa di 
Teseo , in onor del quale fu eretto un magnifico 
Tempio , di cui abbiamo di recente avuto l’inci- 
sione, e l’illustrazione di tre nobili frammenti in 
alto rilievo , dal Ch. Sig. Eduardo Dodwell (') t 
illustre Erede della recondita dottrina del suo in- 
signe Bisavo Enrico (2) , 

Altri però dicono , che Tfigetùa , la quale tras- 
portò seco dal Cbersoneso il Simulacro di Diana 
che ripose nell’ Arreda (3) , ivi ancora seppellis- 
se le Centri di Ore 'te , che dall’ Ariccia furono 
poi trasferite in Roma , e riposte innanzi il Tem- 
pio di Saturno , ove giunsero ad acquistare là 
stessa prerogativa del Palladio , 

Si sa poi da S Giustino Martire neh’ Epistola 
a Zeno , che si usava di fare i! giuoco (4) di uno / 
che rappresentasse la persona di Oreste , di sta- 
tura gigantesca , facendolo caulinare sopra de’ 
Tram pani , con una faeda mostruosa , ed un ren- 
ile pieno di stracci , a di paglia, che andasse 
gridando a gran voce , onde restassero spaventali 
i Fanciulli <5) , « le persone semplici , e si desse 
spasso alle brigate . Qui clamore ingenti J0re6tis 
personam agens , terrìbiHs . et maximus , ab in- 
jipientibus esse putatur , ob pedes ligneos , et ven- 
ti) Alcnni Bassirilievi «lei a 'Grecia descritti , c pubblicati 
in otto T vote . Il orna 1812. fot. 

(2) JV.'. moire 01 Henry Politeli. I.ond. 17x3. V. Sa vie, 
„dans les muti, de WicerunT. I. , 142 

■CS) hmmanve e I.ucidi Muti. Stor. dell'antichissimo Mu- 
nicipio dell’ M-iccia , ,e de de sue Colonie Sentano , e We ni a 
JRom.i 1796. 4-P' 80.101. 

( 4 ) J)e* Giocolaci degli Antichi . MenocJuo Stuore Cent. V, 
1C2. 

(5) Joh. Christi Bruggetnann de Terriculis Pnerorpoa 3 
Gottuj. 1754. 4. 
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(rem factithim ,■ et restart peregrinavi , et fachiri 
monstruosam . 

§. IV. 

2 ) Alo Scettro di Priamo . • 

Questo Re de’ Trojani , figliuolo di Laomeion - 
te , fu condotto nella Grecia con sua Sorella Esto- 
ne , dopo che Ercole s’impadropì della Città di 
Troja ; ma fu in appresso riscattato ; e perciò det- 
to Priamo , die in greco significa redento . Essen- 
do ritornato , rifabbricò Ilio , e distese i confini 
del Regno di Troja , che divenne floridissimo sot- 
to il suo governo. Egli sposò Ecuba , figlia di 
Cisseo , Re di Tracia , dalla quale ebbe 19. Fi- 
gliuoli , e fra gli altri Paride , che rapi Elena , 
Questo rapimento , come ognun sa, fu la cagiono 
dalla rovina di Troja , saccheggiata da’ Greci , 
terso il 1 * 4 ° » avanti 1 ’ Era Cristiana . Quindi 
Priamo -, dopo di aver regnato 5 a. anni , e di 
aver veduto a perire tutti i suoi Figliuoli pel fer- 
ro de' Nemici , fu ucciso da Pirro , figlio à' Achil- 
le , a’ piedi di un Altare , ove si era rifugiato . 
Giovenale (1) , riflettendo all’ infausto suo fine , 
dopo un si lungo Regno , disse , che non gli 
servì la sua vecchietta , che per aver tempo di ve- 
der tutto in rovina , ed in fiamme . 

Xonga dies igìtur quid contulit ? omnia vidìl 
Eversa , et flammis Asiam ,ferroque cadentem , 

il) Sat. X. V. 2G5, J>. a+ 5 . etlit. Lugli. But. cum not. var. E 
■però ili altro luogo ci fa giustamente avvertire lo stesso Poe- 
ta Sat. X. L. IV. V. 274. * che nma jujó chiamarsi felice , 
{■rima delta sua morte . 

Et Croesum , tjiie.n vox jiusli Jacutija Solanti 
Eetpicere adìongae jus-tit spatia ultima vitae . 

Così anche Ovidio ilice . . . <ted icilicet ultima semper 
Expectanda die « homini , dicique tea! turi 
Ante obitum ne.no , supremazie fiuterà delet . 



A questo rìschio chi dunque mai (>) si curerà pii 
d’invecchiare ? Peraltro Tiberio Io chiama feti- 
<e (2) , perchè era giunto a sopravvivere a tutti 
1 suoi ; benché , come avvertì il Sabellico , ciò 
non fusse vero , per esser mancato , essendo an- 
cora superstiti Ecuba t Eterno , Polidoro , Cassan- 
dra , e Polissena . 

Il suo Scettro fu trasportato , e poi religiosa- 
piente conservato in Roma . Virgilio ilei Lib.VII. 
dell Eneide V. 246, e 252 . fa presentare a Lati- 

bo , per parte di Enea , lo Scettro , e il Diadema 
di Priamo . 


<D Giova alt* incontro più vorto ima morte piò sollecita. 

& **“ , esser! acuitoli 

fa", • For,um,1 ' s ,lìws exitus , qui ea non vidit , qnum 
Jierent, quae proudit Julura . Saepe enim inter „os im- 
periente* casus de/levi m us , quum teli, civili* causa* in uri- 
va forum cupiditatil’us inclusa* , paci* spem apublico consi- 
. f sse exclus <>m videretmts . Sed illuni videlur felicitai 
•pstus , qua semper est usus , ab eis miserii * , quae con- 
secutive sunt , morte indicasse . Cosi Tacito 4^,*, et Sòl 5. 
SI ra.legrò colsuo Agricola dell opportunità delia sua morte , 
dicendo , festmatae morti s grande solatium tulisse , et 
evasisse postremumillud tempus , quo Vomitianus non jam 
per intervalla, ac spiramela temporum , sed continue . 
et velu t uno ictu Remp. eibausit . * 

(a) Suelon. cum Net.yarior.Tra/. ad Rtaen. iGoo.T.i. 7l0 . 
Felicem P riamimi vocabat , quod super stes omnium suorum 
extitisset -Anche Piene ">8. r .63S. A, oltre guida , cn n f er - 
n»a , che Tiberio Priami/m crebro beatum dixit , ctiius in - 
erltus cinn exit io Patria * , et Regni tot in* fuisset conino - 
■ctus . coi I Seneca mTroad. n. 1 44- dice Feti* Prtamus ,>di- 
■cite cunclae , et n. i5G. Felix Priamus , dicimus omnes e 
n. ibi. Felix rriamus,/elix , quisquis bello moriens , om- 
nia seenni consmnpta videi. Ma pure «on può negarsi , che 
uno de mali , che amareggiane il piacere di una lunga vita \ 
è . (nello divedersi mancare sello gli occhi, una dopo fai- 
tra , le persone più care . 

Haec data pnena diu viventihus , ut renavate t 

Semper elude , domus multi s in litc'ibus , in. pie 
Perpetuo moerore etvigra veste senescente 



38 

Hoc Prìamì gestatori eroi , quum jura vocali t 
More darei populis, Sceptrumque, sacerque tiaras, 

lliadumque labor vestes 

.... nec Sceptra moveat Priameia tantum . 

§. V. 

Del Velo d' Ilione . 

■Questa fu la maggiore delle Figliuole di Pria* 
irto , che la diede in Jsposa a PolinnesLore Re di 
Tracia , da’ quali nacque Deifilo . Priamo frat- 
tanto dettele in educazione Polidoro suo fratello/ 
eh 'essa riguardò per suo figlio , e come fratello 
di Deifilo , avendo facilmente ingannato il Mari- 
to , che essendo ambedue bambini , non seppé 
distinguere uno dall’ altro - Presa Troja , chieden- 
do i Greci da Polinnestore , che uccidesse il fi- 
gliuolo di Priamo , egli uccise suo figlio , in vece 
di Polidoro . Questi essendo stato informato di 
tutto daHa Madre , si unì con essa , contro Polir i- 
neslore , e prima lo privò della vista , e poi della 
Vita , come narrano Servio fi) , ed Igino (2) . 

• Virgilio ( 3 ) fa offerire a Bidone da Vinca lo 
Scettro , e il Diadema di Priamo , la Collana , e 
la Corona di questa Principessa , col Velo di Ele- 
na <4) . 

<l) Ad Aen.I. V.€»a. 

(2) Fati. 109. 2*0. 243 . 

< 3 ) Ava. Lih. L V. 653 . 

■idi •Coluthi Poema de rapta Helenae , «rnn Calabro , 
.«pud AMum, 8. in H. Stephoni Poetis Graects herO’cis . 
Paris. i 566 . Co!, in Mieh. Neandri operis aurei T. II. Lips. 
1577. 4 - 'n lue. Lectii corpor Poetarum Graec. Gcnev. 1O06. 
fot. mmjiotis Job. a Le.rmep. Leovard. 1 747. 8. ernn Eobani 
Vesti descrittone Vrlns Norimhergae . ih. i 53 a. 8. , et in— 
fer ejus Poelnata .fri. 1 564.4. in Pisscrtatiemhus sacri», et 

' — \ 
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■' Fraeterea ■Sceplrum , IKone quoti gesserai olirà ; 

Maxima Natorum P riami , colloque monile 

Baccatum, et dupli cem gemmis, auroque coronam. 
Ma come mai potè aver tempo Enea di prendere 
in Troja tutte queste cose , durante l’incendio ? 
Servio avrebbe forse equivocato , nell* attribuire 
questo Velo ad llione ? Se questo poi fosse stato 
il Velo di È lena , come mai poteva poi essere an- 
noverato nel numero delle cose fatali , per la con- 
servazione di Roma , venendo da una Donna , che 
aveVa prodotta la 'ovina di T>oja ? Ma qual pen- 
na può mai registrare quidquid Grascia mendax(i) 
audet in H istoria ? - 

Conviene pertanto ammettere col Sig. Palco- 
net , che gli Scoliasti ci han conservate delle me- 
morie assai curiose , come appunto son queste , 
tratte dagli antichi Autori , che abbiamo perdu- 

lìtterarìi argomenti, Valent. Ernest. Loescheri . Vitel). 172& 
4 - 1'- 3 i 3 . Coluto , il rapimento di Elena , volgarizzamento di 
A. M. Sabini. Fir. 176.). 3 . Epithalamium Helene* ex Theo- 
crito , interprete E oh. flesso . Erphurd. 1 A 34 - 4 - Gorgiae 
Leoni ini d v Helenae laudi bus Oratio , ciim l socra tis , Alci - 
damimi is , et Aristidi.* Orationihus . Ven. ap. Aldum l 5 i 3 , 
fe!. Vetri la Seine Homi-ri Nepenthes , seu de abolendo lu- 
«tu . L1.1gd.1G24. 4 , et in Gro/iov.Thes. Ant. Graec.T. XI. , 
1 3 2 -ì . pàtri Petiti Wepenthes Homi-ri , si ve de Helenae me- 
dicamento , luctum, animiqoe cmn.-m aegritudin. m abolen- 
te , et aliis ipubusdam «aderii facultate pra.-ditis Diss. ad 
L. IV. Odyss.Traj. ad Rb«n. i 63 g. 8. Mieli. Lilienlal de Hele- 
na Menelai , j-justpie Amatoribus observatio , inefusd. Se'ect. 
Hist. et Liter. eontin. Regioni. 171Q. 8. 127. Ang. M. Riccìi 
Ilisseftatio, an ijuae de Heìena Homerus habet , sint fabulosa? 
in e fusd. Diss. Hoinericis Fior. 1741- 4 • T. II. 212. Ve Buri- 
gny Differente destradihons sur Hélóne , et sur la gai rre 
«le Troye, d.'.ns l'Hrst. «le l'Acad. drslnscr. T. XXIX, 45 . 
Le trozze di Paride , ed Elena rappresentate in un vaso an- 
tico del Museo di Tommaso Jenkins . Roma Gio. Zempel 
1775. fol. 

' •Ài)-/ai>enal. Snt. X. V.17 4. 


_ • ■■—y-r- ai 


Digitized by Googk 


4 ® 

to ;i ma spesso alteratissime , odaloro stessi ^ o 
da’ loro Copisti . Poiché di fatti, malgrado il gran 
numero de* mss, di Servio y che si sono scoperti 
ìn diflerenti tempi , i Dotti non han potuto ri- 
mediate alla, confusione, che si tro^a in molti 
passi di questo Commentatore, come avverte 
Pietro Burmanno nella sua Prefazione gjl’edizio» 
ne di Virgilio fatta in Amsterdam nel i"p36* 4* 

_ ’ 1 ' r . \ ' ' * 1 T 

§. VI. 

Begli Ancili . 

Ideila serie delle Cose fatali di poma rammenV 
tate da Servio ,, al nunurc sesto è annoverato il 
Palladio , di cuj pi ù. acconc iamente* parleremo 
nel seguente paragr a£o , trattando ora del setti- 
mo, ed ultimo Pegno , che assicurava la perpetua 
durata del Romano Impero . E’ noto ad ognuno, 
che, pientre regnava Numa Pompilio , si divul- 
gò, che era caduto portentosamente dal Cielo 
uno Scudo , redi so dall’uno, e l’altro lato , e per- 
ciò chiamato An cile ( ì ) , coll’ avviso degli Aru- 
spici (a), che V Impero pomario si satebbe con- 


ti) Poh. Pan. Rami De Ancilihus Komanornm , eorum- 
-que Custodilius Salila Exurcitatio phiiotogica . Haufniae 1706. 
4- Joh. Andr. Budini Ltiss. de Secreti» quiliusilam Imperli 
Komani pignorila», potissimnm Ancilihus . Viteh. 1730. 4. 
Montfaucon Montini. II. 33 . IV. 47 - 52 . 59. V. 2,2 .Aldus 
7Uanutius de Parma , Ctypeo , Sculo, Pe'ta , Ancile, in eiu* 
Tpua: sit pur Epistola 5 , et io Thet>. Satlengrii T. I. 817. Il 
‘Gesuita Gio. Unir. Noceti seguendo lo stile depravato del 
suo tempo , intitolò un suo Libro contro le Pasquinate , 
Coelette Ancile , site Sai finn verità tis . Paris . i 653 . Lyon 
2664. Clarini Arvali 63 ., IV, .242. , 596. , 597. Millin. Ga- 
Jer. Mythol,T. I.p. 35 .,i 5 i. , . 3 ■ > r 

( 2 ) Pione < in t lt. t 3 o. Quwn Aruspices respondissent , il- 
dicjore Vrbis Imperituri , uhi iUud fuisset„ diligenza Afe- 
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servalo , finché sì sarebbe custodito in Roma ; 
Pertanto Taccorto Nume (i) comandò , che se 
ne facessero altri undici della stessa forma , fra i 
quali fusse mischiato il celeste , perchè da niuno' 
potesse riconoscersi, e portarsi via ( 2 ) . Ne fa 
commesso il lavoro all’ Artefice Mamurio Vetu- 
rio (3) , il quale soltanto richiese in compen- 
so (4) » che i Sacerdoti Salii (5) cantassero il 
suo nome ne’ loro Inni {6) , allorché giravano 

mae , ne quandoque ab bostibus posset auferri , multa simi- 
lui facta sunt , et in Tempio Martis locata . V .Sirnone Pe- 
ratti Diss. sopra l* Aruspicina T. I. Diss. Corton. £5. 

(I) Piu tarch. p. 68 . De hoc miratradunt praedicasse Re-' 
gem ex Egeria se , et Musis eccepisse , esse Ancile id ad 
ealutem Vrbis missvm , et servandum cum XI. aliis , quae 
pari Jigura , amplitudine , et forma J adendo erant , ne 
quis fur commode propter similitudinem intervertere cade- 
ste vaierei . 

(а) Serv. Aen. L. V. 188 . Ve aliquando posset auferri, atti 

ab hoste cognosci , per Mamurium Fabrum multa similia 
fecerunt , cui et diem consecrarunt , quo peltam virgis fe- 
yiunt ad artis similitudinem . ^ 

(3) Festus . Mamurii Veturii nomen frequentar in canfibus 
Romani f requentabant hac de causa . Piuma Pompilio re- 
gnante , e cado cecidisse fertur Ancile , idest Scutum bre- 
ve , quod ideo sic appellatum est , quia ex utroque latere 
erat recisum , ut summum, infimumque ejus Ictus medio 
pateret : vnaque edita vox est , omnium potenlissimam fore 
Ci.it atem , quamdiu id in ea mansisset . Itaque facta sunt 
episdem generis plura , quibus id misceretur , ne internosci 
caeleste posset . Probatum est opus Mamurii Veturii , qui 
praemii loco petiit , ut suum nomen Salii inter cannine 
canerent . 

(4) Ocidius Fast. NI. 38g. ‘ 

Time sic Mamuriusi mercts mila gloria del in" , 

Pfominaque estremo caratine nostra sopenti 
Inde Sacerdotes operi promissa vetusto 

Proemia persohunt , Mamuriiunque camini . 

(5) Tob. Gutberìethi tle Saliis Martis Saci rdotibus apud 
Romanos Liiier singolari s , in ter tjusd. Opnscula p. i. Fra- 
neker 1704 - 8. et in Job. Poleni Sopplem. Thes. V. 685. Nic. 
Reich Dissertalo de Saliis . Hauniae 1737 4- 

( б ) Chpt. Lud. Crollii Dissertalo de Saliaribus Carmini- 
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per la Città con quest! Scudi , chiamati da un’an- 
tica Iscrizione (1) , e da Verno Fiacco , Arma an- 
nali a (2) , poiché ogni anno nel mese di Marzo 
li portavano appesi al collo , saltando , e cantan- 
do , e massime a’ 19 , in cui facevano de’ sal- 
ti ( 3 ) nel Comizio , alla presenza de’ Pontefici , e 
del Tribuno de’ Celeri Allora dice vasi , che si 
movevano gli Ancili . Questa cerimonia durava 
per trenta giorni , nell’ ultimo de’ quali celebra- 
yansi Festa Mamuralia (4) Quindi nuovamente 
si riportavano ora nel Tempio di Marte Quiri- 
no (5) , ove si custodivano , presso al Vico dello 
stesso Mamurio , che vi aveva una Statua di 
piombo , ove ora sta la Chiesa di S Susanna ( 6 ) ; 
ed ora nell’altro Tempio di Marte Gradivo nel 
Palatino (7) , dove ancora custodivasi 1’ antico 
Lituo augurale , o Pastorale di Romolo ( 8 ) , chia- 

ìus . Viteh. 1732. 8. Brteson de Form. L. l.tc. 1220. Scaligen 
in Varr. dal L. 82. 83. Casauhon. in Athen. 1 .. VI. c. i 4 - ove 
tratta dell'oso di lodar» 1 in questi Carmi pii Eroi vivi , e 
morti . tra" Greci , e Romani . Gin. Cristo/. Amaduzzi Il- 
lustrazione di alcune antiche Dipinture , esprimenti un Eputp 
Saliare , trovate al I aterano . Roma 1783 fot 

(1) Tlardini Roma Ant. III. io53, 

f2) Fastorum Ann. Rom. reliquiae p. 21. 

(3) Mons. Foggini parlando di questi halli , illustra le 
antiche voci Saturi amptruare , e redampfuare , ah eo , 
qaod Salii circum Aras Peorum sahationern inirent , ter 
pede qnatientes hnmi/m , quasi amptrure , o amptruare , 
coll' 11 , invece dell*/, all'antica. 

( 4 ) Monsignor Gaet. Marini Frati Arvalip. 6o5. 

(5) De Sacrario Martis Quirini , in T. 1, de Secretariis 
Etbnicoroni p. 18. 

(6) Acta S. Susannae apud Baron. an, 294. Sitrium XL 
Aog. p. 99. et Gir il. Caper, in T. II. Martii Bolland. 63i. 

(7) De Sacrario Martis Gradili in Palatino , in T. I. de Se- 
cretariis p. 6i. 

(8) Val. Max. L. I. c. 8. Peusto Saliorum Sacrario , nihil 
in eo praeter Lituum Rornuli integrum repertum est . Fiat, 
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mato Clava da Ver rio Fiacco (i) , che ri mas# 
illeso dal fuoco . Servio a quell’ emistichio di Vir- 
gilio Aen. Vili. V.3. utque hnpulit arma , ci scuo- 
pre il costume , che , chi doveva intrapràndere la 
cura della guerra , soleva entrare nel Sacrario di 
Marte , ove prima scuoteva gli Ancili , e poi 
l'asta del Nume , dicendo Mars vigila . 

Se poi talvolta accadeva , che gli Ancili spon-' 
taneamente si movessero (2) , come più d'una 
volta intervenne, ciò riguardavasi per un prodi- 
gio , che presagiva una guerra imminente , come 
insegnano Giulio Ob seguente (3) , e L. Floro (4) «. 

... • ». ■ * -.li.» 1 . * V. ^ 

1 ■ ■ < ' ‘ ' <>: 

in vita Ronfiali p. St. In moliendo , et purgando loco reperhmt 
sub magno cumulo cineris Romuli baculum , quo uti ad auspi- 
cio solitus erat . Is altera extremitate inflexus est , Li— 
tiium vocant . Hujus in Coeli regionibus describenJis usa» 
est auspicantibus , ad quod il/e augurandi peritisscmus il- 
lum habuerat . J. B.de la Courne de Saint fiala/ i fcmar- 
ques sur la Vie de Romulus , ècrite par Plutarque . dans, 
l’Hist. de i'Acad. des Inscr. T. IV. , 180. Virgilio Malvezzi 
il Romolo , di nuovo ristampato , e corretto . Ven. t635 12. 
Godofr. IVegneri Diss. bistorico-politica di’ Romulo , Rega 
Romanorum primo , Imperiique conditore. Rigiom.i6ti8. 4- 
Georg. Christ. Gebaveri Romulus variti obs» rvat lonthus ilhi- 
stratus . l.ips, 1719.4 -E' veramente ridicola la cagione addotta 
da Giacomo Lauro de Ant. Vrb. splend. P. II. p. iti. della sua 
conservazione . Invertii* est Lituus incombustus , ac inte- 
ger , a Paemone quidem praeservatus , ut nefuriam augu- 
randi disciplinam , quae impie Lituo fiebat , Romania mi- 
seri s suaderet . 

(1) Fast. an. Rom. cumNot. Foggini p, 33. Dopo la Festa 
del Tabilustrio alti 23. dice LVTAT1VS QVIDF.M CLAVAM 
EAM A IT ESSE IN RVINA PALAriV INCENSI A GAL- 
LJS REPKRTAM QVA ROMVLVS VRBEM INAVGVRA- 
VERAT . 

(2) Bulengerus L. IV. c. 63. de Prodigiis , de Hastis Mar— 
tiis , et Ancilibus motis , et in T. V. Thes. Gradii 5i4< 

(3) De Prodigiis n. 104. 

*• (4) Epit. Liti. Lib. tiS .Pitiscus inLerico Ant. Rom. 


« 
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•■*'§• VII. 

Del Palladio . 

Benché così sì chiamasse qualunque picciolo > 
Simulacro di Pallade , pure per eccellenza si at- * 
tribuisce questo titolo a quello , che , regnando 
Ilo Avo di Priamo , dicevasi , che fusse caduto ! 
dal Cielo in Ilio , mentre da D ardano vi si fabbri- 
cava il suo Tempio , dove da sé stesso si scelse il 
suo sito entro cui si adattò . La qual cosa es- 
sendo sembrata maravigliosa , l'Oracolo di Apol- 
lo , che ne fu consultato , rispose , che quella 
Città si sarebbe conservata , finché quel prodigio- 
so Simulacro fusse restato entro le sue mura . 
Pertanto essendosi saputo da Pirro , per mezzo 
del Vate Eleno , Figliuol di Priamo , che Troja 
non si sarebbe mai espugnata , finché non ne 
fusse stato tolto anche il Palladio , ne fu dato, 
l’incarico ad V liste (i) , ed a Diomede , affinchè 
per i Cunicoli s’introducessero nella Rocca , per 
rapire questo fatai Simulacro . Avendo poi feli- 
cemente eseguito l’ardito loro progetto , di cui 
poscia entrambi si contrastaron la gloria , attri- 
buendolo il primo alla sua destrezza , ed il secon- 
do al suo valore, nell’ averlo tolto dalle mani del- 
la Sacerdotessa Teana , moglie di Antenore , ed 
avendo spogliata la Città del suo Nume tutelare 
di Pallade , giunsero finalmente al loro inten- 
to (2) . 

(1) Hemming. Torelli Diss. contin >ns praccognita in vi- 
tam Vlyxis. Vpsat.307. 8. 

(e) Pictys Crelcnsis da Bello Troiano Libri VI. Paret 
JPhrygius de excidio Trojae LiJier . Thomae IV opkensis Ad- 
Vcrsaria critica in Piclyn Creteosem , seu potius Q. Septi- 





Silio Italico Io dice po! consegnato da Diome- 


mii/m de Bello Troiano , in Mise. Observ. novi* in Alidore» 
1741. T. II. fi 1. Jo.Jac. de Brìncken Programma de Darete 
Phrvgio . Lunaeli. 17311. 4 - Colubri Derelictorum ab Hn- 
mero Li!). XIV. cuin Thryp/uodoro , et Colutho . Loedesche- 
rus de Colutili Patria , vita , et Script is , in Li etionilius 
Coluthianis , ejusdem Stromateo insertis . Vileb. 1724* 4 * 
Rapii. Fabrelli Explicatio Veteris Tabellae anaglypbae , Ho- 
meri Ili, idem , atqne ex Stesichoro , Aretino , et Lósche , 
UH exeidium contin ntis , in ejiisil. Syntagm. de Columna 
T-ujani. Roma» 1690. fol. 3 i 5 . Bulinili , et exeidium Tro- 
jannm ex antiq ultatum reliqmis , tabula praesertim, quam 
R. Fabrettus edidit , Iliaca delioeatum , et adjeclo in calca 
Commi ntario illustratimi a Laur. Begero . Birci. per V Ir. 
Liebpertum 1699. 4 - Commentarius in tabulani veterem Ca- 
pitolinam Jlomeri Iliade ai ,et llii exeidium repraesentantem. 
tol. Mus. Capitol. T. IV, pag. 08 . Milita Galene Mylbologiquo 
T. II, pag. 72. Guido Giudice dalle Colonne Storia deila guer- 
ra di Troja . Ven. Ant. d' Alessandria 1481. fol. Guidonis de 
Coltnnna Historia Trojana . Argmtin. 1489- fot Joach. Ro- 
mero de Cepeda La antiqua , memoratile , y sangrienta de- 
struyeion de Troya. En Toledo i 583 . 8. Trojano , il qual 
tratta la distruttone de Troja per amor di Helena Greca , la 
qual fu tolta da Por/s Troiano al Re .Menelao , e come per 
tal destruttione fu edificata Roma , Padova, e Veruna, e 
molte altre Citade in Italia , per Enea Trojano, in 20 Can- 
ti . Ven. per Lucio Spineda iGi 5 . 8. Berar. Rad. Rotti Exer- 
citatio Hist. de Bello Trojano. Jenae 1874. Joh. Columbi 
Diss. de Troja capta . Vpsàl. 1679. 8. Etienne Fourmont di» 
sentiment ordinarne sur la duréu du liege de Tro/e , dans Ics 
mem. de l'Ac. deslnscr. T. III. 76 .Ant. Banier Diss. sur la 
diirée de Si. g- de Troye , ib. T. IX. 4 -- et in Mytholog. ex- 
pliquèo par l'Hist. L. V. et VI. Israelis I. iV1s.se/1VD iss. do 
ventate excidii Trvjani , contra Dionem Chrysoslomnm. 
Vpsal. 1724. 8- Cura. Sieben Senno Accademicus prò Troja 
capta oppositus D. Chrys. Orationi Lugd. Bat. 1727. PHccolò 
Capasse Ragi.inam.-nto dell' incendio , c presa di Troja , 
nella Misceli, di varie Opi rette . Ven. iy 44 12. T. Vili 401. 
Alphons.de Tignole* Chronol. de l'Hist. saiate T. Il, 3 i> 4 > 
3 \ic. Gedoyn Description do deux Tableaux de Polygnote , 
tirée de Pausanias , dans ls mem. de l'Acad. des Inscr. 
T. VI. Aless. Pope del Campo di battaglia sotto Troja . Ro- 
berto fTood Comparazione dello Stato attuale della Traode 
collo stato del tempo di Omero . Boseovich Descrizione del- 
le rovine di Troja , nel T. IH. della BiM. di Si. Le Iter. 8 a 3 > 



4 * 

de ad Enea. {\) , il quale, unitamente al sud 
compagno Nauta (2) , con i Dei Penati ( 3 ) , lo 

Ce Chevalier Voyage de la Troade , 00 Tableau de la Plaid 
de Troye dans son état actnel , Gotting. , Madrid , Paria 
1799. e ,n Altenburg und'Erfurt 1800. 8 , ove è stata ag- 
giunta una lettera eruditissima del mto rispettabile Amico 
Sig. Gin. Pav. Akerblad , sopra lo stato attuale di Truja , da 
lui molto più diligentemente visitata due vo te , dopo il Le- 
chevalier . 

(i) Ognuno conosce le Medaglie con Enea , chiamato Pe- 
na tigero da Ovidio Metani. XV. 4 ->o . , che porta Anchise 
sulle spalle , col Palladio nella destra , e col Fanciullo Julo 
nella sinistra. V. Bear. Coccejus de evocatione Sacrorum. Frf. 
ad Viadr. 1711 p. 4 - 9 ■ et in ejusd. Exerc. curios. T. I. 3 C 4 * 
II. Jo. gS6. Guil. Bergerus de evocatione Deoruui ex oppidis 
«bsessis . Vit. nib. 1711 , et 1714. Jac. Frid. Luedecke do 
eodem argumento . ibid. 17,5. Questo soggetto espresso in 
varie Terre cotte antiche , e in un Arazzo, col disegno di 
Raffaele , fu descritto con un Epigramma da Gio. Mich. 
Silos nella Pinacotheca Romana , ib. 1673. 8. , cd a tutti è 
noto il famoso Gruppo fatto in età di soli i 5 . anni , dai 
Bernini pel Card. Scipione Borghese , descritto da FU. Bal- 
d inucci , e da Pom. Bernini nella sua vita p. 18. e nelle de- 
scrizioni della Villa Borghese di Gio. Manilli 69 , di Pomi 
Montelatici 238 , di Lodovico Leporeo , e di Andrea Bri - 
genzio , il primo de' quali io ha lodato con questa Sestina 
p. 74. 

Sottratto già da le nemiche squadre 
Pa E incendio di Troja , e casi rei 
Enea pietoso porta in collo il Padre , 

Stretti in mano tenente i Pai rii Pei 1 
Pegno pietà iT eroica Tromba in vero 
Pel Mantoano , e del Meonio Omero ! 

Il secondo poi lodollo con questi Esametri . 

. . . Seulptorem , Pux o alarissime Teucrum , 
Tu'simut Ausoniwrn celebras , dum moenibus igne 
Absnmptis Trojae , Sacra , ambustosque Penates 
Colligis., atque humeris longaeva oetate Parentem 
Insigni pie tu te rapii , dum parvus eunti 
Passilus haud aequis haeret , matremque Creusam 
Ingenui ereplum Romanae semina Geni is , 

Ascanius.V . le Sculture del Palazzo nella Villa Borghese, 
detta Pine lana , brevemente descritte . Roma Pag iarim 1796 
a Prr. Il 4. 3 . 

(a) Servius ad Aen. II. 166. Quu.n DiomeJ s ragtimi Pai- 

* 



portò In Italia fiJ,elo deposito nell’antica 
Laureato (2) , ora Tor Paterno , nella Città La- 
vinia , d’ onde fu trasferito in Albalonga ( 3 ) da 
Ascanio , e poscia in Rima da Numa ( 4 ) ; ov- 
vero da Lavinia , coma scrive Varrone , diretta— 

ladium sibi non esse aptum intelligeret , illud Aeneae trans- 
eunti obtulit ; se! qumn se il! e , capite velato , sacri/i caos 
convertisset , Nauti* quidam Simiilacrum accepit . Quare 
Mimrvae sacra non Julia gens habuit , sed IVatia . 

( 3 ) Freinshemius in Valer. Max. 45 . et in L. Floro T. I. 
So. Pan. Gerdesius Diss. do vocimi Loris , et Venutimi Ethy- 
mologia . eortim.jue cum privatorum , tum jilibliconim ori- 
gine, dans filisi. de ta Rép. des lettres T‘ XV. 84 - B Ain- 
swolsk Oiss. ile Penatibus , et La ri bus , in ejusdim momi- 
m< nfis Kempianis P. I. 4 t>. Lond. 1720. 4 * Baudelot de futilità 
des voyages T. I. Passeri d e Laribus Etruscorum. in T. III. 
Pictnrae Ktrusc. in Vascutis. Romae 1767 . fot. Mons. Gaetano 
Marini de' Lari Augusti , e Ministri de' Vici , ne" mommi, 
inediti del Ch. Gualtani 1788. Nov. e Dee. ne’ Frati Arvali 
120, i6g,nel T. IV del Museo Pio Clem. 90., e nella Mise .it. 
del CI). A yy. Fea 114. 

(1) Accademie di Benedetto XIV vjio. della venuta di 
Enea in Italia 62. 

(2) Pionys. HaL L. I. c. 45 - P- 35 . Tane autem Trojani , 

qui post captum Ilium cum Aenea ex Vrbe prujugeral , ap - 
piderunt Laurentum , quod in Littore Aboriginum ad Mare 
Tyrrenum , non procul a Tiberis ostio, situai erat . Et c. 53 
p. 42. Tandem ad Italiae Laur-, ntuin perveuerimt . Hic in- 
vento errar 11 in fine ,castrametati sunt. ' 

( 3 ) Pion. Hai. L. 1. c. 57 p. 45 - ^uumque Trojanis impe- 
rasse t , ut in collem castra mover e,.t , in prestantissima 
collis parte , Peorttm Simulacro collocava . Juv. Sat. IV. 
V. 61 L. I. Ignem Trojanum , et Vestam colit Alba miao- 
rem . Valer. Max. L.I. c. 8. n. 7 Jos. Roch. Vnlpii Vetus La- 
tium de Albani* T. VII 1735. Sacrarium Penatimi! Albano- 
rum , et Lavmiensiutli , in T. I. de Secretarli* 87. Gio. Ant. 
Rwcy Mem. Stor. dell" antichissima Citi j di Alba Lunga , a 
dell" Albano moderno . Ri.ma 1787. 4 - p. i 4 - 

( 4 ) L. Fior us cum Not. Var. Amst. 1702 p. 24 in Numa . 
lite Ancilia, atque Palladi uni , secreta quaedam Impera pi- 
gnora , Janumipie geminimi , fi lem pacis , ac belli , in 
primis lo cum V'estae Virginibus colendum dedit , ut ad Si - 
mulacrum caelestium Silerum custos Imperii fiamma vigi- 
laret. V. Girot, Magagnati le vite di Ramalo , di Numa Pvin- 
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mente in Roma , ove fu collocato nel Tempio eli 
Vesta (i) . Ivi si custodiva nel suo più intimo re- 
cesso ; s’incensava dalle Vestali, coperte daliSuyi 
fibolo ( 2) , come vedesi nelle Melagli e di Fausti - 
na , e di Lucilla , col Simpulo , e coll’ Acerra ; 
nè mai si faceva vedere ad alcuno , come ci as- 
sicura Lucano ( 3 ) , 

nulli q ue adspecta suorum 

F alias in abstruso, pignus memorabile , Tempio, 
fuori che alla prima, e più anziana delle Vestali , 
come insegna lo stesso Poeta . 

Vestalemque Chorum ducit vittata Sacerdos , 
Trojanam soli cui fas Adisse Minervam . 

Il Sommo Pontefice L. Metello , dell’ illustre 
Famiglia de’ Ceciliani , che dopo la prima guerra 
Punica , col corteggio di i 3 . Generali soggioga- 
ti , e di 70. Elefanti , fece il suo magnifico 
Trionfo , descritto da L. Floro ( 4 ) , essendo an- 
dato a diporto fuori della Città , verso il Tusco- 

pilio primi Re di Roma in terza rima . Ven. per Ant. Fintili 
i! 3 i 4 e Pietro Farri itìiti 18. Ant. Costa Vida de Numa 
Compiilo , eacritla por i l txto de Plutarco , y pondi-rado 
con discursos . En Caragoga 1GC7. 8. Joh. Ger. Ambulili 
Disi. Hist. Potit. de Ninna l’ompi/io III Ronianorum Rege . 
Durtaci 1G70 4 - Geor. dir. Gel-averi Nutria Pompilius o!>- 
servat. 'Ondina vani generis illustrato* . Lips. 1719 4 • et in 
cjus Exercit. Acad. num. 2. C/irist. Gotti. Joecheri Diss. de 
Libri* Numae Pompila combusti*. Lips. 1755 4 * lue. Meyeri 
Diss. vitae , gestorumque Numae Pompila . Basii. 1765 8. 
.toh. de Florian Ninna Pompilius , second Roi de Rome . A 
Paris 1781» 1787. Cristoforo Baccella il Ninna Pompilio 
d. 1 Florian , tradotto in Italiano , Fir. 1792 4 * 

(il V? pag. 20. 

(2) Fest. e Varr. L. 5 . del Lat. in Opeconsica . Pompeo 
Sarnelli , quali erano i Sacrifizj , che lavavano te Pestali ? 
Li It. Eccl. T. X. Co. 

( 3 ; IX. gy 3 . 

( 4 i Epit. Rer. Rom. cum Not. var. Amst. 1702. L. 2. c. x. 
». 28. p. itió. Gruter. p. 337. n. 9. 



h, fi), fu inaspettatamente molestato da due Cor « 
vi importuni , che più volte gracchiandogli , ( 2 ) 
c rombandogli intorno , lo percossero nel viso, 
con le fosche loro Ali . Egli conoscendo il mal 
augurio (3; , ritornò subito nella Città , ove nel- 
la notte consecutiva vide con sorpresa , ed orro- 
re andare in fiamme il sacro Tempio di Vesta . 
Animato da un santo zelo , senza curare il mani- 


tv) Valerius Maximus cum Not. Var. Lugli. Bat. 1G70 
p. 44- Quinti Me tei !us Pont. Max. Tusculanum peteret , 
Corvi duo in os ejus adversmn velati iter impedientes ad- 
voluverant : vixqne extuJerunt , ut doirwm rediret . Inse- 
guente noeti 1 , Aedes Vestae arsii , i/un incendio Mitellus 
inter ipsos ignes raptum Patlailium i ncolunuu servavit . 

(2) Gio. Vitlani 12.60.3. Apparano sopra le dette osti 
due gran Corlii , gridando , e gracchiando . Ma il Varchi 
Kim. Past. dice . Sentendo Napa il crocitar d’ un Cftrho , 
lasciò tutta smarrita andar la freccia . Cosi il Pass. 45. 
lasci alle rane il gra.idare , è ai Corvi il gracidare . L’han 
preso da Pesto „ da cui si chiama crocatiu la voce del Corvo . 
e da Apule\o in Florid. n, 23. Corvus , ut se vocalem proharet , 
erocire adorsus . Quindi dal Perotto Ep. 81. si derivò Croci - 
tus da Crocio , Croco , o Crocilo , da cui provengono cro- 
cutio , e crocitatio . Anche il Sipontino , appoggiato all* 
autorità di Norico , che c. 1. n. 218. insegna , Crocitum prò - 
priam Corvormn vocem esse , legge crocibat nell’ Anltilaria 
«li Plauto 4 - 3. 2. , che altri leggono , non temere est , 
quod Corvus cantet mihi nunc ah laeva manu , simul rade- 
bat pedihus terram , et voce crocitaJiat sua , Ma l'incerto 
Autore Carni, de Philom. v. 28. dice , et crocitat Corvus # 
Gracuhts at frigulat . 

V. Christ. Frane. Paullinì de Corvo, crocitatu omnes bora» 
indicante . Mise. Ac. Nat. Curios. Dee. 3. 8. 3 . i 6 q 5 , et 1 696 
p. 3i5. yiarcus Gerhez Crocitatus Corvorum , interitns lu- 
men forum praesagns . iiiid. Dee. 2. 4- 9. 1690. p. 91. Le- 
xicon veruni , qupe a Brutis animantihus emittuniur , ope- 
ra , et studio Vincent ii Cavallucci. Paris. 1790. v. p. 29. 

(S) /oh. W. Kaahmd de divinanti! arte apud Romanos . 
Hauniae 1733 4 - Menochio del Corvo mandato fuora dall* 
Arca di Noè , e per qual cagione non ritornasse all" Arca , 
e d'alcune particolarità circa di quest' Ve cello , Stuore 
Cent. XII . 237. 


So. 

Testo suo pericolo , si lanciò intrepidamente in 
mezzo al fuoco (1) , per salvare il Palladio , eira 
gli riuscì di sottrar dall’ incendio (2) , ma non 
senza il suo sacrifizio , avendevi perduto mise- 
ramente la vista ( 3 ) , assai più sfortunato di Dio • 
mede ( 4 ) , che fu da Minerva Medica prodigiosa- 
mente guarito dalla contratta caligine negli oc- 
chi , come attesta P ausoni a ( 5 ) , allorché con 
Vlisse lo rapì dalla Cittadella di Troja ; come pri* 

(1) Ovidius cum Not. Var. Lugli. Bat. 1670 T. IH Fastor. 
Lih. VI p. 337. 

Heu quantum lumiere Patres , quo tempore Vesta 
/ irsit , et est adytis obrnta pene suis • 

Flugrabant sancii sce/eratis ignibus ignes , 

Mlxtaque erat fiammae fiamma profana piae. 

Attonitae fiebant itemisso crine Ministrae , 

Abstulerat vires corporis ipse timor . 

Provolat in medium , et magna , succvrrite , voce , 

Non est auxìlium fiere , Metellus ait , 

Pignora Virgineis J alalia tallite pa/mis ; 

Non ea sant voto , sed rapienda manu . 

Me miserum ! dubita tis , ait ? dubitare videtur , 

Et pavidus posilo procubuisse genti . 

Haurit aquas , tollensque manus , ignascite , dixit , 
Sacra , vir intrabo , non adeunda viro . 

Si scelus est , in me commissi poena redundet , 

Sit capitis damno Roma solala mei . 

- Pixit , et irrupit ; faclmn Pea rapta probavit. 

Ponti, fi cisqtte sui mtinere tuta fuit . 

Nunc bene lucetis savrae sul) Causare fl.immae , 

. Ignis in lliacis nunc erit , estqueforis , 

Nullaque dicetur vittas temerasse Sacerdos , 

Hoc duce , nec viva defodietur lamio . 

(a) Herodian. I. 1 4. 4 * 1 - Vestae Templvm conflagravi , n- 
cut Pailatlnim quoque conspiceretur , quod in primis rolunt , 
atque in arcano habent Romani , Troja , ut perhibent , ad- 
éuctum , ac tum primum , postquam in Italiam devenit . 
conspectum ab hominibus . Quique raptum ad l r estales l'ir- 
girre 1 , media sacra via , in Aulam Imperatorie trans lute- 
rani . 

< 3 ) Arystides Mylesius in rei). Ita!. 

( 4 ) Gori Inserii!. CXX 1 X. T. IIL 

( 5 ) In Coruth. Lih. II. c. zi- 


ma n’era stato sanato anche Ilo , rimasto pur 
egli cieco , per aver preservato lo stesso Palladio 
da un altro incendio , come narra Dercillo , pres- 
so Plutarco in Paratici . Ma in ricompensa di 
questa sua coraggiosa azione , gli fu accordato 
lo straordinario privilegio di poter andare in Coc- 
chio (t) in Senato , come ci attestano Plinio (2), 
Livio ( 3 ) , e Giovenale (4) , oltre un’ Iscrizione 
riferita dal Gr utero ( 5 ) . 

E radiano (6) ci conferma il racconto , già sen- 
tito da E Lio Lampridio (7) ,clie questo Palladio , 
di cui più altre cose posson vedersi presso Gio. 
Giorgio Roesero (8) , Giusto Goffredo Rabene- 
to (9) , Giorgio JFestherolt (10) , Abramo Orte- 
lio (1 0 , e il Monlfaucon (11) , essendovi sempre 


(1) Schefferus de re vehictil. L. I. c. IV. 

(2) Lil). \ II. c. 43 - Tributi ei P. fi. quod nunquam aliis 
ab condito cieco , ut , quoties in Senatwn iret , curru vehe- 
retur ad Curiam . Mngnum , et sublime ; sed prò oculis 

dii tu ITI . 

• ( 3 ) L. XIX. 

( 4 ) Sai. III. 

( 5 ) P. 337. n. <3. Marcelli de stilo laser. Latin. tC 3 . 

(6) Palladis Simulai rum, quod occultum Romani, remi- 

mque e, deridimi c.ilunt , Elagaba/us in eubiculum suum 
transtutit , immotumque ad eam diem , ex quo Ilio ave- 
etum filerai ( praeter quam qvum Tempìmn conflagrarti ) 
ipse amaci t sedila* , eamque Veam siti Pei conjugem in 
Aulam impera fortam , ° 

(7) In Anton. Heliogah. T. I. 802. Signum , qaod Palla- 
diurn esse credebat , abstulit , et auro rtnetum in sui Pei 
Tempio locarti . 

(8; Diss. Ìlistorica de Palladio . Franco/, ad Viadr. i 638 4. 
<9) Programma de Palladio, in tjusd. amoenit. histor.philos. 
Lips. 1695 8. p. 235. * 

(io) Dissertatione* dnae de Palladio . Hauniae 1-26 4 
di) In Deorum , Oearumque cap. Lib. II. in T. VII TW 
Cronov. 203 . 1 Bt ** 


(12) Antur explupiée T. V. 333 . Da Gio. Samblancat 
«ondo il depravato stile de’ suoi tempi, fi, ini .total 
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stata gran differenza di opinion? , in fatto di an- 
tichità , che tralascio per brevità , fu trasportato ' 
da Elagabalo nel Tempio del Dio dello stesso suo 
nome . 

Nella falda del Palatino , che corrisponde all* 
'Arco di Tito , quasi in faccia al Portone laterale 
degli Orti Farnesiani , vi è una Chiesuola , con 
Un Altare , rifatta dal Prefetto di Roma Taddeo 
Barberini , da Vrbano VII! nell’anno 1624. E 
perciò è di Jas patronato di questa Famiglia, che 
vi aveva un Baliaggio della Relig. di Malta , che- 
li Card. Francesco Barberini fu il primo a gode- 
re . Si dice corrottamente S.Sebastiano in Falla- 
va , e in rallaria (1) , per la tradizione , che qui 

suo Libro , Galline Palladiani , Dionysius Arcopagita . To- 
losae 1642 8. , e «lai P. Ludovico Marracci , un’ Orazione , 
tenuta in Tempio P. Eustachii prò Studiorum renova tirine 
in almae Vrbis Archigymnasio , Minervae Homanae falla- 
dium . Romae iGjy 8. 

(1) Fuori «l.-lla Porta del Cortile , che sta avanti la Chie- 
sa, sotto l’Immagine del S. Martire, si legge ffpesV Iscrizione. 

MDCXXXVII. . 

SABOTO SEBASTIANO 
CHRISTI MILI TI ET MARTYRI 
ECCLESIAE DEFENSORI 
IN HI PRODROMO PALATII 
FVSTIBVS AD NECEM VSQVE CAE 80 
S 

Fh dedicato a S. Sebastiano , perchè qui fu con le verghe 
battuto , e reso lo Spirito a Pio , nell" Ippodromo del Pa- 
lazzo Imperiale , di cui ancora si veggono i vestigi presso 
la Chiesa . Dopo il suo Martirio , i Soldati presero di notte 
il suo Corpo , e lo gittarono nella Cloaca Massima . Es- 
sendo poi il S. Martire apparso in sogno a S. Lucina , le 
disse, che andasse a prenderlo , alla Chiavica prossima al 
Circo , ove l’ avrebbe trovato pendente da un' uncino , a 
cui era rimasto attaccato , all’ orlo della Chiavica . Quindi 
sapendosi , che il S. M. dopo la sua morte , fu gettato in 
una Chiavica , ed essendo stata fabbricata una Chiesa di 
S. Sebastiano, ricino alla Chiavica di S. Andrea della Valle , 
facilmente fa creduto , esser quella , in cui fu ritrovato da 
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siasi lungamente conservato il Palladi » (1) , sup- 
ponendosi , che ivi sia stato il Tempio surriferito 
di Élagabalo , ove fu trasportato , qualora non 
voglia ammettersi la congettura del Venuti , che 
fa derivare questa denominazione da Palatìum . 

Siccome però per preservarlo più facilmente 
da ogni furto , n’erano state formate molte altre 
copie consimili ,fra le quali fu mischiato , e con- 
fuso , come abbiam già veduto , essersi fatto de- 
gli Ancili ; cosi neppur si sapeva con sicurezza , 
se Élagabalo avesse realmente tolto dal Tempio 


Lucina , senza riflettere , che ciò segni , nella Cloaca mas- 
sima , vicino al Cerchio , avendo preso il volgo per Cer- 
chio il prossimo Teatro di Pompeo , come di l'orma circo- 
lare , ovvero il Circo Agonale poco lontano , come avver- 
te il Martinelli, Roma Sacra g. 3 o 3 , con Giovan Pietro Ltt ca- 
telli nelle Notizie concernenti la Testa di San Sebastiano Mar- 
tire , che si custodisce mila Chiesa de' Santi Quattro Co- 
ronati . Roma 1757. 4 . Questo Tempio è stato anche 
chiamato di Saota Maria , e de" Santi Sebastiano , e Zotico ; 
ed in questo stesso sito , oltre una Collegiata , vi è stalo 
un famoso Monastero, pur» detto in Pallara , dato ai C li- 
sine tisi da Alessandro II , in vece del Monastero di S. Cro- 
ce in Gerusalemme . Quivi net m 8 . Gelasio II. fu creato 
Pontefice , e nei i 3 óz. tu la residenza del grande Abate di 
Monte Casino , detto per antonomasia V Abate degli Abati . 
Panvin. de VII. Eccl. 214. Ciaccon. p. 229. Aug. Lubin Abba- 
tiamm Ita iae brevis notitia . Romae 1693. p. 34 o. 343 . 
Crescimbeni Ist. di S. M. in Cosmedin, di S. Bastiano in Pai 
ladio 3 9 i. Il Quadro dell' Altare col Martirio di S. Seba- 
stiano , fra due Colonne di breccia incarnata , è del Ca- 
massei . Di sopra all'Altare il Cristo morto con molte fi- 
gure a fresco , è opera di huoDa maniera . Le altre sono 
del Cav- Gagliardi . Quel e nella vo ta sono assai inferiori. 
Dietro l ' Aitare vi resta ancora una picciola Tribuna aut iea , 
tutta dipinta con figure di Santi , di maniera barbara • 

(1) Albert inus de Mirabil. Vrbis Lugd. 1 520 . p. 19. In par- 
te Palatii versus Septentrionem , fuit locus Palladii , cui 
insignes ex toni ruinae cum marmoreis portis dirutis : quem 
lacurn nunc Pallariain, prò Pai tadiutn, - corrupte appellanl , in 
auo loco est Eccl . S. M. in Pa ilari a . 
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di Vesta il vero Palladio . Ma ciò , che è molto 
più singolare , neppure si è mai ben deciso fra 
gli Scrittori , se fusse di legno , di marmo , o di 
hronzo , e in qual forma fosse rappresentato . 
Poiché Pallade nelle antiche Medaglie Greche , 
e Romane (i) è effigiata in diverse maniere, se- 
condo i respettivi Simulacri de’ suoi Templi , ed 
il Bellori (2) riporta i Bassirilievi del Foro Pal- 
ladio (f>) , colle immagini di Pallade inerme . 
Ognun sa , che i più antichi Simulacri erano 
semplici pietre quadrate , alle quali poi furori 
aggiunte la testa , e le braccia (4) . Di fatti 
cosi sembra espresso il Palladio in un’ Ara. 
Capitolina , spiegata dal Canonico Foggiai (5) . 
!Ma Apoltodoro (6) lo ha descritto co’ piedi anco- 
ra, congiunti uno con l’altro , in atto di cammi- 
nare spontaneamente , coll’ Asta nella destra , e 
col fuse , e la rocca nella sinistra (7) ; e Diosco - 
ride lo ha rappresentato in mano a Diomede con 

fi) Fontenù sur une Médaille de Minerve Iliade, dans 
l’Hist. de l'Acad. des Inscr. T. V. 

(3) AdmirandaTab. 37. 38. 3g. 

(3) Nardini Rom. Ant. I. 3So. Montfaucon Diar. Ita!. 20.S. 
Ficoroni Vestigia di Roma ant. 100. IVinchehnann St. dell' 
Arte III , 597. 

(4) Joh. Gotti. Buìermanni de divino Lapidum cultu Com- 
mentano , in ejusd. otiis Litter. P. I. p. 3i4. Lips. 1751. 8. 
Gius. Luigi Traversaci fiiss. sull’origine dell* antica Idola- 
tria , e sulla forma de' primi Idolatrici Simulacri . Faen- 
za 1788. 8. fVinchehnann Slor. dell’ Arte III , 568. Monum. 
ined. T. p. X. « l'eruditissimo Sig, Ab, Sebastiano Ciampi 
Del breve Prospetto deir origine della Statuaria . delle va- 
rie materie in diversi tempi adoperate per le Statue de- 
gli Pei , e degli Pontini , nel T. XV. del Giornale della 
Collezione di Opusc. Scienti/ci , e Letterari . Fir. per 
Frane. Daddi p. s 3 . 

(5) Tom. IV Mus.Capit.Tav. XIV. 

(6) Bil>l. I- 3. p. 20. 

(7) Pitiscus in Letico Antiqu. Rom.in Talladium 
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linee rette, che formano le pieghe de’ vestiminti , 
con lo Scudo rotondo nella.destra , e coll’ asta nel- 
la sinistra , come si vede presso il Bracci (i) , e 
negli altri due suoi intagli di Biomede , di 
Gneo (2) , e di Felice Calpurnio (3) . Le Meda- 
glie della Famiglia Giulia (4) , il de Biè (5) , ed 
il Pedrusi (6) rappresentano la figura di P allude 
con l 'Asta, e con lo Scudo , con qualche pic- 
ciola varietà . L’Eckel (7) ravvisò in qualche Me- 
daglia una face nella sinistra della Bea (ft) .'Pao- 
lo Alessandro Maffei nell’ illustrazione della Mi- 
nerva sedente della Gallerìa Giustiniani pag. 1 5. 
opinò , che anche il Palladio fusse sedente , ap- 
poggiandosi ad Eustaxio , il quale dice (9) , che 
seggono i Simulacri di Pallade nella Focea , in 
Marsiglia , ed in Roma , ed a quei versi di Vir- 
gilio (io). . . . lerque ipsa solo ( mirabile dictu _) 
emicuit , parmamque ferens , hastamque tremea- 
tem . Ma come ben riflettono gli eruditissimi miei 


fi) Memorie dogli antichi Incisori di Cenarne T. D, 
Tav. LXL 

(2) Ivi T. I. Tav. 1. 

( 3 ) Ivi T. II. Tav. LX 3 CV. 

( 4 ) Morelli Thes. Fani. Kom.T. XX.nom. 6. 

( 5 ) Iconcs Numism. cum DiaL Ani. Augustini Tah. 25 . 
nnm. i 5 . Tah. 28. num. 14. Tah. 3 o. n. 24. Tal». 32 . n. IV. 
Tah. 4 o. n. 6. Tali. 43 . n. 22. 

(6) Cesari del Museo Farne*. T. VI. Tal). 9. n.S. Taf). *8; 
Bum. 1 . 

(7) Doctrina Nummor. T. II. 484 - 

(8) Queste varietà sono egregiamente rilevate nell" eru- 
ditissima Dissertazione del Sig. Cav. Millin , sur leu Pierre* 
gravées , qui représentent Venie vement dti Palladium , da 
Ini recitata nell" Accademia di Torino , ne l" ultimo volume 
delle di cui memorie , nel 1812, è stala poi pubblicata . Iyi 
se ne produce una dozzina , non ancor conosciuta , 

(9) Lib. I. in Hon. 

Irò; Aen. L. II. y. 174. - 
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*mki Sigg.&l/ppo Visconti,* Giuseppe GuaUa. 

11 mu °versi , e il levarsi dal suolo, non 
« lo stesso che alzarsi da sedere ; e ancorché 
possa accordarsi , che nc abbia esistito qualcuna 
sedente , non fu questa certamente la sua forma più 
antica , e comune , 1 

Dobbiamo in fine notar col Meursio ( 2 ) es . 
serv, stati molti , i quali han creduto , che questo 
stesso Palladio sia stato poi trasferito a Costanti - 
no poh . Certamente Olimpiodoro (3) attestò , che- 
* V1 custodiva* a tempo suo . Narra inoltre Pie- 
r ,° f f l °. ^ ’ c ^ e ’ Bizantini asserivano , que- 
sto Simulacro essere stato sepolto sotto terra da 
ostammo nel Foro, che portava il nome di que- 
sto Imperadore ; se pure non coglia credersi , 
essere stato un altro diverso Palladio , consimile 
a quelli , che vane altre Città si sono gloriate di 

possedere , per testimonianza degli antichi Scrii- 
cori (bj . 

Benché nella serie delle Cose fatali registrate 
da Servio , il Palladio sia annoverato al nura. YI., 

( 1 ) dilisco Chiaramonti fot. p. 44 . 
p. ( i 868 ! tÌtar: Le0t,0l,Uin Lih - V • in T - V. Thes. Gronov. 

(3) In meteor. LiK I. Qucnictm etiam piane necessari a 
ZZ m e f'2 ha , nt VeUrei * x Ca elo dehpsorum Simulacro - 

Zi c 0 Ì Cl T al iU , J,U "' **V" adh " c Byzantio existens. 

(4) Cpohs Topografia LiJ,. 3. c. 3. in T. VI. Tlies. Grano u 

r - <5 .. Pherecydes apud Scboliasten Lycophronis Vers 3 t>i 
Apollodor. Bibl. Lih. 3. c. II. „.3 EuJnth » - T', r' 

«'« ad Iliad. Z. Vers. 9 a. Paul. C* 

oTp X T n 3 La ^ Pa ‘ L Ver ' 35> qw«rt. GrSt 

3/irT'ohor^' C°/ A "‘' R ° m ' L ' >' C 68- % <W 

£ Bell Xl' , f ' P ’ 41 ' Ser ' - aJ Aen ‘ L 2 ' v ‘ Pro <-'op. 

C i 5 fi™ P /• C - ‘• > - «ist. L. x. C. 3S L. I 

« mxÌ'l, £ v. ss- r™- 


nondimeno l’abbkm pospósto agli Anelli , per 
unirlo alle altre due Cose fatali , dalle quali con 
esso si facea ugualmente dipendere anche il 
stino di Troja , e delle quali or tratteremo distin- 
tamente . . 


§. Vili. 

Della morte di Troilo Figlio maggiore 
di F riamo . 


Oltre la necessità di conservare il Palladio , 
finora descritto , Plauto assegna due altre cose 
fatali per i destini di Troja . Poiché fa dire da 
Crisalo a Nicobulo , uno de’ due Interlocutori nel- 
la sua Commedia delle Bacchili ( i ) , 

Alio tria fuisse audivi Fata , quae illi forent exitio . 
Signum ex Arce si perisset ; alterum etiam est 
Troili mors ; 

Tertium , quum Portae Sceae limen superum scia» 
deretur . 

Avea stabilito il destino , che Troja non potes- 
se mai essere espugnata , finché Troilo , Figliuo- 
lo maggiore di Priamo , e di Ecuba , fosse ri- 
masto in vita ( 2 ) . Ma egli essendo stato impru- 
dente , ed ardito di attaccare Achille (3) , ne ri- 
mase ucciso . Onde poco dopo , la Città dovendo 
cedere al suo destino , fu presa , e potè dirsi da 
Ponto Sacerdote di Febo ad Enea (4) , 

(1) Act. JV.Sc. IX. eclit. var. Lips. 1760. T.I. 388. 

(2) Virg. Aen. I. v. 478. 

(3) Car. Prelincourt Homericus Achillea penicillo doline*, 
tus per convicia , et laudes. Lugli. Batay. i6g4. 8. Ang. M, 
Kccti Diss. de caussa ira* Aehillis , in Di$s. ilorner. 1,1.77. 

(4) Liti. 2. Aen. V. 320*. 
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Venti summa dies , et ineluclabile tempus 
D ariani cu ; fuimus Troes , fuit llium , et ingcus 
Gloria Teucrorum ; ferita omnia Juppiler Argot 
Transtali t . 

§• ix. 

Dell' Introduzione del Cavallo Furio 
nella Porta Seca . 

La terza cosa fatale , da cui dipendeva la du- 
rata di Troja , secondo Plauto , era la preserva- 
zione della Porla Scea ( i ) , cosi detta , o dall* 
Architetto suo , come spiega Eustazio ; o da 
CHottòs , che indica una cosa infelice , ed in- 
fausta ,. perchè era posta all* Occidente , da cui 
provenivano tutte le cose avverse , come diceva- 
no gli Auguri Greci ; e perchè fu fatale per i 
Trojani , che la diroccarono, per introdurvi il 
Cavallo (a) , fabbricato da Epeo Figlio di Endi- 
mione , e chiamato Duraleo , Dusìo , o Dureo , 
per esser formato di legni di Acero , di Abete , e 
di Pino . Cosi restò guasto , e atterrato il Sepol- 
cro di Laomedonte , Re della Frigia , Figliuolo 
d 'Ilo , e Padre di Priamo , che per la conserva- 
zione di Troja dovea restare intiero , ed illeso . On- 


ti) Omero II. I. la chiamò nel numero plurale Porte 
Scee , come Virgilio le chiamò bipatenti ( Acn. a.) , per- 
chè le Porte son geminate , secondo la spiegazione di Ser- 
vio , essendosi costumato , sino da* tempi antichissimi, di fare 
le Porte della Città doppie , o sia di due archi . Morcelli 
de stilo laseri pt. ijì. 

(Si Eusebii Sarrini OtiaPalladis . Florent. i 65 i . Pubitatio 
circa fabricam Equi Trojani propolita a Macrobio enodati/r , 
p. 8 +. J. Mitternacht de Equo Troja no , eleganti Scholarum 
Symholo . Jenae itili. 3 . Ang. M. Riccii Diss. de Equo 
‘ Trojano , in Diss, Ho. neri ti* T. III. 5 |j. , et Lips. 1739. 8 . 
J>. 372. * • 
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de si delle luogo all' avveramento dell* Oracolo , 
che avea predetta la Caduta di Troja , se le soglie 
di questa Porta fussero state aperte . O Pater ! o 
Talria ! o P riami domus (i) ! o Divum domus 
Ilium ( 2 ) ! o Troja ! o Patria ! o Pergamum ! o 
rriame (3) ! Ahi quanto giuste , e flebili escla- 
mazioni ! 

Nulla può resistere al Destino, che non può (4) 
cambiarsi neppur dallo stesso Giove (5) • Pur 


(1) Yetus Toeta apud Cic. de Orat. 111 . 26, 

(2) PI in. I. Epist. g. 

( 3 ) Plaut. in Baci h. A et. IV. Se. IX. T. f. 387. 

( 4 ) Virg. 8. Atn. V. 3 a 4 - Fortuna omnipotens , et inetti» 
ctahiie Fali/m . Symmachus L. I. Ep. 4 o. Vt ananas- nuscen- 
tibus , ita Populis fatale s genios Vrbibus vario* custode* 
rnens disino distribuii . Euripide s in Heraclidis apud Sto- 
beum de Fato Tit. 9. in Except. Fi. Grotti p. i 3 st. Paris i 6 a 5 , 

Pfon arcere Valet sapientia , 

Quod Fafum loluit , nulla est fuga ; 
Qiiisquis enim cantra luctabitur , 
lrritus liunc fessum bidet labor. 

A pai. Mtt. IX. in prine. Sed mininoli nihit Fortuna reniten- 
te , licei Homini nato dexteram provenire : nec Consilio 
prudenti* , nec remedio sagaci 1, disinae Providentiae fa- 
tali* disposino subverti , vel reformari potest . Ammian. 
Marcellin d vJ oliano Imp. XXIfl. Posthabito suasore cautis- 
simo , fidentius ultra tendebat , quoniam nulla vis fiuma- 
na , vel virtus meruisse unquam polii it , ut, qvodpraespri - 
psit fatalis ordo , non fìat . 

( 5 ) Plataneti. Lihtlius d<! Fato in Adv. Turnebi Opp.T. Il, 
48 . Cic. de Divin. II. io. Si enim nifiil fìt extra Fatum , ni- 
fi il levari re divina potest . Hoc sentii Homerus , quinti 
querenlem Jovem indurii , quod Sarpedonem Jtllum a morte 
contro Fatom e ripere non posset ■ Hoc idem signi fi cat Grae- 
cim die in eam sententiam versus , quod fare paratum est , 
id siimmum exsuperat Jovem. V. Pe.tr. Frid. Arpe Theatrnn» 
Fati , si ve Notitia Scriptorum de Providentia , Fortuna , et 
Fato . Roterod. 1716. 8. S>ef. Caruso Discorso Accad. sopra 
il Fato , e la Fortuna. T. XXIV. Op. Calog. 447. e C L Fea i» 
T. I. edit. Horatii ziS. 
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troppo tutto ciò , che ha avuto prìncì pio , deve 
aver fine . 

tota teguntur 

Pergamo, dumeti s ; etiam periere ruinae ( i) . 
Muojono le Città . muojono i Regni (a) . 

sic tempora verti 

Cernimut , atque alias assumere roboragen - 
tes , 

Conci dere kas (ò) 

I Metapontini , provenienti da’ Pii) , Popoli del 
Peloponneso (%) , nel sito ora detto Torre di Ma- 
re , nella Basilicata , si vantavano di conservare 
nel Tempio di Minerva , come con Aristotile in 
admir . attesta Giustino (5) , gl’instrumenti di /er- 


ti) Lucan. Pharsa I. L.IX. v. 9.* 3 . 961. 

(2) Frane. Barogii Commentarius in locum Platonis ob- 

scurissimnm in principio Dialogi Vili de Rep. ubi termo ha- 
hetur de Numero Geometrico , de quo Proverbium est , quod 
numero Platonis nihil obscurius . Bonon. iSCB. 8. Mauritii 
de Ftisco Decas ile Fato , 4 * Barili. Bredelus de Nume- 

ro , quem Plato rebus pulitici* falalem statuii Lib. Vili. d« 
Rep. Lipsiac i 6 ‘j 3 . 4 - Forchi nell E r colano Quest. 9. Petrus 
Norbarga de mutationibus Imperioruin . Hubniae 1B71. 17. 
Fini. L.nd. Hanne'xenius Fata Vrbium . Gissae 1673. 8. Joh, 
Geor. Meisner quid Astris trihuendum circa reruin puhìica- 
ruin conversione* ! Vitteb. tG 3 i. 4 - Gottard. Rudelius do 
fatalibus Tenuti publicarum periodi* ili 38 . 4. Jolt.Frid. Ma - 
yerus , utrum Fata relipionum , regionum , et Yrbinm de- 
pendeant a!» Astro? Hamburgi 1710.4. /oA. Caroli Zeline . 
Dissertatone* da Fatali Reip. Romana*: conscrvatione . Lips. 
1768. 8. / 

( 3 ) Ovid. ÌUetam. Lib. XV. v. 420. •* 

( 4 ) Stephan. Pion. Afer. Strabo Lib. 6Ì f 

( 5 ) Hist. ad usu-n Delph. Paris TS77. p. 176. et cum nof. 
Var. Lugli. Bit. it> 33 . 8. p. 3 yo. Metapontini quoque in Tem- 
pio Minenae ferramenta , quibus Epeus , a quo conditi sunt, 
Éqsum Trojaoum fabricatit , ostentant . 
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ro , di cui si era servito il lor fondatore Epeo ( < ), 
per costruire il Cavallo di Troja , che da Fortu- 
aio Liceto (a) fu creduta una Macchina diguerra , 
detta prima Equus, e poi Aries , con cui furono 
atterrate le mura di Troja , come notò anche il 
Turnebo (i) . 

§. X. 

De’ bianchi Cavalli di Reso , Re di Tracia . 

Benché siamo stati istruiti da Plauto , che i 
diversi destini , ai quali era attaccata la conser- 
vazione di Troja , non frissero più di tre , non- 
dimeno se ne assegnano anche due altri da pa- 
recchi Scrittori . 

Reso , Figliuol di Marte , e della Musa Eu- 
terpe , si mosse in soccorso de’ Trojani . Essen- 
do stati i Greci avvisati dall’ Oracolo di Delfo , 
che mai avrebbon potuto impadronirsi di Troja , 
se prima non avessero rapito i bianchi Cavalli di 
Reso , innanzi che questi gustassero i dolci pa- 
scoli dell’ erbe di Troja , e bevessero le lira- 


fi) Eirg. Aen. L. II. v. 264. ... et ipse doli fabrtcator 
Epeus . Cosi chiamasi anche da Pesto . Ma presso Plauto 
Batch. 4. 9. i 3 . si chiama Epius , colf epiteto fumificus » 
perchè da Varrone L. 6. de L. L. c. 3 . si dice , che lusso 
anche Cuoco . 

(2) In Kncyclop. ad Epei Secarmi. V. /. Lipsii Potiorceti- 
con , sive de IWacbinis , Tormentis , Telis Lih. V. Anluer. 
1.199. 4. ih. 160S. 4. 1626. 4 • 1 et io ejusd. Opp. Antner. i 63 /. 
T. Iti. fot. Jnh. Jesajae Silberschelag Dissertai ion sur le» 
Machines Botisi iques d. s Anciens: inMem.de l’Acad. des 
Scionc. et dos belles Lettr. de Berlin. T. XVI. 

( 3 ) Advers. T. III. L. 7. c. 20. V, Just. Godofr. Baie neri 
Diss. de Trojae Reliquiis, in ejusd. Amocn. Hist. philos* 
Lips. 1695. 8. p. 100. 
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pide acque del Fiume Xanlo (i); Diomede, ed 
Plissé , dopo di aver fatto porre in agguato il 
traditore Datone , si nascosero anch’ essi nelle 
Selve , per aspettare la venuta di Reso . Essen- 
dosi egli accostato alle mura di Truja , ed aven- 
do fissato fuori di esse , per aver trovato le Porte 
chiuse , i suoi accampamenti , coperti di candide 
Tende (2) , Diomede , ed Plissé , entrati nel pri- 
mo sonno , uccisero Reso , e sbaragliarono una 
parte del suo Esercito , ed un’ altra ne tagliaro- 
no a pezzi , avendo poi condotti seco i suoi Ca- 
valli (3) , prima che avesser potuto pascersi di : 
quell’ erbe , e attingere quelle acque fatali (4) . 

§ XI. 

Dell' Arco , e delle Frecce da Ercole 
lasciate a Filoltete. 

\ 

Filoltete , figliuolo di Peante , e di Mero - 
ne ( 5 ) , fu il fedel compagno di Ercole , il quale 
nel Monte Oeta , vicino a morire , gli fece giu- 

(1) Cic. L. III. de 'Nat. Deor. c. IV. Cattili. Carm. 55. ad 
Camer. V. 26. 0 >>id. Metani. L. i3. V. 249. in lòia V. C3i. de 
Arte amandi V. 137. *' 

(2) Virgil. Aen. I. v. 469. Vee procul Itine Rhesi niveis 
tintoria velis agnoscit lacritnans . 

(3) Tischbein Peintnre» Homeriques Si. Millin Caler. My- 
thol. II. 284* 

(4) Wvlfangi Lazii Grascia antiqua emn Nu-nismatihus 
illustrata. T. VI. Thes. Grotta r. p. 323 i. Pag. Hardion. Dis- 
aertation sur la Tragedie de Rbesus , dans les mem. de 
PAcad. des Inscr. XIV. 5og. Corrections de quetques passa- 
le» de la Tragedie de Rhe-tus , dans l’Hist. de l’Aead. des 
laser. T. V. p. G8. Midi. Ant. Cartneli Reso , Tragedia di 
Euripide tradotta in versi , col testo greco a riscontro . Pa- 
dova per il Manfrè 1749. 'Tischbein Peint. Hom. 47- Millin 
Caler. Mytb. T. II. 84. 279. 

(5) Sellai, min. lliad. B. Apollodor, L.II. 80. 
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rare di non rivelar mai a veruno il luogo della 
sua Sepoltura , e in dono gli lasciò il suo Arco , 
con i suoi Dardi , tinti del Sangue dell’ Idra (i) • 

I Greci avendo inteso dall’ Oracolo di Delfo , 
che non sarebbe stata mai presa Troia , senza 
prima impadronirsi delle frecce d Èrcole ( 2 ) , 
Fìlottete interrogato del fine di Ercole , prima 
negò di esserne informato ; poi confessò , che 
era già morto ; e minacciato a svelare il luogo , 
ov’era stato sepolto , per salvarsi , senza violare 
intieramente il suo giuramento , lo additò , per- 
cuotendone la terra col piede Mi essendogli so- 
pra di questo caduta una freccia , ne restò ferito 
con una piaga incurabile , in pena del suo sper- 
giuro . h'infezione della medesima divenne ben to- 
sto sì grande , che i Greci non potendo soffrir- 
la , lo abbandonarono nell’Isola di Le-rtno , do- 
ve fu tormentato per lungo tempo da dolori acer- 
bissimi ( 3 ) . Ma dopo la motte di Achille , fu- 
rono obbligati di nuovamente ricorrere a Filot- 
tete , il quale sdegnato dell’ ingiuria , che gli 
era stata fatta , stentò molto ad arrendersi alle 
loro istanze . Finalmente Vlisse , insieme con 
Firro , l’impegnò di andare al campo de’ Greci, 
ove uccise Paride con un colpo di freccia , e la , 
Città di Troja fu presa (!\) . Ma poi Filottcte non 

» 

(1) Piodor. L. IV. 243 . Sopliocl.Philootei. V. 2 G 1 . SchoL 

min. Iliad. 65. Phi. Imag. in Heroic. , . 

( 2 ) Schol. min. Iliad. B. 

(3) Eustat. in Iliad. B. Stef. Pajfei Fìlottete addolorato , 
Piasse rii. nella Villa Albani . Appone), alta Diss. sopra un sin- 
golar combattimento p. 2 ?. W'inchehnann Nonum. Ant itìi. 
Slor. doti' Arte I. , 338., II., 2 o 3 . Zoega Bassirii. Albani 
T. 1. 158. 

(4) Cic. do Finiti, c. 2 g. ot Lib. V. C. II. Lib. 2 . Tuscul. 0 . 7 - 
et de Fato c. 16 . Ayct. ad Heren. L.4- c. So. Ovid. i3, Alotam* 



volendo più ritornare alla Palrid , andò ad ap- 
prodare sulle Coste della Calabria , ed ivi fabbri- 
cò la Città di Petilia (1) , ove poscia fu risanato 
per opera di Macaone (a) . Egli finalmente ulti- 
mò i suoi giorni nell’antica Sibari , poi detta 
anche Thurio (3J, ora chiamato la Torre Bro- 
dogneto , nella Calabria citeriore , da lui fondata . 
Poiché , oltre Aristotele in admir , scrive Giusti- 
no (4) , che ivi vedeasi il suo monumento , e 
che nel Tempio d ' Apollo conservavansi le Saette 
di Ercole , che furon la causa della rovina di 
Troja . 

« . • i « t * t t * 

v. 328. L. 5. Trist. H. 1. v. 61. Et. 4. v. 12. Propert. Lih. a. 
Hi. V. 61. Hygin. Fahul. 102. Sopito eli* Aia* , et Philoctetes 
cannine latine versar a Th. Waogeorgn, in ejusd.Tragedia in- 
scritta Judas heariufe »• 8. L. Edipe , Electre , P/iiloetgle 
ave l.s reArxions da P. Urtano/ , dans son The a tre <Ies 
Grecs.T. I. Ortenzio Scamacca Filollele , Tragedia morate . 
Pelermo per Pietro Cu pola 1641. 4. 

(t) Eckel Doctrma Su n. Vet. V indoli. 1792, T. I. Brutta 
p. 177. 

(2j Eratmi Virtdingii Hellen , in quo singularum anti- 
«piae Graeciae Popnlorutn incunabutaexponuntur.T.XI. T/tes. 
Gronovii 3>o. W irtcltelmann Monum. ined. N. 1 19. ChnUeul 
Gooffer Voyage Pittoresqne de la Grece II. 1x6. Millirt Ga- 
erie Myth. T. IL 94. 2 19. 

(3) Li \ 25. l5. 12. T /turiti Tarentinis , Metapontinis- 
qtte indidem ex Ac/taja oriundi , etiam cognalione juncti 
erant . 

(4) Hist. Phil. ad usnm Delphini . Paris 1677. 4' P- 176. 4 . 
et cum Not. var.Lugd. Bat. it>83. 8. p.3go. Thurinorum Vr- 
bem condidisse Philoctctem/eru/rf , ibique adhuc Monumen- 
*nm eju * visitar , et Herculis Sagittae in Apoilinis Tempio , 
<fuae fatum Trojae fuere . 
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§. XII. 

Fiducia della salvezza degli Ateniesi nel Cadavere 
di Edipo , e nel Coltello di Teseo ; de’ Te- 
geati in un Riccio de’ Crini di Medusa ; 
de’ Ckeronesi in un Bastone , chiamato k> 
Scettro di Giove , e degli Atrìdi ; de’ Loan~ 
gensi nell e Moki s se . 

Ma nè Troja , nè Roma sono state le sole Cit- 
tà , che in cose di simil fatta han mostrato di ri- 
porre la fiducia della loro salvezza . Poiché ci è 
noto , questa vana , e ridicola superstizione es- 
sere stata comune anche a molte altre (i) • Di 
fatti agli Ateniesi servivano di tutela il Cadavere 
di Edipo , ed il Coltello di Teseo (3) . A’ Tegea - 
ti nell’ Arcadia on Riccio staccato da’ Crini della 
Testa di Medusa , donato da Minerva , e conser* 
vato gelosamente entro un Secchio ,• nel Tempio 
da ciò chiamato no nov epurano s ìtpou (3) . 
A’ Cheronesi nella Boezio un Bastone , che chia- 
mar solevano lo Scettro di Giove , e degli Atridi ; 
e che perciò aveano in uso di venerare sopra tut- 
te le altre cose più sacre ) • Nè dissimile è i! 
culto prestato alle cosi dette MoVisse da’ Lo un- 


ti) Georg. Zoega de origine , et usu Obeliitorum . Roma» 
1797. fot. {>. 242. 

(2) Sopitoci, in Oed. Colon. Ver. 1592. Euripid . in Supplic. 
verse i2o3. Cicero 5 . de Fin. c. !• Israelis I. Wessellii , et 
Laur. Arrhenii Dus« rtationes II. de Fati* Roip. Attiene» 
Vpsal. 1722. 4. 

( 3 ) ApoUodor. Bibl. L. 2. c. 7. n> 4. Pausan. L. 3 . c. 4 j‘ 
p, 696. Elicei num.vet. ancld-p.i 4 'S.Gnilleiime Massieù. Dtss. 
sur lei Gorgone *, dans le s Aleni, de l' Acati. des Inser. T. IV. 
p. 70. 

( 4 ) Patisan. L. 9. c. 4 o. p. 79.'. Mich. Liebentat de ftla§i»> 
Batuiorum . Crettfa Frane, i Otiti, &. 
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gensi , religiosamente custodite in ciascuna Città 
di quel Regno , come ci attestano i Viaggiato- 
ri (i) • 

§. xi ir. 

De’ misteriosi attributi de’ Numeri Ternario , 
e Settenario , 

Dopo di avere studiosamente trascelti da’ Li- 
bri , lasciatici dagli Antichi , tutti que’ passi , 
che parlano de’ destini di Troja , e di Roma , 
resta ora a dirsi qualche cosa sopra il numero di 
questi arcani Pegni della loro perpetuità , e sal- 
ve sia . Nè voglio astenermene , benché preveda 
di espormi alle censure de’ belli Spiriti , che non 
lasceranno di motteggiarmi , e di darmi la tac- 
cia di Secentista . Ma , se avran giusto motivo 
di condannarmi , dovrà decidersi dagli Vomini di 
buon gusto , e da’ saggi estimatori delle cose, 
che non per questo vorranno giammai sospet- 
tare , che io presti veruna fede ai vani sogni 
dell’ Astrologia . 

Nell’ addotto testo di Servio si usa il termine 
septem Paria , ( se pure non dovesse leggersi 
septem pignora (2) ) , per indicare non già sette 

(1) Hist, gen- des Voyages Par.I. L. i3. c. I. paragr.4- T.IV. 
p . 609. 

(2) Quelli di Troja chiamavansi da Silio Hai. L.XIII. v.^orl 
Genitricis pignora Trojae . Ahbiam già rilevato , che anche 
i, Floro pag. 74. chiama quelli di Roma , secreta qua edam 
hnperii pignora , come Lieto L. 26. C. 27. disse , conditnm 
in penetrali fatale Imperli p igniti . Lucano IX. 993. pigna* 
memoraHIe . Ovidio Fast. Lib. IV. pignora fatalia , detti an- 
cora Fata da Plauto Bacch. Act. IV. Se. IX. , e Fatorum ar- 
cana da Virgilio Aen. VII. 120. , per indicare , che dalla lo- 
ro conser\aziune dipendeva la pubblica salvezza , come Ci- 
cerone prò Seitio c. V. chiamò per ironia il sopracciglio di 
J Pisane , Reip. pignus . 


Digilized by Googl 



diverse paja di cose , ma si bene sette cose di- 
stinte una dall’altra , secondo la decisione di 
Trebaxio , Digest. Lib. 3z. Leg. 3o. ,ove pocula 
obeagima paria duo , sant unum par , a differen- 
za di bina paria , o di poculorum paria duo , due 
paja . La qual frase non è stata osservata dagli 
Autori della bassa Latinità , che han detto par 
Litterarum , per una sola Lettera , come avverte 
il Sig. di Falconet , essere stata ommessa la ri- 
portata distinzione del Digesto nelle giunte fatte 
al Glossario del Ducange , che pur meritava di 
aver luogo nel Tesoro della Lingua Latina del 
Gesnero , ed anche nel Lessico del Facciolati , e 
del Forcellini . 

Non sembra poi certamente , senza mistero (i), 
che questi sacri pegni in Troja fussero tre (i) , e 

(i) Del Mistero delti Numeri . V. Menadito Stuore Cent. 
IV. 299. 

(a) Giacché trattando delle Cose fatali di Roma , ho avu- 
ta occasione di parlare della Chiesa di S. Sebastiano in 
Pai laro ; così al fine delle Cose fatali di Troja , non vo- 
glio tralasciare di accennare il sito di questa Città , se- 
condo alcuni , ai tre Fati , o alle tre Fate , ( come talvolta 
furon dette le tre Parche , secondo il dottissimo Zoega 
Bassir. Albani T. I. 6+. 107. ) dedicato dalla pagana super- 
stizione , ove poi dalla pietà de’ Fedeli fu eretta una Chie- 
sa . Anastasio nella Vita di Adriano I. scrive , ferit Eccle- 
siam B. Hadriano M. in trihus Fatis , quam et dedicai'it , 
et dona multa obtulit . Questa denominazione si trova ri- 
petuta nella vita di Pasquale II. ex ms. Pandulphi Pisani 
T. HI. Rer. Ita), col. 3t>o. Consecravit Ecclesias XX. Romae , 
Eccl. S. Hadriani in trihus Fatis , I. anno sui Pantificatus . 
Mons. Luca Olstenio de origine , et antiq. Eccl. S. Hadria- 
ni M. ad Forum Boarium , nella Mise, del eh. Fea CCCVIII. 
confessa d'ignorare , con tutto il numeroso Coro degli An- 
tiquari , perchè si chiamasse in tribus Fatis , credendo , 
che debba leggersi piuttosto in tribus Foris , benché in 
tutti i Co lici riportati nell’ ediz. dell’ Anastasio del Bian- 
chini T. I. p. 12 1. Sect. 120., si legga in tribus Fatis . An- 
che Fiora v. Martinelli in Roma Sacra 109. , a cui si è uni- 
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sette in Roma . Poiché si è sempre detto , che 
numero Deus impare gaudet (2) . Quindi il numero 
Ternano si è creduto il pili perfetto , di cui siasi 
servita la Natura , trovandosi le sue produzioni , e 
modificazioni divise ne tre Regni Animale, Pos- 


to il Cresctmbeni ( Ist. di S, M. in Cosmedin 3o8. ) la chiama 
in tribus Foris , ed 6 slata anche detta volgarmente in Tri- 
forio , e in Treforo . Per la stessa ragione anche la prossi- 
ma Chiesa de* SS. Cosma , e Damiano , che è stata chia- 
mata del pari in tribus Fatis ( in Vit. Hadriani j, talvolta è 
Stata detta in tribus Foris . ( Possessi Pont. p. 5oo. ) Sem- 
bra poi , che tutte le cose chiamate fatali fuss. ro ristrette 
a questo sito . Il Canonico Benedetto, T. II. Mus. Ital, Mabil- 
lon. 143. descrivendo la strada , che faceva il Papa nel torna- 
re dalla Bas. Vat. alta Costantiniana , lo fa passare pel Foro 
I tornano tra’l Foro di Trajano , e’1 Foro di Cesare , presso 
il Tempio fatale , inlrat sub arca triumphali ( Sept. Sev. ) 
inter Templum fatale ( ora di S. Martina , ov’era antica- 
mente Secretarium Senatus , che fatalis ignis absumit ) 
et Templum Concordine , progrediens inter Forum Traja- 
num , et Forum Caesaris . V. Torrigio Grotte Vat. 555. Ze- 
rardini Comm. in Novell. Theod. et Valentin. Favent. 1766. 
T. I. de Secretariis Ktbnicoru.n 48. , e il mio Carcere Tul- 
liano 3 g. Attesta il March. Majfei di av r veduto nel Museo 
de' Medici una Medaglia d'oro di Diocleziano , prodotta dal 
Mezzaharba p. 423- » dallo Spanemio , e dati' Eckel Catal. 
Mus. Vindob. n. i5. col tipo di tre Donne nel rovescio , con 
governagli , e cornucopia , e coll' Kpigrafe FATIS VI- 
CTRICIBVS Tralasciando le Iscrizioni presso il Grutero 
98, e iot5 , e’1 Muratori 89 , ii P. Francesco M. Bonada 
nel T. I. Carm. ex ani. Lapid. 276. ha riprodotta questa La- 
pide del Museo Veronese CLXX. 

TELEPH VS.HAC.S KDEI VC VNDA.POTI VSQ VEO V|ESCENT 

DEBITA . CVM . FATIS . VENERIT . HORA . TRIBVS 
HIC . LOCVS . H EREDI . NE . CESSERIT . INVIOLATI 
SINT.CINERES.TVM.QVOS.CANA.FAVILLA.TEGET 
TELEPHVS . limi . Y1R . SIBI . ET . SVIS . 

I due Prelati , e grandi Antiquari Fubretti ( 2. XI. c. il.) , 
c Marini ( Frat. Arv.554- 627. ) hanno osservato , ess.re as- 
sai frequenti ne’ Monumenti Sepolcrali la menzione de' Fa- 
ti , come arbitri della vita . 

(1) Servius ad Virg. Ecl. Vili. v. 75. Jo. Pacifhelli Ludtts 
paris , aul impari* Morrae , in Càiroliturgiae Cap. XII , 197. 


site , e Vegetabile ; I! Tempo distinto in tre parti ; 
passato , presente , e futuro ; ed essendo il Tritono 
nella musicavano de’più sonori, e de’ più armoniosi. 

Ma non posso a meno di riferire il rapporto , 
che sembra avere colle partì del Corpo umano ; 
secondo gl’insegnamenti del Winchelmunn , ben- 
ché il suo illustre editore ( 1 ) abbia creduto , che 
la distribuzione , e la divisione di tutte le parti in 
tre , supposta da quel grand’ Vomo , non sia 
punto fondata sulla natura , nè sulla verità . Egli 
dunque dice ( i) , che la struttura del Corpo uma- 
no risulta dal numero tre , che è il primo numero 
dispari , e il primo di proporzione , il quale in sè 
contiene il primo numero pari , e un altro , che 
tutti due insieme li unisce . Due cose , per avviso 
di Platone ( 3 ) , sussistere non possono senza una 
terza : il miglior legame quello è , che fa coll* 
oggetto unito la più perfetta unità , per modo che 
il primo sia per rapporto al secondo , come questo 
è rapporto a quello di mezzo . Quindi è, che nel 
tre , il quale dagli antichi teneasì , come il pili 
perfetto tra i numeri fé) , si esprime il principio , 
il mezzo , e il fine ; e come i Pittagorici determi- 
navano con esso le cose tutte ( 3 ) , cosi noi vi po- 
tremo scorgere un rapporto colle proporzioni della 
nostra Statura . E’ già stato osservato , che \' Vo- 
mo a tre anni ha generalmente acquistata la metà 
òe\Y altezza , a cui dovrà crescere (6) . Il Corpo 
intero dividesi in tre parti , e in tre pur si dividono 

(I) A\\ Carlo Fea St, dell’ Arte T. I. 347- 

(» Ivi p. 346. 

(3) In Timaeo opp. T. III. 3r. C. 

(4) Plot- Fab. Mas. Op.T. L 176 . D. 

(5) Aristot deCoelo ,et Mund. L.I. C. I. Op. T.I. 6 l 0 . C. 

( 6 ) Piin. L. 7 . C. iS.paragr. 16 . 
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i membri principali . Le parli del Corpo sono il 
tronco , le cosce , e 1 e gambe : le parti inferiori sono 
le cosce , le gambe , e i piedi ; cosi dividonsi in tre 
il braccio , la mano , e ’l piede , e così di alcune al- 
tre parti , che tanto distintamente composte non 
sono di queste Ire divisioni . La proporzione di 
queste tre parti è la stessa nel tatto insieme, che 
nelle differenti parti . In un Vomo ben formato il 
tronco unitamente alla Tetta sarà proporzionato 
alle cosce , alle gambe , ed ai piedi ; come a questi 
sono proporzionate le gambe , e le cosce ; o come 
alla mano sono proporzionate le due parti del 
braccio . Così tre parti ha il Volto , cioè tre lun- 
ghezze di naso , siccome alcuni pretendono . 

Avverte lo stesso JFinchelmann (1), che gli 
Egizj soleano rappresentare il Sesso femminile 
coll’ Emblema del Triangolo (2) , tenuto da essi 
per figura misteriosa ( 3 ) . E chi non sa , che è 
piaciuto alla fantasìa de’ Poeti , riscaldata dal 
suono della settemplice lor Fistola Pastorale (4) > 
d’indicare il sovrano poter degli Dei con un tri- 
plice segno (5) , avendo attribuito al sommo Gio- 
ve il folgore trisulco (6) , il Tridente a Nettu- 
no (7) , il Cerbero trijauce a Plutone (8j ; di ri- 
ti) Ivi T. I. 9. 

(2) Euseh. de Praep. Evang.L. 2. c. 8. p. 79. B. 

(3) Plutarch. de Jsid. et Ofir. Op. T. IL 273. E. Caylus Re- 
cueil d’antiq.T. II. Ant. Aegypt. il. 

(4) Est mihi disparifots septem compacta cicutis Fistula. 
Virg. Ecl. 2. v. 36. 

(5) Servine toc. cit. 

(6) MUlin. Gal. Mytb. I. 8. iS.T. IX. 

(7) Jac. Belgrado . Il Trono di Nettuno illustrato . Cesena 
per Grcg. Biasini 1761. e nel To. II. delta Soc. Colombaria 
Diss. II. 44- 

(8) Etienne Fourmont , Diss. sor l’Enfer poetique , dans 
l'Hist. de l’Acad. des laser. 7. II. 6. 


conoscere nella Dea triforme (1 ) , die Alcamene 
fu il primo a formare (2) , la triplice potestà ;e 
di fissare al numero di tre ( 3 ) , non solo le Gor- 
goni (4), le Dee Tonfante, o Aufan e, l'residi delle 
Valli , e de’ Fonti (5) , le Arpìe , le Parche , 
c le Furie ; ma anche, le Sibille (6J , le Ai- 
rene (7) nella Trinacria , le Muse (8) , e le Gra- 
zie (9) , senza di cui ogni fatica è vana , oltre 

(1) Ora vides Hecates in tres vergentia par tei . Ovid. I. 
Fast. Tria Vir finis ora Pianae . Auson. Griphns V. 18 . JUi- 
ehausse Mus. Rom. IL 22. Millin Gaier. Myth. I. 3o. T. XII. 
n. 123. 

(2) Po 11 san. L. 2. c. 3o. p. 180. Winchelmann St. dell'Ar- 
te II, igi. 

(3) Ausonii Grypbus ternarii numeri Eidillium XI. Amst. 
1671. cuna not. var. 4* 1. et in T. I. Amphiteaatr. Sapientiaa 
Socratica^ joco-seria - Gasp. Porntn’ii p. 692. Ant. Croci breve 
Discorso della perfezione del Mu.nero Ternario . Modena 
per Giuliano Cassiani i 632. 4- 

( 4 > Millin. Gal. Myth. II. 2(àg. Vedi p. 65. 

(5) Frane. Menestrier in Hist. Keislerns Ant, Sei. Sepf. et 
Celi» Reinesius Class. I. n. 175. Gruterus XC. n. 11. Fr. Sai’.’ 
Quadrio Titoli d'onore • retri fFinslovii Farrag • Arctoa.si- 
Ve Cogitationes de Taciti Tonfano, et Sturlaei Tanfe , aliis- 
<pie Danicam historiam , et Linguam spectantihns . Hafniae 
1704.8. Lamia Lettera sull" origine delle parole Poininus , 
ePomntis , e del Titolo di Pan. Roma 1808. p. 8. 

f6) Pho tu Quaestio , quot fuerint Sibitlae in ejns epistola 
Rich. Montacutio eilitis . Lond. l65l. fol. 201. , et in Bi- 
bliotb. Coislisiana 347. Pe Solignac sur les SibyUes , dans 
la Bibl. Frane. T. 38. e 3g. p. 33. , 5o. , 84- 

(7) V. i loro Scrittori nel mio Mercato 33. 

(8) Auson. Vili. 20. Aloys Lollini Epistola de vario Musa- 
rum numero apud antiqnos, in Forltm. Liceti respons. ad quae- 
sita per < j istolasBonon. i64o. T. I. , 62. Millin. Caler. Mytb. 

(g) Anonymi Oratio de Charitum appeltationihiis , in Pfiil- 
Melanchtonis Orationibus . Witt. b. i5go. T. V.p. i3o. Cui'- 
laume Massiew . Diss. sur les Graces , dans les mem. du 
l’Acad. des Inscr. T. IV. p. io. Description d'un Carnee ds 
Cabinet des Pierres gravéeS de S. M. l'Empereur de toute, 
les Russie* , S. Petersb. 1810. 8. Montfaucon ant. expl.T. Ili, 
58. JA'inchelmann St. dell" Arte III 574. Villa Pinciana P. IL 
pag. 11. n. 14. e la graziosissima descrizione del Bassorilie - 
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ie tre belle Dea (i) , che si esposero al giu- 
di lì o di 1 ‘ ari de , e le tre belle At ti ? 

Anche il Settenarie è stato sempre tenuto in 
grun considerjzione , e per uno de’ piti perfet- 
ti (2) . Come ielle (^) per lungo tempo sono sta- 
ivi del Palazzo R impeli , Osta dal Sig. Guattani , Mem.Enciel, 
T. V. 1 1 3. Milita. Gal. Mylh. II. 2tìg. 

(1) Filippo Gin. n Giudizio di Paride , Dialogo , in cui si 
«pii ga , cosa intendessero gli Antichi sotto questa favolosa 
corteccia . Vt-n. per Frane. Franceschi 1594. 8. Pompeo Mon- 
tenari . Il giudizio di Paride . VeD. ap. Doni. Amadio 115.7. 8. 
Caroti Putini J mi teloni Pnridis de tribus Veabus latum , in 
TI uniislìiate Imp ..- Antonini Pii expressnm . Patavii 1G79. typ. 
Jo. H. Pasqua 1 4. et tlans Ics Rechercbes curieuses d'Antiquiló 
•le J. Sport. A' L)on iG83. p. 221. Morelli Specimen. 11. Mil- 
ita Galene Mytbo. II. , 03. T. LXI , ed il Oronzo dorato 
posseduto dall' ornatissimo Monsignor Niccolò Grimaldi , ili 
cui «1 lia dato ii Rame il Ch. Sig. Dottor Fortunato Be- 
rigai, nella sua erudita Lettera su gli scavi fatti nel Cir- 
condario dell! antica l'reja , dedicata al Signor Cavalier A. L, 
Millin . Macerata 1812. 4* !>• 00 Tav. XI. 

(2) Theotl. Battìi . Naciten Diss. de Jure Warner i . Argont 
■1O92 4. Rein. Frie. Salirne de Jure Numeri Septenarii , 
G ussae 1707. 

(oj tìier. Cardanus de septem errantium Stellarum viri- 
hus , T. V. Opp. edit. Lugd. iGt33. N. V. A Giove , Marte , 
Sole-, Saturno , Mercurio, Cenere , c Luna , nel 1780. 
s'incominciò ad aggingnere Prono , Georgii Sidus , scoperto 
da il ittfiiam Uerschel ; nel 1801. Cerere Ferdinandea , sco- 
pe-ria dal eh. mio Amico Giuseppe Piazzi nell’ Osser/atorio 
di Palermo, guarnito delia Macchina di Rasmden , e del 
'retescopio tl'Herschel , da me ammirato con la scorta del- 
la dottissima sua direzione nel 1791 ; nel 1802 Pallade sco- 
perta dall" Olbers .nell' Osservatorio di Brema ; nel i»o4; 
L reo le scoperto dall’ Harding di Lienthal , e situato tra 
Marie , e Giove . A questi potrà aggiugnersi anche il duo- 
decimo , se si confermerà la recente scoperta di un altro, 
* al quale è già stato dato il nome di Vesta . M. Pupuis nell' 
Origine de tous lev Culles , ou Religion unìverselle , ha ri- 
levata l'eccellenza del numero Sette , corrispondente ai 
Pianeti , per provare l ’ Vniversalità del culto degli Astri . 
Ma è da vedersi la robusta confutazione fattane dal dottis- 
simo Monsignor Filippo Angelico Becchetti nella Filosofi» 
degli antichi Popoli. Perugia 1812. p. 3oi. 


ìì creduti i Pianeti , col nome'de’ quali è stata di- 
visa la Settimana , con i sette diversi nomi per 
ciascun giorno della medesima (1) ; così setteso » 
no stati creduti anche i Metalli (p.) ; sette le lu- 
di ; sette le Plejadi ; sette le Stelle delle Costella — 
aioni dell’ Orsa maggiore , e minore / sette i colori 

(1) Vedi le mie Campane , Campanili , e Orologi p.ity 
Tralascio di parlare della Septaine di Bourges , e di Nar- 
bonne , di cui , o:tre il Vucange in Septena , possono con- 
sultarsi Carol. le Cointe , toniti sit Seplimania'! in Anna!, 
licci. Fr. T> I., 373. Fetr. de Marca de Septimania , in 
Marca H ispanica L. I. c. 16. p. 87. De Vie , et Vaissette , sur 
la Septimaine , on Narhonnoise première , et ('origine do 
ce noni , époijue de son Union à la Couronne ; in Hist. do 
i-anguedoc T. I. not. 57. 8S. 94» 

(2) Enr. Teijilo Scho^ffér in una Mem. negli Atti dell’ Ac- 
cademia di Svezia nel 1792. fa la descrizione del nuovo Me- 
tallo , chiamato Platina bianca di Pinta . BonJJon IntrO- 
duction à l'iti st. des Minelraiix . Bonnet Contemplazione de Ila 
Katura, con le Note di Spallanzani. Nap. VJS'J. I., io3. 
Andr. Sigism, MargrqfjfEssais conci rnant la Nouvelle especo 
tle corpe minerai , conmi sous le nom de Platina del Pinlo k 
Mem. de Berlin. «757. p. 3i. Pier. Jos. Macquer Mem. sue 
un nonveau m< tal , connu sous le nom d'or blanc , ou do 
Platine . Mem. de l’Acad. des Scienc. de Paris I7S8. p. St. 
Mem. p. 119. Matthieu 'Tillet. Mem. sur le moyen de dissou- 
tire la Platine par l’acide nitroux . Mem. des Scienc. de Pa- 
ris 1779. , Hist. p. r3. Mem. p.373. Mem. seconde sur le mo- 
yen de dissondre la Platine par (‘acide nilreux , et sur le* 
dechets extraordinaires , qu’eprouve ce metal par l'effet do 
cette dissolution , il), a. 1779. Meni. p. 385. 545. A tic. de Ro- 
tila nt Hxperiences sur la Platine . Mem. de Turin. T. 11, 123, 
Adolph Murray Om. Platinai MagnetismUs , Vetensk Acad. 
Hamllingar A. 1775. 5. 349. 3io. Cortinovis Diss. Sulla Pla- 
tina Americana , conosciuta dagli Antichi. Bassano 1790* 
e negli Atti di Chimici) . Pavia 1790 Tom. I, Anto- 
logìa Rom. I. , 11 , 2.» , x58 , III , 2o3 , XII , 346 , 
354, XIII, 47, 3ag. Diario del Chraùns n. t456 , l3. Dee, 
1788. La mia Descrizione de' tre Pontificali 82 , t-d il mio 
Colombo 202. , e la L. ttera del Ch. Luigi Bossi sopra un pas- 
so d " Erodoto , dove si nomina l'Oro l ianco , Poligrafo ao, a, 
IV. n. 24. Maggio 1812. 
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primlgenj della luce(i) ; sette i suoni, o corde 1 ( 2 % 
nell’ estensione della Diapason , o sia dell’ Ottava 
musicale, dicendosi Setticlavio quel, che s’inse- 
gna dalla mano dì Ouiclo (5) , quasi ad imitazio- 
ne degli Alchimisti , che chiamano le loro Opere 
la mano de’ Filosofi , come Isacco d’ Olanda chia» 
mò la sua', ovvero come Giusto de.' Conti (4) in- 
titolò i suoi Sonetti , la bella mano (5) , se pur 
non lo fece-, come alcuni credono, perchè cosi 
incominciava il secondo di essi . 

Inoltre varie combinazioni han fatto divenir 
celebre questo numero . Sette sono state credute le 
cose più ammirabili elei Mondo (6) , Eschilo can- 


ti ) Jean Jacques (T Qrtous de Mairan Oliservations sur Ics 
rapperts entre Ics sept coidettrs du Prisme , et Ics sept No- 
tes de la Musique . Menu de Paris. A. 1720. H. p. xi. Ed. 
Oct. An. 1720. H, p. < 4 * < e t'interessante scoperta sopra la 
Forza magnetizante del Lembo estremo del Raggio violetto , 
egregiamente spiegata nella Memoria del Ch. Sig. Pottor Po - 
frenico Morichini . Roma nella Stamp.De Romanis 1812. 8. 

(2) Errici Fvleani modulata Pallas , sive septem discri- 
mina vocvm . Medio!. 1599 8. 

( 3 ) "Ne t Monastero di S. Vittore in Milano sì vedeva il 
Ritratto di Guido , il quale spiegava la mano segnata colle 
rote da esso inventate , che "ancor oggi si chiama la mano 
Aretina . Mazzucchelli Soritt. Ital.T. I. P. II. 1009. Placid. 
federici Rer. Pomj>os. Hist. T. I. 29O, 317. Arteega Rivo!, 
«lei Teat. Music. Ital. T. I. 106. Tiraloschi III. 902. XI. 5 g. 

( 4 ) La bella mano , con Rune antiche sul fine . Parigi 
Mamerto Patisson ijg 5 12. Firenze Guiducci , e Franchi 1715 
*2. Verona Tumermanni 17.13. 4. Pasini Parmensis Poetae 
Opera praestantiora.Arimini 1794 4 - P- 87, 128. 

( 5 ) Zeno . Vote alla Bihl. del Montanini T. II. 54 - Tiralo- 
echi T. VI. P. II. 146. il mio Mercato 274. 

(C) Philo Byzantius de VII. Orbis speclaculis. Le Pira- 
midi di Egitto , la Regia di -Ciro , le Mura di Babilo- 
nia , il Tempio -di Piana Efesia , il Sepolcro di Mauso - 
io , il Colosso di bronzo del Sole in Rodi , e la Statua 
di Giove Olimpico . Septem illa miracula , et si qua bis 
multo mirabiliora , seqiienlium annorum extruxit ambitio , 
^Ugnando solo aequata visentur , Senec. de Consol. ad Polyb. 



tò t!e’ sette ‘Duci all’ assalto di Tebe (i) ; la Gre- 
cia si vantò de’ sette Sapienti (2) ; Roma de' tetti 
Re, e molto più di questi sette sacri Pegni , ad 
ognuno de’ quali sembrò in certo modo affidata 
la difesa , e la cùstodia di uno de’ famosi suoi 
sette Colli ( 3 ) , solendosi fare in ciascuno di essi 
agli n . di Decèmbre , le Feste Settimoniiali ià 
onore di Giano . . t 

gr. et lat. cum. interpret. et not. Leon. Allatti . Romae i64r. 
5. et in T. Vili.- Thes. Gronov. 2t>42- Cassiodoro L. 7.Var.n.5', 
vi aggiugne il Labirinto di Creta , gli Orti pensili di Babilo- 
nia , le Mura , e la Torre del Faro . Sidonio in Carta. p.'l9. 
L. 4- vi pone il Tempio 'di Salomone ; ed altri, quelli ancora 
di Aminone , di Apolline Velia , di Adriano in Cizico , il Trov- 
ilo di Alessandro , il Campidoglio Alio. 

(1) Frane. Pionys. Camasatns in Observationibus ad Ciac- 
cona Bihliothdcam 8i5. Gius. Marotti, i Sette all' assalto dì 
Tele ■, Tragedia ili Esaltilo recala in toscana favella con no- 
te . Roma 179.1. 8. a cui rispose con una finta Lettera di uh 
Amico d 'Orlitello. Roma Pagliarini 1795. 8. Pietro Pasqua* 
Ioni , che , prima di lui , avea pubblicata la stessa Tragedia 
dei Sette in Tebe , tradotta in Versi volgari 8. 

(2) PlMarchi Conyivium VII. Sapientum , in Adr. Turnebi 
Opp. T. II , 5a. V. Magni Ausonii Ludus VIL Sapientum , et 
in Stanleii Hist. PhiL P. I. , 84* Phih Beroaldt de VII. Sa- 
pientum Sententiis , in ejus Opusc. Bas. 1509. i 5 i 5. 15171 
Laur , Norrmanni Diss. de VII. Sapientihns Graeciae . Vps* 
*69 3 . Job. Lomejeri Diss. ile VII. Graeciae Sapienti bus, in 
ejus Dier. genial. sive Diss. philol. Dec.I. Davèntr.1694. p27$. 
Just. Gotqfr. Kabenerns de VII, Sdpientihus -, in ejus Amoen. 
hist. pfail. Lips. 1698'tp. iGy. Isaac de Larrey Hist, des septi 
Sages . À Rotterd. 1713. 1716, Alex. Arti. ‘Pagenslechert 
Diss. de VlhGraetiae Sapientihus ,in SylK Diss. Bretaae i73tk 
Eph. Aug. Heumahnus , in ejusd. A et. Phifos T. II. P. Xw 
793, Menoehio dei Sette Sapienti della Grecia . Stuore Cent» 
XI. 102. Giovenale alludendo al ter numero Sat. t3. V, 371 
p. 4 02. Lugd. Bat. 167!. cum Not. yar. dissè 

Rari quippe boni 4 numero vix sant totidèm , quot 

ThebaCum Portae , vel divitis i Ostia PUH , 
chiamato da Ovidio Met. L. t. 44 2. Septemftuus * e l. 5. 187» 
& ep 1 duplice , perchè si scarica nel Mare per sette bocche, 

(3) Malth. Mayer Roma septicotlis antiqua , Seti brevi» 
Discurtus de sèptim Montibus Vrbis Rotasti de Porti» , »t 
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Inoltre non solo nel suo circuito ebbe una 
Strada , detta , a Septem Caesaribus (i) , e un' 
altra septem Ventus (2) ; ma fra i suoi Magistrati 
tenne in sommo pregio tre ordini di Setlemviri , 
due destinati a dividere, e assegnare le Campa- 
gne (3) , c ad esercitare i giudizj (4) * e quello 
degli Epuloni (5) , che prima furon tre , come 
gli altri Triumviri (6) , Agrarii , Capitali , Mone • 
tali , e Notturni . 

Pontibus , aliisque antiquitatibus . Romae 1687. ia. Lavr % 
Arrfienii Schedi:; sma Htst.seplem colles Romae leviter adura- 
brans . Gto.Tzetze , ed altri citati da IPucange p. 37. , chia- 
mano anche Costantinopoli tir<rà\o$oy , o insigne per sette 
Colli , per ornmettere di parlare di Septempeda , e ai altro 
Città di simil nome . 

(1) Grnt 76.0. 1. 5o3. n. 6. Buleng. de Vectig. C. 3. Marat. 
Diss. med. at'vi 1 , 886.. Majfei Art. Crit. 384. Cecconi St. di 
Palestrina 53. n. 63. Marini Arv. 245. 

(a) In un privilegio di Carlo //.presso il Torrigio Grotte Vat, 
5o6. , 5 18. sopra il Monte di S. Onofrio , detto Mons V on- 
tosa s , 

(3) Cic. PhiI, 5. et 6. de agris dividendi! , et assignandis . 

(4) Cic. PhiI, 12. c. 9. Pbil. i3. c. 12. Paalus J. C. de VII 
t'iralibus Jndiciis,in Tit. LegisT.28. et 3i. Dig. l.ih.5.tit 2. 
Gor.fJenr. Ayreri Disquisitio de jndicio Romanorum Septem - 
virali. Goenin. 17S7. 4 - et in Lib. Tetardi Siccama de ludi- 
ciò centumyiraii , cu ni animadversionibus Car. Frid. Zeper- 
rtick . Halae 1776. 4 • num. 2. 

(5) Chph. Celiar tas ad P'.inii Epistolas 36. de Septemviris 
Epulonum . Oct. Falconerii de Pyrumide C. Cestii Epaionis 
Diss. in T. IV The*. Grae.ii p. 1462. , e ai fine della Roma 
antica del yardini per il Fa'co 1665. 4 • e dell* ediz. del 1771. 
pel Barhiellrni in 4 - ed in 8. Accad. di Benedetto A/IMVJarcb. 
G io, Pietro Lucafdti , De' Conviti fatti ai Dei , e degli Epu- 
loni . Chracas an. 17.S2. num 5484. 

C6) Job, Henr. Bcecleri Diss. de Triumvirato , ad L. Fiori 
L. IV. c, 81. Arg.nt. 1643. 4. et ineiusDiss. Accad. T I. 
535. Cifri de la Grette Hist. du Triam.'irat de /. Cesar , 
Pompée , et Crassus . Paris 1694. 8. Hist. du T rima .ir a t 
A' Auguste . M, Antoine , et Lepidus . Parts 1604. T. 111,8» 
/eli. Gail. Hojfmanni singnlaria capita ex H ist. Triumvirati)** 
Frf. ad Viadrum 1 733. 4, Juh, Adolph, flartmanni Diss, hi- 

1 < * 
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Ma qual meraviglia , clie i Romani facessero sì 
gran conto di questo numero , se giunsero fino al- 
la ridicola stravaganza di credere , che , chiunque 
si pasceva della carne di Lepre , dopo sette giorni 
diveniva bello , ed avvenente , come scopriamo da 
Plinio (i) , da Lampridio ( 2 ) ,eda Marziale (3); 
e che fino il nome di Pallade fusse un Simbolo 
del numero Settenario , secondo che ci attesta Ma*- 
crobio (4) » e perciò forse , ristretto tutto il giro 


storica de Triumviri» Fom, Reip. funestis. Norb. 170O. 4 « 
Baspar Achatius Bechius , brevi s historia Triumvirati!» prio- 
ri* apnd Romanos . Basii. 1740. 4 . Sonetti da me pubblicati 
in lode della Statua Colossale di Pompeo M, 1812. p. 16. 

(1) Lib. 28. c. 19. Lepore sumpto in cibis , vntgus arbitra- 
tvr fieri gratiam carpari in septem diis , frivolo gii idem jo- 
co, cui tamen aligna debeat subesse causa in tanta persua~ 
e ione . V. Jac. Savary Album Diana» I^poricidae , sive ve- 
nationis Leporinae Leges. Cadomi typ. Claudi! leB anc i 653 . 
12. Pan, Hoynovius de expugnata , ductu Leporis , Roma • 
Regiom. 169H. 12 Pitiscus in Lepus 

(2) De Alexandro Sev C 38 . 

Pulerum quod Videa esse nostrum Eegem , 

Quem Syrum sua detulit propago , 

Venatus faci! , et Lepus comesus , 

Ex gito continuum capii leporem . 

Et guoniam de Lepusculis facla est. mentio , quod ille Le- 
porem quotidie haheret , focus poeticus emersit , idcirco 
quod multi septem diebns pulchros dicunt eoa , qui Leporem 
comederint ; ut. Martialis Caci Epigramma significai , quod 
contro Gelliatn scripsit , 

( 3 j Lib. V. p. 29 1. in i di t. l.ngd. Bat. cum not. var. 

Quinti Leporem miltis . semper tnibi Gellia inandas , 
Septem formosus , Marce , diebus eris . 

Si verum dicis , si verum Gellia mandas , 

Edisti nunquam Gellia tu Leporem . 

( 4 ) Lips. 1774. cum Not. var. Lib. I. in Soma. Scipioni* 
p. 3 o. iiuic autem numero , idest Septenario , adeo l'irgi- 
ni/atis opinio inole, • it , ut Pailas quoque vocitetur . Nani vir- 
go ereditar , quia nitllum ex se parit nume rum duplica tus , 
qui intra senarimn coarctehir , quem primum limitem con- 
srnt esse munerorum . Pailas ideo , quia ex solius monodia 
foetn , et muli iplicat ione processit ; sicut Minerva solo ex 
urto Parente nata perhibelur, 
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IJfcir umana, sapienza nella cognizione delle set- 
te (iV Arti liberali, la. 5 r animati ca , la Dialettica, 
la Rettorica , la Geometrìa , l’ Astrologia , l’ Arit- 
metica , e l 'Armonìa , che formavano tutta 1’ En~. 
ciclopedìa degli Antichi ì Clemente Alessandrino 
disse nel Ljb. 6. degli Stromali , che la Natura si 
era specialmente servita, del numero. Settenario , 
nella faccia dell’ Votno , in. cut sono sette gl’istru- 
menti de’ suoi sensi , cioè due occhi , due orecchie, 
due narici , e la bocca , e che tutte le mutazioni 
dell’età si fanno di Settenario in Settenario ( 2 ) ti 


(1) Martiani Capellae Opus.de “Nuptiis Philologiae , et 
Mercuri) , et de septem Arlibus Liberaìibus Libri . Mutinae 
J)er Dion. Berthocum i 5 oo. fot. et cnm tiot. Hug. Grotti , 
Lugd. Bai. ex Offic. Plantjn. xigf). 8 . Jac . Tbomasii Diss. de 
septem artibus liberaìibus , iot. ejusd. Diss. Halae Magdeb. 
iGf) 3 ._ 8 . p. 3 G 8 . 8 . V .Gregor. Turon. Hist. Lib. X. , ove 
spiega il grand'uso di quest'opera de Septem disciplinis , 
fatto. nelle Scuole , e il mio Mercato 2+3 , sopra il signifi- 
cato. del TWWo , e Quadrivio . Cinque Arti occupavano la 
Gioventù presso i Greci, Pisci jactus , cursus, saltus , 
l itela , et jaculatio . Ma presso i Latini si aggiunsero le al- 
tre due Natatio , et Equitatio » V. March. Gott/i. Struvii 
Diss. de ^uinquertionilus eruditi* . J.-nae 17+8.4- Car.Henr. 
Theune Disquisito, de tfuinquerticnibus Litterariis . Halae 
Magdeh. 17+8.4. 

(2; Jul. Eirrnic. Mathes. I. 3 . Proem. Froditi io Timaeum 
|>. 11. Una bella Elegia , d’incerto Autore , ma degna di es- 
sere imparata, a rprn.oria da tutti, per ben conoscere tutta 
la Scala de’ cambiamenti del noslro Individuo , Io significa 
•^regiamente in questa guisa 

Infuni septenos postquam compleverit annos , 

Froducti dentei , vallus , ut oris , erunt . 

Postquam septem alios Petis lune coneesserit annos , 
Fit pubes , semenque • huic genitale datar . 

Verino septem aliti postquam annis creverit aelas , 
Pensa seges barbae conte gii orla genas . 

Aflditus est illi qiium septenarius alter , 

Vir tum Virlutiì fortia signa dabit . 

Sed monetadveniens Vxoretn ducere quintili , 
Posteritatis.et /itine fune meminisse suae ■ 


ji. dovendo esser sette (1) i Te s ti man j necessarj per 
,, la validità della consegna della sua ultima volontà . 

, Le Crisi poi òc mali piu gravi , da cui vi possia- 
mo esser indotti , c’insegnano i Medici , che 
M succedono , secondo rppocrate , ne’ giorni setti - 
5 j mo y decimo quarto , e vigesimo primo . 

( Plutarco scrisse A' Iside , che il numero sellò 
era dedicato a Minerva , la quale con esso era 
, rappresentata da Pittagora. Ma siccome lo stes- 
• so nell’ Opuscolo sulla celebre Iscrizione EI del 
Tempio di Delfo (2} T protestò ,.che il Sette sacro 
ad A pollo y avrebbe fatto- consomare un giorno 
intero , prima , che si potessero- spiegare le sue 
' virtù y così io pure ,, diffidando di poter mai gii»-* 

1 ' 

1. 

Soler s in genòmi , firma et pntJènlià setto est j 
Siulta me fumé deinceps /itela ridere juvat . 

Septimus accessit qiium Septenarins , atque 
Octavus , lingua pallet , et ingenio . 

Nono aliquid possimi ; sed jam minuuntur in ilio 
Vires , queis peragant fortia fida viri . 

Sed decimus qniim alias septem per/eeerit annos , 
Maturam tnortem tristia fata dahunt .. 

V. Bernard Sc/nnidt de tFominis aetatibns i 355 . 8. 

(1) Fetr. J)om. Magdalemts de Numero Testium iu Testa- 
! mentimi requisito . Venet. 1 380 4. Jo. Oeton. Taboris I)iss, 

de septenorio Testium Testami nlon m minierò . Argent. 
iG 3 q. 8. Frid. Genieri Disp. de Numero Testium . I.ips.iOyti. 
Satn. Sautyn de Testilius in Testami nto necessaria . Vllrjj. 
1707. Ferd. -iug. Hunuuel de numer o septenorio Testium in 
Tcs lamentis. Lips. 1731. Jo, Gottfr. Sigimi. Alb. Buchner da 
sep tenario Testium numero. Gotlh. 1780. Marcelli de Stilo 
laser. Lat. 102.384. Marini Arvali 433 . 48 °- Papiri Diploma- 
fici 2.S1.. 281. Fusti /tenni Bo/iemeri Disputati® de Codtciiiis. 
iùtnman. Punii de veteri , ac novo Juro Codiciilorum Com- 
mehtarius . Romae 1752. 4 - 

(2) Edm. Pickinsoni Delphi Phenicizantes . Franeor.rf>7o, 
8. et in Th. Crenii Diss. Fascia, t. 1 . Gasp. Sagittarie Pise 1 
de Oi acido Apoliinis Pelphieo. Jenae 1O7.3. 4 - Jaq. Hardion. 
troia Diss. sur (Oracle ile Pelphes , dans l«s mena, da l'A c. 
dei Inscr. T. IV. iyo. 



So 

gnere a dichiarare tatti i suoi pregj , termino r 
senza parlare di tutti gli altri sacri significati di 
questi Numeri misteriosi , di co; , oltre il Tratta- 
to di Crist. Tf'oldenbergio (1) , potrà vedersi l’am- 
pia spiegazione da me data ne’ Possessi Pontificj 
p. 7. 

' §. XIV. 

Conclusione • 

Ma per tornar finalmente, e per sempre , da 
STroja , e da tante altre Città , per cui abbiati» 
vagato finora, alla nostra gran Roma , io in que- 
sta Città , sopra tutti i vostri Amici , mi sono di- 
stinto con festeggiare il vostro arrivo , al principiò 
di Decembre , delfanno 18 r 1 , diligendovi poco 
dopo una Lettera sopra la mia Palingenesi (2) f 
per dimostrarvi il costante mio affetto, se così può 
dirsi , anche fin dopo la morte . Ora voglio aciom- 
pagqarvi con questo nuovo Libretto nella vostra 
partenza , seguitandovi in tutto il vostro viaggio 
con i più fervidi miei Voti (3) , fino alla vostra 
Patria , la quale dovrà con ogni ragione esultare 
di ricuperare sano ,e salvo il Vai rone , ed il Pli- 
nio della Francia , doctrinae omnigenae nobile pro- 
ti) Tract. novns Philotoglco-loridicos- do numeris ntriusqne 
Juris civilis , et Canonici. R>st. i!JG3. 4 • Frf. et Rost. 1671.*. 
accesserunt Pelei Lindenbergii Numeri sacri , et profani ,4. 

(s) Lettera Fi osofico-morale di F. C. sopra la voce sparsa 
deli' improvvisa sna morte agli 11. di Gennaio del 1812. al 
Sig. C<it>. A. L. Millin. 8. Guiì. Ikhovius de Palingenesi Vete- 
rani. Amstel.1733. 4 ■ di’ lainiis Frid. Pezaldt de Palingenesi . 
Epbem. Acad. Nat. Curios. Cent. 7. et 8. p. 3i. 

(3) Geo. Lud. Goldneri de votis peregrinantium caussa m- 
Coeftis Programma . Gerac 1722. fot. 
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drgìum (1) ; che, se a! 17. dello scorso Febbraio 
ha avuta la straordinaria sventura di perdere l’ine- 
stimabile Tesoro de* suoi Manoscritti , e della 
sua Biblioteca (a) , e di sentire in preda alle fiam- 
me , accese da mano furiosa , ed ingrata (4) » 


(1) Affinchè ognuno conosca , quanto sit-no giusti i miei 
elogj , coronerò la mia Vissertazione col ricchissimo Elenca 
di tutte le sue Opere . 

( 2 ) Potrà aggiugn rsi a quelle rammentate ila Gioac. Gio. 
Modero , e da Gio. Andr. S dannilo ne’ Trattati de Hibliot Ae- 
di deperditis , et igne cansumptis . 

(5j Lettre di M. Millln a Monsieur Koreff IVIedecin. Roma 
là. Mars 1812. 8. , in cui con somma eleganza, e col più 
bell' apparato di morali riflessioni , degne di un Epitteto , 
descrive al suo virtuosissimo Amico il luttuoso interlunio , 
sostenuto con la maggior grandezza d'animo , da me con 
Vero stupore ammirata . Egli nello stesso giorno , in cui glio 
ne giunse il fatale annunzio , senza proromp< re m veruna 
escandescenza , superiore a sé stesso . andò a recitare , nell" 
Accademia Archeologica in Campidoglio una Pissert aziona 
sopra varie Gemme inedite , da lui possedute i a pranzo dal 
Sig. Principe Poniato'n'ski ; e | oi alla Conversazione del Sig. 
Principe Corsini , quasi che nula di smistro gli fosse acca- 
duti . Quanto diversamente si diportò Antonio Prceo Codro t 
nato a’ 14. di Agosto del <44^- E "beri a , o Rubiera , nei 
Reggiano , e morto In Bologna nel ióoo, , di anni 54- » a cui 
succisse una consimil disgrazia ! 1'dismone relegar, te,e curio- 
so racconto dall’ immortai mio amico Cav. Tirùbnschi , che lo 
fece nella P. II. del T. VI. de la Letteratura Italiana p.54i-» 
e poi più distesamente le ha replicato nel T. V. della Biblio- 
teca Modenese p. 3g4- » in queste modo .Abitava egli in Por, 
li nella parte interiore del Palazzo di Pino degli Ordehffi , 
che lo uvea chiamato ad istruir nelle Lettere SinibaUo suo 
figliaci naturale , in istanze belle , ed agiate , ma oscure 
per modo , che nelle prime ore del giorno gli conveniva usa- 
re della Lacerna . Ed ana ne aven egli di ere' a di vnge , e 
meraviglioso lavoro , sulla cui cima avea fatto scolpire quel- 
la sentenza , che gli stadi , i quali san li lacerna , olezza- 
no soavemente . Studio Lucerna™ olentia opt'mo nlere. Av- 
venne , che ana mattina essendo egli uscito di casa , e la- 
sciatala accesa , si apprese il fuoco alle si-e carte , e tutte 
le con samò , e fra esse ana sua opera , intitolata Pastor , 
che non sappiamo , che cosa fosse ; indi a tatti gli altri 
mobili stendendosi rapidamente » arse ogni cosa , Picesi , 
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l’adorabile Santuario . delle Muse, che s| era. in-. 

tome narra il Bianchini , che il povero Co.lro avvertitone . 
e volando perciò a casa, poiché vide le fiamme dilatarsi sem- 
pre piu impetuose-, e conobbe il grave suo danno , proruppe 
in orrende bestemmie . Gli Amici accorsi udendolo si stra- 
namente infuriare , sludiavansi di calmarlo ; ma egli ri- 
buttatigli e vietato loro il seguirlo , corse fuor delle por- 
te , e. andò a nascondersi in un folto bosco , ove tutto il gior- 
nali stette . appiattato . Sulla notte , cacciatone probabil- 
mente dalla fame , volle rientrare in Città 5 ma trovatene 
le porte chiuse , gli convenne , di giacere sino al far del 
giorno su un Letamaio . La mattina entrato in Città , re- 
cossi alla casa di un Falegname , ed ivi si stette nascosto , 
e invisibile per ben. sei mesi : finché fatta pace cogli uomi- 
ni , che m nulla l'aveaup offeso , tornò tra loro , e ripigliò 
1 consueti suoi esercizi . Bartolommeo Bianchini, uno de* 
suoi più tari discepoli 1» ne stampò in Bologna la vita nei 1 502, 
• premessa ale. sue opere, ed inserita nelle posteriori edizioni, 
delle medesime.. T'n transunto, se ne legge ali* A. tic. 12. del- 
la- 2. Pedel.T. I. della Biblioteca di varia Letteratura stra- 
niera , et in Joh. Ficapdi Vit, Viror. erudit. et dottrina illu- 
strinm . Frf. i 53 & fol. do. et praeniissa Codri Opp. Basii. 
*M°- Su. Vie , dans- lesjdem. de Wiceron T. IV. 53 a. Pier. 
Valeriana de jnfelic. Fitte rat or. 90. l.'n’oltra vita se ne ha 
nel Ti I. P. ir. p, sl.tp 336. delle Memaires Litteraìres de 
Themiieul -de S, bJyacinf.be . A’ FJ(aye 1716. , et in Mata - 
npstana du. ménte . A. l’IIaye 1740- I-ue altre- più recenti ne 
abbiamo avute ; una da Ant Bighetti Ferrarese , inserita ne- 
gli Annali Letterari d'Italia T. 3 . p. Gtìy. dal Ch. Franp. Ant. 
^fiaccarla , che vi La aggiunta una^Lettera per i. lustrare il 
Catalogo M\v sue Opere x l’altra di Giamb. Corrioni nel. 
faggio di Storia J^el tararlo degli Orzinuyvi del Territorio 
di Brescia , verso il fine dei T. XXL della W. B. Caloger. 
oltre P . Bayle -nel.DieJioQn. Lil.- Greg, Giro/di piai. f. de' 
Poeti* nostror. temp. UBeimannp Cataiog. HiM.Reiinann. lf(e 
Barzio Bonon. iliu$tr, e Mede Mercier, Ab , de S. Leger ,'che 
racconta il piacevole aneddoto., dello, sbaglio, preso., da Vol- 
to ire , che trasformò i Sermoni di Cadrò 1 ir' Sermon du 
Bev. Pere Cadrei , riferito dal Tiraboschi T. IX. Lelt-ltal / 
* 38 . , e .T. V, li ibi. Moderi, p. 4 p 3 . 

( 4 ) Dell’ antico suo .domestico Augusto Mention-, che poco , 
dopo da sé stesso poni il su<>. eccesso, col Suicidio V, Henr.' 
Beceri Tractat, de Jncendiariis. Tuh, it>2à. 1890. 1705., et 
de doloso Incendio , in ejnsd. Co.Iect. Diss. J urici . dar. Frid.‘ 
Berlnld Disp. de Incemliariis . Frf. 1690. 1719. 4 Joh. Kolckm 
Bechmann. Disp. de Incendio doloso , et colposo .Jen a# 1659. 
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inalzato nella sua abitazione -, oltre che ha saputo 
sostenerne il doloroso avviso con la più virtuo- 
sa ,. e filosofica rassegnazione , è tornato carico 
di nuove ricchezze , e de’ più preziosi acquisti , 
fatti col più gran rischio deliavita medesima , 
senza risparmio di fatiche di spese in tutto il 
suo glorioso Viaggio Italico , per ripararne i dan- 
ni (j ) , e per dar poi alla luce un Itinerario assai 
più istruttivo di quello, di Claudio Jiutilio Nume- 
rano Gallo (2), e di quanti altri ne son com- 
parsi finora; facendo perciò’ pel. suo: fausto y e-. 


■ring. Leyseri Diss. de Incendiariìa . Viti 1 735; 4. et in Mediti . 
ad pandcct.Vo 1. IX. ÓXiI. Joh. Godofr. Baveri Progr. da. 

Incendio doloso , et colposo . Lips 1752. 4. , et in ejtisd. . 
Opti se. T. I. n. 3i. Sam. frid. W il lenbergi us Dispi. d e Incendile 
J'omosis in Diss. «jus tur. n.tìg. 

(1) Egli rinnoverà l'esempio , che si vide, nel principio, 
dello scorso Secolo , come si rileva dal Libro intitolato . be- 
verini Lintrnpii Reliquia? incenda Bnrgensis ubimi r seu de- 
signatto Tractatuum , Dissertationum et. Schediasmatiim . 
variorum , qnae partim ante mtperum ferale incendimi! J? ru- 
pe n se , assiduta tram», lustroruni Iticitlirattondius , praeto 
par a vera tv , partim flammis ahsorpta.. derno reparavit , ac 
porro reparahif. Hauniae Literis Wi baldi Jérsin 1704. 8. 

(2) Quest" illustre Soggetto , «he fu decoralo, in Roma del- 
le prime dignità , si erede nato in 'Tolosa . 'Egli nel 4 j 6. vol- 
le tornare a'patrii Lori, e nell’ anno | osti riore pubblicò., 
due Libretti in versi de Beli itu- suo Roma in Galliam . Il me- 
desimo Itinerario , benché n ancorile del principio . e. dei fine ,. 
4 stato illustrato da dettissimi nerumi , le di cui edizioni ven- 
gono enumerate dal Fabrizio Bibl. Lat. L. Ili: C.i5. paeagr.4. . 
dall’ Hart iter g ero Ì . UI. , 55. , e da Gio. C'rist. Kappim nell’ 
«dizione di questo stesso-itinerario . Erlangae 1786. 8 .Natii.. 
Chytn.ei Hodoepor-ca. Frf. ad IVloen.. 1575,. 8. 84- defilici 
Cosmographia; et Antonini Itinerarium. Basii. 1.Ì75* 12. Tetri 
Btt/ioei Epigrammata vetera. Lugd i.i 96 8. p. 4?3 tìn. Pan- 
nimi ileKepuh. Rom. Commentarla. .A/aórtoire Corpus Poetar. 
Latin. Leidae 1731 4.,T.Ihp. 3. Animady. rsiom-s in Rutila 
Itinerarium in Misceli. Obsurv. in And. Voi. Ili: T. IH. p. 
363. Ne abbiamo ancora la traduzione Francese, di Monsieur, 
Me Frane de Fompignan • . 
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sospirato ritorno un 'Ara. votiva, (i) e deSagrifìzj 
al buon Evento (2) , e un' Ecatombe ( 3 ) alla For- 
tuna reduce (!\) . 

Roma a’ 2 di Maggio del 1 8 1 3 . 


(1) Job. OlU'a ad marmar Isiacum 2 4 . Geor. Lud. Boli e - 
merus de Aris pr® salute Imperatorum in itu , et reditu 
extructis . Gottin. 1740. 

(2) Job Monetae Diss. de Bono Beo , et Bono Evento Nit- 
minihus . Gedani 1727.4. Pbilibert Bernard Moreaude Man- 
tour Diss. sur le Dieu Bonus Eventus , et sur le Medailles , 
«pii coacernent son culle , danslesmom. de l'Acad. des Inscr. 
T. IV. 78. Lud.GuiL Balhorn de Bono Eventi/ , Veterum Dea. 
Hanoverae 1765. 4 - Miltin. Galer. Myth. I. 261 n. 2x1. 

(3) Car. End. W r alchii Commentatio de Fortuna reduce . Je- 
na-' t7Si. 4 , Vita W. (riaverla zzi Aveia ne' Vestini i32. Mar- 
celli de Stilo Inscr. Lai. 2t. Marini Frati Arvali igi , i663. 

(4> Bourdelot ad Heliodorum 61 . Vfeif/erus Antiq. Graec. 
L. I. c. <50. Meursius Lacon. 11 . 14 ., et Graec. feriat. 
L. 3. Potteri Arche®!. Graec. 12. 4- Lakemacberus Ant. 
Graec. Saer. p. 3. 346- Piliscus in Lexico Voc. l/eca- 
tembes , 


Ego piane meìs adfici posse multa confìteor ; 
nec bis selis , sed et omnibus , quae edidi . 

Plin. in Praef. 


H®c nostro «piaccumque leges men-Lsa LibeH® . 
Sic errata bonus corrige Le et or ; ave. 

pag. 6. lin. 2. Quantità. 

23 . Immagini di Plutone. 

49. I* 37. Paris. 179P. 

52 . L 9. Da V ricino Vili. 

64. 1 . 5 . Giorni nell'an- 
tica Sihari , detta an- 
che Ehurio . 

66, 1. 26. Chiamavansi. 

71. 1 . 6. Ma anche lo 
Sibille . 


Qualità . 

Che si dicono di Platone . 
Perusiae 179®. 

Sotto Vrhano Vili. 

Gi «mi in Eliti rio. 


Chnimarensi . 

Ma anche le Pee Eanfanìe , 
o Anfani e . Presidi delle 
Valli , c de'Fonti , le Si- 
bille. cte. 


Die 
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corninone de Cean , etr de 
1' Aigìe , près d' Aleni no . . 
V. Chracas n, 279. 3 Settem- 
hre i8u3 , e la Disi., sur ies 
Baetjrles del celebre (Profes- 
sore Munster , Arciv, di Co- 
penhagne .. 

Biblioteche, arse dal fuo- 


co-. 81, 

B ideatale 22 

Borghese Villajsuoi Scrit- 
tori 46 

Botticelle fune ,.e vuote 
Bel Tempio di Festa • 6- 


Buon esento (del) Dio 84 
Bvurges , cosa sia la sua Se- 
ptaine , o Septimania ? 73 

Burgense Libreria incen- 
diata 83 


Caducei di bronzo , e di- 


ferro, G 

Calabria 3 , 64 

Campidoglio 75 

Campo Scellerato i3 


Capena Porta 17 , 18 , 3o 
Càpillati . Sacerdoti 23 V. 
Jo. Hennìngii Triehologia , id 
est de CapiUis vetcruni col- 
lectanea bislorico-philotogi- 
ca . Magdeb. 1678. 12- 

Capitali. Triumviri 76. 

Carcere Tulliano , e Ma- 
rneremo i3. 

Carro magnifico , in cui 
trasportavasi la Madre Idea 
18 V. Job. Schejferus de re 
vehieulari rt , 24. Gisb. Cu- 
perus in Harpocrale i3o , 
i65. Meursias in Graecia To- 
riata 4 Jo- TaJTinus do anno. 
Sacco!. T. Vili. Graesii . 

Cassinensi trasferiti da S. 
Croce in Gerusalemme a San 
Sebastiano in Pullara 53 
Cassino Monte (di) Aba- 
te , detto - l'Abate degli Aba- 
ti , avea la- sua residenza nel 
Monastero- di S. Sebastiano 
in Pullara. 53 

Castità se giustamente si 
ricerchi- più nelle Femmine , 
che negli Vernini'! 72 

CavallLbizmibi di /teso, ra- 
piti, pria che gustassero i pa- 
scoli di Troja , e che beves- 
sero le acque del fiume Xan- 
to f-r , Ci 

Cavallo di Troja di qual, 
materia? 58 suoi ferramenti ■ 
ove conservati ? 60 , 61 se 
fosse una Macchina, di guer- 
ra ? V. Kxcyrs. He/nii in ; 
Virgilii Aeneid. L. 11. 

Caos , cuules , Cos Cote*. 
22. Cosi diceva»! A orimi prò 
Orum , Orienta pi o Aurico- 
la . V ■ Fcstum in Orala , 
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felert (de') Tribuno. *4 
Cerbero trifauce 70 . 6 io. 
Batt. Fa giudi scrisse a Fran- 
cesco Redi . 

V'è un tal Cane di Cerbero 
peggiore. 

Che divora assai più , ch’e* 
con tre gole ; 

Non v'è cosa, che sazi il 
suo furore . 

Cerere , nuovo pianeta sco- 
perto 72 

Cesari (de') sette , strada 
in. Roma , ove fusse ? 76 

Cesi io C. Epulone , sua Pi- 
ramide, 76. 

Cheronesi perchè conser- 
vassero un Bastone ? 65. 

Chiese di S. Adriano 67 • 
de' SS. Cosma ,,e Pannano 
63 dj S. Sebastiano in Pul- 
lara 53 di S. Susanna 4 2 
Chiome delle Statue degli 
Dei pettinate. 23 

Ciampi Sebastiano . 54, 

Cibele , Madre degli Dei 
li , 18., 20, 21 , 25 , 26,27. 

Ciechi , Piomede 5o Ilo . 
5* Metello Si. 

Cilindrica forma, (di) Sta- 
llie 5o 

Circensi Giuochi. 3i 
Circo Agonale 53 Massi 7 
ino 5o. 

Ciro, sua Reggia. 74. 
Città , loro destini 5 q, 60 
Cicca di Romolo cosa fus- 
se ? 43 

Claudia O. Vestale scioglie- 
vi la fascia della sua Feste ,, 
e con essa lira al lido la Noce 
epn la. Madre Idea , giustifi- 
cando la sua calunniata ver- 
ginità i3, i4, 25,. Altra, di, 
questo nome monta sul carro 
dèi suo Genitore 12. 

Claudia Syntiche 25,26,27 
Cloaca., massima , se ivi'. 


fusse gittato il Corpo di Saft-, 
Sebastiano , o in quella in- 
contro a Sant' Andrea della 
Valle 7 . 53 

Codro Ant. , sua dispera- 
zione per l'incendio della sua 
Bil’lioteca ; prima si appiatta 
in un. Busco i poi si gitta io 
un Letamajo ; e finalmente 
per sci. mesi si nasconde in 
casa di un Falegname . Scrit- 
tori della. sua vita 81 ; 82.. 
V. Voltaire. 

Collana , e Corona d'17 io-, 
ne 33 

Collina Porta i5. Fuori di 
questa seppellivansi vive le. 
Vestali disoneste , essendosi- 
sempre conservato, il. privile- 
gio della sepoltura per le ca- 
ste. e pudiche , entro la città 
Colonne (dalie) Guido Giu- 
dice , storia della Guerra di. 
Troja , dagli Accademici della- 
Fucjna . Napoli per Egidio. 
Longi 1665. 4. 45 

Cblori primigeni della lu- 
ce 73; 

Colosso di Rodi 74, 

Coltello di Teseo conser- 
vato. dagli Ateniesi. 65 . 

Comizio. 23 , 42- 

Conica fig. (di) Statue 29, 3o 
Conviti fatti ai Dei 76. 

Corde de' suoni quante sit- 
uo.'' 74-, 

Corona d’ Il ione 38 Mu- 
rale . 25- 

Còrpo um.nft., se la sua, 
struttura si divida, iiv tre para- 
ti? 69, 70^ 

Corvi molestan nel viso. !.. 
Metello, e loro mal augurio, 
4 q perchè qu Ilo invialo da 
Noè , fuori ilei!’ Arca „ non 
vi tornasse ? 49 - 

Cosma , c Pamiano Santi 
(di) Chiesa?. 6S, 



83 

Costantino se f> co seppel- 
lire il Palladio nel Furo di 


Costantinopoli? 56 

Costantinopoli con selle 
Coìti 76 

Creso 36 

Creta (di) Labirinto 75 
Crini di Medusa 65. 

Crisanto S. M. l3 


Crisi de* mali di sette in 
sette giorni 7g 

Cuoco se sia stato Epeo , 
fabhrie ttore del Cavallo Tro- 
iano 61, ed anche Marziale ? 
Curiazj V. tre 77 

Paine Romene introduenn > 
a gara entro Roma il Simu- 
lacro della Madre Idea 16 
cura delle !or chiome sS 
Perdono fabbrica il Tem- 
pio di P allude 44 

Paria S. Vestale , sepolta 
riva j3 

x , Pece. riviri 5 

Dee tre esposte al giudizio 
di Paride 7* 

Pel/o (di) Oracolo 61 , yg 
Testini delle Città 5 9. V. 
Paunou , si les anciens Phi- 
losophes ont considerò le Pe- 
stio, coniate line force aveu- 
gle , 00 comme une puissan- 
«e intelligente ? Magai En- 
cyc!. Aoùt 1812. p. 352 
Piadema , e Scettro di 
Priamo 3S 

Piana eacciatrice ai Efe- 
sia 28 , 74 Erieìna 35 Le- 
po ridda 77. 

Piapason , soa estensio- 

■e 74 

■ Piamele con Plissé rapi- 
sce i Palladio 7 , 44 1 vi 
perde Li vista , che poi ricu- 
pera 5o uccide Reso , e ne 
rapisce i bianchi Cavalli 62 
Piscepoli grati , ed ingra- 
ti 17 


Pispari numero 6f 

Podvvello Eduardo illustra 
tre frammenti del Tempio 
di Teseo, 35 Enrico 17 , 35 
V. la Biographie Biitaunique 
de Kippis . 

Poliola 6 

Poiane tradisce Reso 6a 
Pupuis M. rileva IVccel- 
lenza del numero sette 72. 
V. M. Pacier ÌSutice lusturi- 
que sur la vie , et les Ou- 
vrages de M. Pupuis . Moni- 
teur n.°2t6, 217 an. 1H12. 
Magas. Enejrcl. Óctob. 1812 
p. 241 . 

Pur ateo , Pureo , e Pus io 
perchè detto il Cavallo di 
Troja ‘1 58 

Ecate triforme 7* 

Ecatombe 84 

Ecuba, Sposa di Priamo 56 
Edipo ( di ) Cadavere per- 
chè conservalo dagli Atenie- 
si ? 65 

Egeria Ninfa 4l 

Egitto , sue Piramidi 74 
Elagabalo fabbr. un Tem- 
pio al Pio del suo nome, ove 
trasporta le cose più Vene- 
rande di Ruma 19, 20, 29 
unitamente al Palladio Al , 
52, 53. V. Heliogabale , ou 
Esipiisse morate de la disso— 
ftition Romain Sons les Em- 
pereurs. par Monsieur C/iuhs- 
sard . Paris chea Denta 
1802. 8. 

Elefanti settanta corteg- 
giano il trionfo di L. Metel- 
lo 48 

Elena (di) Velo 3g Scritto- 
ri intorno ad essa 38 . Vedi 
Histoire du raviss meni d ’Jié- 
Itne , et soiet de Li guerre 
de Trojes . Roven le Vilain. 
l6l5. 12 Ang. Teodoro Pilla 
il rapimento CE lena del Poe- 


fa Coluto Tebano di Lico- 
>oli , trodotto in versi ita- 
iani. Milano 1749, 1753. 8. Il 
Bassorilievo della partenza di 
Paride, e di Elena del Pa- 
azzo Spada illustrato dal Ch. 
'ignor Gius. Guattani . JVIon. 
nt. incd. i8o5. Tav. 29. p. 
33. Urna rappresentante E- 
tna condotta con violenza a 
tene/ao , dopo la presa di 
Vroja , nell’ illustrazione di 
uè Urne Etnische , e di ai- 
uni Vasi Hamiltoniani dell' 
[•uditissimo Sig. Gio. Batti- 
la Zannoni . Fir. Nic. Carli 
S12. p. 3 4 - Si spiega un Va- 
7 Hamilloniano di Menelao , 
he va a mano armata contro 
lena, e si riconosce in al - 
•i Vasi lo stesso soggetto. 
1 46 . 

Eleno Vate 44 

Emilia Vestale si discolpa 
an riaccendere il fuoco sa- 
•o , con un ritaglio della 

la Stola 15 

Enciclopedia degli antichi 
aal fosse ? 73 

Enea i , 7, 11 , 12, 33 , 

rujipo con Anchine , ed Ju- 
4t>. V. te Groppe dn Jardin 
; Thuilerie par Mansi . Mit- 
ri Statucs de Thuilerie, Pein- 
ires des vases T. I. Gal. My- 
II. , at35 , ed un altro va- 
> , oltre il celebre del Cb. 
ivenzio . pubblicato dal Tt- 
1 shein T" IP. ediz. di Firen- 
• . In essi le figure sono del 
ù antico stile. Ma in una 
•icerna , fra le Pitture dell’ 
"calano « questo soggetto si 
de rappresentato in ca- 
catura , essendo tutti i 
rsonaggi con la Testa di 
irco . 

Epeo fabbricatore del Ca- 


„ . . *9 

Vallo di Troja 5g. se fusse sta- 
to Cuoco ? 6t 

Epigramma d’incerto au- 
tore sopra le mutazioni deli* 
Individuo umano , di sette in 
sette anni 78 

Epulo Saliare 4a 

Epuloni sette , loro Colle- 
gio 78 

Ercole 38 lascia I * Arco , e 
le Frecce a Filottete 63 nuo- 
vo Pianeta 73 

Erymata di Roma 29. de’ 
Tegeati 65 

Eschilo , sua Tragedia de* 
sette all’ assalto di Tebe 75 
Età necessaria per la Que- 
stura 17 

Evocatio Deorum , et Sa- 
crnrum 46. V. Cast. Innoc. 
Ansaldi de Diis muttarom gen- 
tium Romani evocatis . Bri- 
xiae 1743. 8. 

Fabia Vesta!* giustifica-' 
ta 16 

Falconet Cammillo 22 , 29 , 
3p , 67. 

Faro ( del ) Torre di Babi- 
lonia 75 

Fatali cose 4 , 67 

Fate tre , sito a lor dedi- 
cato 67 

Fati di Roma g. di Troja 
57. sito dedicato ai tre Fati 
67. detto ancor ne’ tre Fori 67 
Fato , Scrittori sopra di es- 
so 5g , 60. V. J. Sirenius de 
Fato lib. IX. V'enet.i503. Bac- 
cio Bandini dell" essenza del 
Fato , c delle forze sue sopra 
le cose del Mondo , e sopra 
le operazt'oni degli Huomini . 
Fior. 1578. fot. de Fato , et 
fatali vitae termino, in Pen- 
tade Qaaestionum Gahr. frau- 
daci . Genev. Sarò. Cliovet 
16*7’ Philosophonim Senten- 
ti ae de Fato , colluclae , et 
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de graeco verste per Hug. 
Gratiniti . Amst. i 643 . Mar- 
tin. Seoockius Fatum Reip. 
Acfaaeorum , et Vejentiuni 
Trai. iG6£ Fr. Ant. de Zindt 
Commentatio de Falò homi- 
jiis . Mindelh. 1767. 4. Job. 
Schmidii Diss. de fatalitate 
temporum . Lips. Aug. Geor- 
gius de Fato Tibetanorum.in 
Alphabcto Tibet. 181 , 184 , 
1 97 - 

Faustina seniore zi , 48 

Fea Carlo 6 , 23 , 47 » 67 , 

% 

Felice non può chiamarsi 
veruno , prima della morte 
36 . Dice Veli. Paterco'o , che 
Siila , il quale s'intitolò Fe- 
lice , l'avrebbe meritalo' , se 
avesse finito di vivere in quel 
giórno , in cui fini di vincere . 

Filottete- riceve da Ercole 
l'Arco , e le Frecce 63 . sue 
vicende , e morte 63 . V. Fi- 
lotte/e Tragedia con alcune 
rime di Tom. Gius. Farsetti . 
Ven. Ang. .Geremia 1767. 8. 
Philnctete Tragedie par M. 
de la Harpe . Paris iThG.L'egre- 
gio Pittore Sig. la Thierre Di- 
rettore dell'Accademia Fran- 
cese , ha rappresentato que- 
sto fatto in un Quadro della 
prima Camera dell’ Apparta- 
mento del Sig. Senatore Lu- 
ciano Bonapnrte , descritto 
dai Ch. Sig. Gius. Guattani 
Roma PSgliarim i 8 o 3 . T. II. 
fol. 

Fistola Pastorale 70 

Flamine Quirinale 6 

Florian ( de) Job. 48. Fu- 
ma Poinpilius . Paris Didot 
1781. V. M. Lacre felle Kloge 
de Florian . Magas.. Encyd. 
Octoi. 1812. p. 321. 


Fori di Cesare , Romano r 
c Trajano 63 

Fornace ( nella ) Quadriga 
di creta , enfiata , ed estrat- 
ta con la rottura del Fornel- 
lo , 3 i 

Forno , Pane cresciuto più 
del doppio in esso 3a 

Fortuna del Pop. Rom. suo 
Simulacro nel Gabinetto Im- 
periale 5 . V. t^iur. Begerus 
de Genio Pop. Rom. in T. I. 
Thes. Brand, li. 11, 55 <r, Scrit- 
tori sopra di essa Sg. degl'bn- 
perj 60- V. Bestini . Fato . 
Fortuna reduce- 84. 

Frangipani , se il loro no- 
me provenga da phrjrgiis Pe- 
na tibus ? i2. V. Benedetto 
Pucci Genealogìa de’ Frangi- 
pani Romani , discesa dall* 
antica , e nobilissima Fami- 
glia Anicia ' de" Leoni . Ven. 
Earezzi 1622. 4- 
Frigia io» 11, 12, 17» 
21 

Fu, ni ficus perchè detto E- 
peo , fabbricatore del Cavallo 
di Troja 7 61 

Fuochi nelf aria . V. Livio 
Fuoco di Vesta i 5 , 20 
Furie agitano Oreste 33 . 
loro numero 71 

Furore , con cui si esegui- 
vano le cose sacre 18 

Gelasio III. creato Ponte- 
fice nel Monastero di S. Se- 
bastiano in Pollerà 5 t 

Genjfrin Mad-, suo detto 3 
Georgii Sidus , chiamalo 
il nuovo Pianeta frano 72 
Giocolari degli antichi 35 
Giove Capitolino. Quadriga 
di creta , trasportata da! Ve- 
lo , sopra il fastigio del suo 
Tempio 3 F , 32 suo Scettro , 
conservato da' Cheronesi 65 . 
Olimpico. 74, 


Gorgoni 65 , 71 

, Gracchiare de' Corvi 4 g 
Grammatici antichi 8 
Grazie tre , loro Scrittori 
71- V. Le tre Grazie , Rime di 
Antonio Bruni . Roma it 33 o. 
12 . Les fi races , recueil pu- 
hlié par De Quèrlon . Paris 
Laur. Prault 1769. 8. Sophie, 
on le triomphe des Graces. 
sur la Beante . Paris Duches- 
se *770. Les Graces , et Psy- 
che entre les, Graces , par M. 
Junker. Paris.de Hansy *772. 
8. Manzo ueber Eros Venus 
UOd Graver , Poinsinel de Si- 
vry les Graces . V. Bronce 
bitter. Catullo le chiama il 
sale della bellezza . I Poeti 
finsero , che fussero Donzelle 
di Venere , e lacci di amore -, 
come , se la beltà senza la 
grazia , non avesse forza di 
legare i cuori . Essi le dipin- 
gono in modo , che sempre 
una di esse volge ai riguar- 
danti le spalle , per dimostra- 
re , che non v‘ è alcuno , al 
quale tulte , e tre favorita- 
mente concedano i loro doni , 
e che perciò sia per ogni par- 
te grazioso presso gli anti- 
chi era stato fissato il loro nu- 
mero , per condimento de' 
Conviti, dicendosi , che i Com- 
mensali non doveano essere , 
nè men delle Grazie , nè più 
delle Muse , affinchè da un 
maggior numero Convivium 
n<.n si trasformasse in Conci- 
cium . Il Card, de Bernis un. 
giorno mostrò meraviglia, che 
i Romani , i quali erano di si 
buon gusto , non avessero mai 
eretto un Tempio alle Gra- 
zie . M. Knigdl , a cui Io dis- 
se , gli rispose , ina V oceano 
eretto alla virtù , ^di onore. 


e. • * r 

Grecia ( di ) selle Savi 7S 
Grimaldi Niccolò 73" 
Guattani Gius. 47 * 56 , 7* 
V . E lena . Filottete . 

Guido ( di ) Alano , cosa 

«»* 74 

Harding di Lienthal scopre 
un nuovo Pianeta n% 

Herschel Willhiam , Auto- 
re di un nuovo Telescopio , 
scopre uq nuovo Pianata 7» 
H ilaria x j| 

Iodi sette 73 

Idolatria , sua origine 54 
Idoli pettinati 25 

Idra , frecce d 'Ercole , tin- 
te del suo sangue , lasciate » 
Filottete' 63 

Ifigenia salva Oreste 34. 
ne trasporta le ceneri all* 
Ariccia , col Simulacro d» 
Diana 35 

llione ( di ) Velo 36 

ilo 44- perde la cista , per 
preservare il Palladio dalle 
fiamme ( ma poi la ricupe- 
ra 5 o 

Imperadori , titolo di eter- 
ni ad essi dato 5 

Imperj , loro destini 5 3. 
V. Fato ., Fortuna . IVumeri . 

Impero Ramano sine fine A. 
detto sine fide quello di un 
Duca di Monserrato fi 

Incendiar] , Scrittori sopra 
di essi 62 

inferno Po.tico 70. V. Pe- 
landine Kntèr des Anciens 
1786. T. II. 

Isacco d'Olamla 74 

iscrizioni 24 • 25 , 26 , 52 , 

63 

Iside 21 , 79 

ist eroi ili 2* 

luto 4fi 

Koehler Descrizione di un 
Cammeo con le tre Grazie 71 


Korejf M. Lettera scritta- 
gli «lai Cav. Miilin 81 

Labirinto di Creta 75 
Lacerazione , ed incisione 
de' Corpi 18 

Lanuvio , sua cosa sacre 
trasferite a Roma G , 47- II 
March. Gin. Pietro LocateUi 
nelle Acc. di Ben. XIV. trat- 
tò dell’ antica Città di Lami - 
do . Chracas n. 4920. 1 . F. b. 
*749. 

Laomedonte , suo Sepolcro 
atterrato 58 

Lapidi , prime S' otite de- 
gli Pei 29 , 54. V. Gisb. Co- 
perta de Lapidum culto ad 
Lactantiom C. II tir morti - 
bus perseti! I orini . do. Gotti. 
Bidermannus Otior. Litter. 
P. 1, 3ig. . » , , 

JLari Dei 47 

Lavacro di Pallade 18 
Lavanda della Madre Idea 
18. V. Matth. Ziinermanni 

A na letta 64. 

Laureato , oggi Toc Pa- 
terno 47 

Lemno ( di ) Isola 63 
Leoni Satelliti ili Cibale 25 
Lepre ( di ) Leggi per la 
sna caccia . Cibo delle sue 
carni sia capace di far di- 
venir bello , e lepido chi se 
ne pasce ? 77 mangiato ogni 
giorno da Alessandro Severo 
77. V, Chdstia. Frane. Pani- 
lini Lagogra ( .hia curiosa . sen 
Lepori? descriptio . Aug. Vind. 
Laur. Kronyeros 1691. 8. -V. 
Roma . 

Libone Scrihonio 22 
Lituo militare 24- di Ro- 
molo , rimasto illeso Affuoco 
43 

Livio T. prodigi narrati io. 
Il P. Gin?. Bianchini nelle 
Aita, di Ben. XIV , trattò del- 


le cause naturali di tuffi i 
fuochi , che Livio narra per 
prodigi nel passo . Coelum vi~ 
som est ardere plurimo igni . 
Chracas n. 4320. 3. Apr. 1 745; 
e il P. Già. Frane. Baldini. 
parlò de Fuochi nelf aria , 
ivi n. 5637. 1. Siti. *7.53. 

Lnangensi , lor premura di 
custodir le Mokis.se in ciascu- 
na Città 65 

Lorenzi Gius, suo equivo— 
co 32 

Luce 9 suoi colori 74 
Lucerna accesa entro la 
Tomba delle Vestali i3. con 
un bel motto 8r 

Lucilla , sue Medaglie 49 
Lustrazioni iS 

Macaone risana Filottete 63 
Macchine da guerra 61 
Macedoni f de' ) Re 32 
Madre Idea 11. V .Gniterum 
3o8. Simulacro portato in Ro- 
ma 14. lavato nel Fiume .di- 
mone 18. Se di pietra , di 
ferro , o di calamita '! 4- di 
pietra in Sipilo 3o 

Madri Deesse si. V. Rei- 
ne ' inm Th< s. Inscr. 187. 

Magnetismo della Platina 
73. del raggio Colare violet- 
to 74 

Mamuralia Festa quando 
si celebravano ? 42 

Mamurio Artefice degli Au- 
di i . suo nome celebrato ne- 
gl’ Inni Saliari 4t. Statua di 
piombo 4 2. V. Lanzi Giorn. 
Pisano T. 47 > p. 11 4. fag- 
gio di Lingua Etnisca T. I. 

i45 .11 , 1^7, i3 9 , 437 , 

5o3 , HI. , 671. Marini Ar- 
vali T. I. XCI. II. 6o5. 
Manale Pietra 3o 

Mano ( la bella ) perchè co- 
si Guido de' Conti intitolò i 


tuoi Sonetti 1 * 4 - stampati io 
* Venezia da Bernardino di Vi- 
dali i 53 j. 8. d v' Filosofi co- 
sa sia ? 74 

Marmaglie del Mondo quan- 
te sieno ? 74. V. Mont/aucon 
aulii]. expliq. T. III. P. I. L. V. 

Marini Gaetano 11 , aS , 
<o , 4 * , 47 » 68 , 76 , 84 - 
Mars vigila da chi , e quan- 
do si dicesse ? 43 

Marte ( di } Tempio 3 o , 4 * 
Gradivo 42. Quirino 4 2 
Marziale se fusse Cuoco ? 77 
Mau solo ( del ) Re Sepol- 
cro 74 

Medaglie a 4 1 25 » 54 » 88 , 

Medusa , Riccio de’ suoi 
Crini perchè conservato da- 
gli Ateniesi ? 65 

Mention Augusto dà fuoco 
alle Carte , ed ai Libri del 
Cav. Millin , e poi pentito si 
scanna 82 

Metapontini conservavano 
gl'Istrumenti ili /erro serviti 
pel Cavallo Trojano 60 , 61 , 

64 . 

Metello L. Sommo Ponte- 
fice . Suo Trionfo 48 mole- 
stato da due Corvi 49. torna 
in Citta , e corre a salvare da 
un incendio il Fall ad io So. vi 
perde la vista , ed in com- 
penso gli vien concesso il 
privilegio di andare in Coc- 
c/iio in Senofobi. V.M. Ant. 
Ferra! ins de Metellis p. 129. 
Kpistolar. 

Meteoriche Pietre io. V. 
Betili . 

Millin A. L. venuta a Ro- 
ma , V iaggio a • Napoli , in 
Calabria , in Abruzzo ,e nella 
Vaglia . Acquisti di ogni ga- 
lere da lui fatti . Pisegni co- 
oriti , e a contorno . Iscri- 
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zioni copiate 4 , 12 , 33 , 4 o. 
sua Dissertazione , recitata a 
Torino , su le gemme 1 ol Pal- 
ladio bit. altra sopra a ltr<- gem- 
me inedite , recitata in Ro- 
ma 81. sue Opere 62 , 64 * 
71. 72. Libri a lui dedicati 
72 , 80. perde i suoi mss. o 
gran parto della sua Biblio- 
teca , incendiata da on suo 
Pomestico , senza veruna sua 
alterazione 81. Riceve iniVii- 
polt replicate notizie di vario 
perdite di somme vistose , con 
tutta l’ indifferenza , sempre 
tetragono a' colpi di fortuna ; 
vi stampa una Dis. suge recen- 
ti scoperte di Pompei ; tor- 
na in Roma , prepara la Sto- 
ria del suo Piaggio Italico 83 
Minerva Medica guarisce 
Piomede dalla cecità So , 65 
Minerva 26 , 29. Tempio 60. 
rappresentata da Pittagora col 
numero sette 6g 

Minotauro ucciso V. Teseo. 
Mokisse custodite ila Leon- 
gensi in ogni loro Città 65 
Monetali T riunì vi ri 76 
Monti V inc-t nzo 7 

Morcelli St. lano 17 , 3 i , 
5 l , 58 , 79 , 84 . 

Morichini Domi nico , Au- 
tore dt Ile-scoperte del Pina- 
to di Calce iti ’ denti umani » 
e ilei raggio violetto magne- 
tico 74 

Morra ( della ) Giuoco 68. 
V. Spunhem. ad Aristoph. Plu- 
toni 8 , 818. Muratvr. T. I. 
Analect. Latin. 1241. et mter- 
pretes ad Horat. L. 2. Sat. 
3 . V. 248. e il mio Mercato 17 
Morte incontrata per altri 
33 . se sia desiderabile , che 
sia tarda , o sollecita ? 36 , 
37. dolore ptr quella de" Pa- 
renti , e degli Amici hf. niu- 
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no può chiamarsi felice , pri- 
ma di essa 36 

Mut itationes Caenarum 1 1 
Narbona , cosa sia la sua 
Sep faìne , c Septimonia ? 73 
Naso , se il volto ornano 
sia composto di tre lunghezze 
di esso ? 70 

Natura , suoi tre Regni 63 
V. Les trois R.gnes de la Natn- 
re ,j*r Jacques de Lille . Stra- 
sbourg Levrault 1809.T.II.4. 
Navi (delle) Dei Tutelari 27 
Naviglio-cori la Madre Idea 
arenato nel Tevere 12. come 
mosso ? 14 , 25 

Navio Alio Augure 22 

Navisalvia se sia nome di 
una Reità 1 -26 , 26 , 27 

Naute , compai no di Enea 
46 . V . Lanzi Saggio di Lingua 
Etrusca IL , i4o. 

NaXius Lapis 22 

Nepenthes che significhi ? 

39 

Nettuno > suo Trono , e 
Tridente 70. V. Laur. Bege- 
rus de Bello Trojano 8 , 26. 
Jtih. Frid. Gvdlingius de Barba 
Deorum parag. 4 , 14. Nicolai 
de substrattone vestium 9». 
Joh. Schejferus demilitia na- 
vali c a Spanhemìux de praest. 
Humism. L I. 3go. Jae. de 
JFilde Antiq. tàemm. illusi t. 
36. Ant. Gallando* T. L Hist. 
Acad. Inscr. t85. Cor. Be- 
mani. Acoluthus de Weptuno 
reduce . Jenae 17S3. 

Nilo con sette bocche 75 
Nocc/tieri * Voti (atti alle 
Te ita delle foro Navi 27 
Note Musicali quante sie- 
no ? *4 

< Notturni Triumviri 76 
Nuota Pompilio 4o, 4< Scrit- 
tori sopra di esso 48 


Numeri , loro misteri 66 s 
67 » 79 , 60. 

Numero geometrico di Pla- 
tone qual fusse ? 60 

Olbers scopre un nuovo 
Pianeta 37 

Olimpico Giove ( di ) Sta- 
tua 7 4 

Oppida, chiamate le allre 
Città dai Romani 4 

Orazj V. Tre - 
Ordelaffi ( degli ) Pino Si- 
gnor di Forti 8t 

Ore indicate dal grocidare 
di un Corvo 4 d 

Oreste » suelragiche vicen- 
de 33. ossa ridotte in polvere 
in Tegea , ed a Sparta 34, 
trasportate da Ifigenia all' 
Ariccia , e quindi in Roma 35. 
sua figura per impaurire ■ Fan- 
ciulU 55 

Ornataci delle Donne Ro- 
mane 23 

Oro bianco qual sia ? 73 

Ortensio chiamato felice da 
Cicerone , perchè premori all* 
eccidio d. Ila Rep. 37 

Orti pensili di Babilonia 75 
Ostilia Famiglia 24 

Ottava Musicate 74 

Palatino Monte 5 , 16 , 19» 

4a , 5a 

Palermo ( di ) Osservatorio 
72 

Palingennesi 73 

Pal/ade come effigiata ? .'>5. 
nuovo Pianéta 72 , 74. Situ- 
ilo! j del numero Settenario 77 
Palladio ig. rapilo da dis- 
se , e Viomede 44. consegna- 
lo ad Enea 46. dove traspor- 
tato ? 47- salvato da un in- 
cendio da Ilo , e da un altro 
da L. Metello 5t. Scrittori so-* 
pi a il medesimo 5i. trasporta- 
to da E la gaia lo nel Tempio 
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del suo Pio Ss. se il vero , o 
qualcuno delle sue copie j 5 .Se 
di legno , di marmo , o (li 
bronzo '! 54 - in qual forma ef- 
figiato ? 54.se poi trasferito 
ì C|>. ? 56 . se in altre Città ne 
situo siati de’ consimili ? 56 . 
Benvenuto A‘ Imola nelle No- 
te al c. 26. dell* Inferno di 
Piinle , dice , «he il Palladio 
era un'immagine d’oro di Pul- 
Inde in un Tempio , sopra 
una delle di cui Porle era 
quest’iscrizione. Beala Ci- 
l'ilas illa , in qua est imago 
haec , quia non poteri t capi , 
nec igne cremori , donec ibi 
fuerit . Scrittori sopra il me- 
desimo 5 i. V. Konrad ~Leve- 
zoiv vcher den Raul) des PaU 
ladiums auf den genschnitte- 
ncn steinen des Afterlhums . 
braunschw’eig i8ot. lui. Ivi 
ha dato un Catalogo delle Pie- 
tre incise , che rappresenta- 
no il Palladio con le figure di 
vario di esse , aumentalo nel- 
la Diss. del Cav. Millin , cita- 
ta alla p. 55 . Se sia stato tra- 
dente a Cpoli '! 56 . se in at- 
re Città ne sono stati (le* 
■on simili '! 56 

Pallara , o Pallaria , Chie- 
a di S. Sebastiano perchè co- 
i detta ? 53 

Pallore Divinità 24 

Pane cresciuto nel Forno 
iù del doppio 3 a 

Ponto Sacerdote di Enea jj 
Parche C delle ) Tempio 34 , 
' , 71. V. jDiss. sur !>-s Par- 
cs Scandinave* par M. 5 Wi. 
Roven. 8. 

Paria septem Se debba ró- 
dersi per sette diserse pa- 
li cose , o per sette sole 
e diverse ? 67. se debba 


leggersi piuttosto Pignora se- 
pieni '! 66 

Paride 36 , 3 q , 45 - suo 
giudizio della bella delle tre 
Pee 72. ucciso da Filotlete 63 . 
V’. De la Serre le Jugement 
de Paris. A Paris 1608 , 1617, 
et dans les Contes Comiqugs. 
Paris 1772. 8. il Giudizio di 
Paride in Fvloga Pastora e 4 
tradotto da Donato Porfido 
Bruno di Venosa . Napoli 1602. 
Mieli. Ang. Bonarroti il Giu- 
dizio di Paride . Favola in 
cinque atti , e versi . Firenze 
160S. D'Assoucy le Jugement 
de Paris , en vers burles- 
qiies, dans le Thcatre de Sal- 
lebrey. Paris i 63 g. Le Juge- 
mciit de Paris , Poènie par 
Imbert. Amst. (Paris) 1772. 8. 

P arra echino di Cibele com- 
posto , e pettinato coll’ Ago 
da’ Sacerdoti 23 

Pascoli fatali dell’ Erbe di 
Troja • 61 

Pasquale II. consacra la . 
Chiesa di S. Adriano io tri- 
bus Fatis 67 

Paura Divinità ?4 

Pegni sacri di Roma 9 
X9 , 4o , 47 , 66. 

Penati 46 ' 

Perdicca , preludio del suo 
Regno 32 

Pessinunte Città della Ga- 
la zio io , ti, 14 , 22 

Pehlia fabbricata da Filot- 
tete 64 - V. Ch. Mionnet De - 
scription des M< dailles ant. A 
Paris 1806. T. L 197. 

Petrefatti 22 

Pianeti, sette creduti per 
lungo tempo 72. F perciò t 
sette Stadj dei Circo rappre- 
sentavano il loro corso , e il 
vincitore era quello , che pre- 
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cedeva nel settimo giro , ben- 
ché avesse ceduto negli altri 
cinque altri Pianeti scoperti 
72. V. De la Matte Messemi 
le Sept livr.s des honni teS 
Loisirs , intitnlé chacun du 
Bum d'un di s Planetes . Paris 
1.5 87. 

Piazzi Giuseppe scopre un 
nuovo Pianeta 7* 

Pietà filiale da che pro- 
mossa ? 3o 

Pietre quadrate furono i 
più antichi Simulacri 29, 54 

Pilade 33 , 54. V. Theod. 
Crugeri Dissertatio de more 
Se devov-ndi prò salute a.te- 
riiis. Wi iteli. 1724. 

Pileo Frigio 29 

Piogge preternaturali di 
argento , carne , cenere sfan- 
go , latte , lana , olio , pe- 
sci , sangue , sassi etc. 10 
Pisone , suo sopracciglio 
chiamato Reip. pignus tati 
Pittagura rappr. s. ntava Mi- 
nerva col nuni. ro sette 79 
Pitta gorici determinavano 
tutte le cose col numero tre 1Ì9 
Platina , Scrittori sopra la 
sua scoperta , è qualità 73 
Piatane , Èrmi a lui attri- 
buiti , e poi sconosciuti di 
Morjeo , o di Bacco . Viscon- 
ti Mus. Pio C.eia Millin Ga- 
ler. Myth. 1 , aulì, qual fosse 
il numero da lui creduto fa- 
tale ? fio , 09 

Plauto enumera i Fati di 
Troia 57 , 53 

Pleiadi sette 73. I sette ce- 
lebri Poeti Apollonio Rodio , 
Arato , Callimaco , Fi/ico , 
Lio.Jrone , A leandro , e Teo- 
crito , nella Corte di Tolom- 
meo Filadelfo , chiamavansi 
le Pleiadi, dal loro numero ,e 
splèndere , che emulava «pel- 


le delle Stelle di quella Co- 
stellazione. V.la PU)acle Kran- 
coise , Ou i'Esprit de sept 
plus grauds Poetes . Berlin 
(Paris ) 1754. T» II. 12. 

Pompeo (di) Teatro 53. 
Statua Colossale 77 

Pontefice Massimo i3. se 
abbia mai usata una Qua- 
driga di Creta ? 52. uno di 
essi salva il Palladio da nn 
incendio 48 

Parco (di ) Teste de' sog- 
getti espressi in una Lucerna 
di Ercolano . V. Enea . 

Porta Scea di Troja 57 , 53 
Porte geminate 53. di Te- 
le 75 

Postumia Vestale giustifi- 
cata iti 

Pozzo sacro 22 

Priamo , sue gesta 36. se 
meritò di esser chiamato je- 
lice , per aver sopravvissuto 
a' suoi 7 37. S70 Diadema 07, 
38, Scettro trasportato, e con- 
strvato in Roma 07 , 38. V. 
Da Berthrand , Priam Roi de 
Troyes , Tragedie V. Acts en 
vers , avec des eboeurs . Ro- 
Ven itivi. 

Prisma , suoi colori 74 
Punica guirra prima 48. se- 
conda 9 , 19. 

Puleale di Scribonio Libo- 
oe 22 

Quadriga di Creta de’ Ve- 
jenti 3i 

Quinquertiones cosa russe- 
rò ? 78 

Raggio violetto magneti- 

aante 74 

Ramsden , sua Macchina 

Astronomica 72 

Rasoio miracoloso 23 

Ratumena Porta 3i 

Re Lor. nzo 29 

ite di Roma 3* 
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'Regni tre della Natura 68 
Relitti nella Letteratura 7 
Reso Re della Tracia 61. 
avea le Tende bianche , e bian- 
chi i Cavalli 62. sbaragliato , 
ed ucciso 62 

Rhea Cibi le 21 

Rodi (in) Colosso del-We 74 
Roma spirante maestà , an- 
che nelle sue stesse rovine » 
detta Vrbs aeterna , le altre 
chiamate oppida 4 ? 5. Alcune 
però talvolta furono- contrad- 
distinte . Arles fu detta Roma 
Gallula , per i meriti , che si 
era fatti -con Roma, ( Auson. 
de Vrbib. Epigr. 8. et epist. 24* 
V. 81. ) ; -come Aquileja ,-per 
aver armate le sue Donne con- 
tro flmp. Giulio Massimino , 
ebbe dal Senato il soprannome 
di Civitas Romatiana . V. Bel- 
ley Observations sur l’Inscri- 
ption Romae felici . Mem. 
des Inscr. T. 23. Roma aeter- 
na Retri Schenkii , sive ae- 
dific. conspectus duplex. /V/r. 
Mentii Roma proprio trium- 
phans nomine . Paris . Edm. 
Conterot it>54- 12. CI. Frid. 
Munter de occulto Vrbis Ro- 
mae nomine , ad locnm Apo- 
cal. XVII. 5. Hafniae 1811.4. 
suoi sette Colli 75 . strade de* 
sette Cesari , e fa’ sette ven- 
ti 76. espugnata con la gnida 
di una Lepre -77 

Romolo , suo Lituo augu- 
rale 4®- Clava 43 

Ruti/io CI. Numeriano Gal- 
lo , suo Itinerario , • Scrit- 
tori sopra di esso 83 

Saette di Ercole-, tinte del 
sangue dell’ Idra , lasciate a 
filo ttete , • conservate da’ 
’jt’urentini _ _ 64 

Salii , Sacerdoti di Marte 
4 t. loro Inni , o Salti » co-* 


97 

gli Anelli , appesi al collo 
42. Niuno ne ha trattato me- 
glio del Sig. Cav. Fortia £ Vr- 
ban , non sò , se più stimabile 
per le rare sue qualità , che 
per la sua dottrina , nelle Mé- 
moires snr les Celtes , les 
Cava re s , et les Saliens , et 
lecommencement de l'His tai- 
re du Vieu Mart , doits le 
T. l. de l introduction a l Hi- 
st. de la Ville £ Avignon . A' 
Paris i8o5. p. 258. e nelP/fi- 
stoire ancienne des Saliens 
Wation Ligurienne , ou Cel - 
tujue , et des Saliens Prètres 
de Mars , avec deux Medail- 
les , et une pierre gravie re- 
lative aux Prètres Saliens . A’ 
Paris 1811. 8. p. 25 1 , 38g. 

Salomone ( di) Tempio 75 

Salvia , detta la Nave , che 
trasportò il Simulacro della 
Madre Idea si , 26,27. Trie- 
re 28. 

Salvie Acque _ _ 28 

Sangue < di ) incisioni -ne* 
Sacerdoti W.pioggie io. V. 
Calmet Dis. in S. Script, cutn 
Prolegom. Vom. Mansi . I.u- 
cae 1720. fol. n. <4- de pluvia 
Lapidum in Cbananaeos ad 3 o- 
sue . Relation véritable de la 
pluye de sang , ou couleur de 
purpre , qui tomba à Bruxel- 
les en Oc! otre 1646. Paris 
Lovis de Heuquevtlle 1646. 

Sassi ( di ) pioggie 9. V. 
Metri, hist. et physique snr les 
chutes despierres tombéessur 
la snrface de la terre à diver- 
Ses époques , par IVI . S. Bigot 
de Morogues. 8. V. Magas. 
Enc)'cL Mars Tom. II. 1808 

pag.22# 

Saturno , Ceneri di Oreste , 
riposte innanzi il suo Tem- 
pio 35. Nello Acc. di «e». 
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XV'-'it P. Gius. Rocco Volpi 
trattò del Tempio «li Satur- 
no^ e de’ Saturnali . Chracas 
n. 4l?3 »5. Apr. 1744*4 « il 
P. Cantuccio Cantucci dell* 
Erario Ho, nano . ivi D. 44 *5 , 
«4- * J c. 1745. 

iSavj Sette della Grecia , e 
Scrittori sopra di essi 75. V. 
Ludus VII. Sapientoni Fran- 
co!'. aJ ìli ©r mirti. 8. Charles 
f Ontaine les dits des se;, t Sa- 
ges . Lyon 1557. Conseil des 
sept Sages de Grece , Tro- 
yes itili. Grosley le Banquet 
de sept Sages , renouvel è 
des Gr« cs , «lans les mém. de 
l’Acad. de Troyes.Lk%e 174 4- 
Jehans de VII. Koniac Sapien- 
tilnis . Les sept Sages de Ro- 
me . Geotvae i4g4- fu-. *t à 
Lyon 1577. 4- 

Scea Porla di Troja 57 

Scettro di Giace, e degli 
A Iridi 65. di Priamo 36 , 37, 
3». 

Scipione Nasica ,Ù piò pio , 
e il piò giusto do’ Romani , 
scelto ad introdurre nel Tem- 
pio della Vittoria ia Madre 
Idea 16 , 17. se la conducesse 
nella sua C'usa ? 17. 

Scipioni , cosi detti , per- 
chè ano di essi servi di iasio- 
ne ai cieco suo Genitore . Se- 
polcro ■ el a loro Famiglia 17. 
V. Frane. Piranesi monumen- 
ti degli antichi Scipioni pub- 
blicati in sei Tavole nel 1786. 
fol. colle illustrazioni del Ch, 
Ennio fallir. Visconti . Pu- 
iens Oeuvrus melées 1784. 
Lanzi Saggio di Lingua Etru- 
sca T. L, i5o. 

Sebastiano S. gettato nella 
Cloaca Massima , Sua Chiesa 
in P allora descritta 5& lacri- 
mone ivi posta £2 


Secchio , entro cui i Ti- 
grati conservavano un Riccio 


de’ Crini di Medusa 65 
Secretarium Senatus 63 
Sensi sette nel volto dell* 
Vomo 7* ■ 

Septempeda Citta di S. Se- 
verino 76 


Septena , o Septìmania co- 
sa sia? 73. V. Astruc JVlémoi- , 
res sur le Languedoc 1 44- 
Sepultura de* Corpi vivi i3 
Servio dichiara le sette co- 
se/atali di Roma 9 , 29 , 32 , -< 

43 , 66. 

Sesso Femminile , suo Em- 
blema 70 

Sette Colli di Roma 75. Se- 
ptem Vrbs alta jugis , toti 
quae praesìdet Orbi . Prop, L, 

3. di Costantinopoli 76. 

Sette cose fatali di Roma 
9 , 3a. Mister j di questo nu- 
mero 66 , 72. V. Marshamu s 
jQS.Caelius R/iodiginus XIII, 

2.1. Seldenus L. 3. de jure na- 
tnrae , et gentium c. i5. Il P. 
Agostino Giorgi nell" Alfabe- 
to Tibetano 733 , 734, y35. 
dimostra , ch'era sacro, ed 
insigne presso i Marcosj , ed 
i Tibetani . II Badino ridusse 
il calcolo della durata de’ Go- 
verni , e degl ‘Imperj a’ Nu- 
meri misteriosi , ne’ quali 
cercavano i Pittagorici , ed » 
Platonici le prime ragioni de* 
Fenomeni della natura . Il Re- 
gno de* Persiani fino a Cir» 
durò 2io. anni , nel giro de* 
quali si contiene esattamente 
3u. volte il numero sette. L'Invi 
pero degli Ateniesi sopra il 
resto della Grecia fu di 70, 
anni , che abbraccia io. volte 
il sette. Pompeo , benché do? 
po fa rotta di Farsalia si que- 
s classe col Filosofo Cratigp e t 
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in Mitilene della Provvidenza ; 
pure restò poi consolato dal 
discorso dell’ altro Filosofo 
Secondo , il quale lo persua- 
se , che gli Pei aveano stabi- 
lita la durata di tutti gl* Im- 
peri . V. Arti . Cesari . Col- 
li . Crisi . Piapason . Fistola . 
dadi . Lepre . Maraviglie . Me- 
talli . Nilo . Orsa maggiore . 
PaUade . Pegni . Pianeti . Re . 
Savi . Septaine . Settenario . 
Setticlavio . Settimana . Te- 
le .Testimoni. Volto. 
Settemviri (de*) 3 ordini 76 

Settenario in Settenario 
Seguono le mutazioni del no- 
stro Individuo 78. La Natura 
sembra di aver prescritto agii 
Vo mini , ed alle Bestie , che 
non possanoradoppiare comu- 
nemente, più di sette vo!te,gli 
anni prescritti al loro sviluppo. 

Setticlavio 74 

Settimana , nomi diversi 
f er ciascun giorno , derivati 
dai sette Pianeti 73. V. Se- 
maine dans t’EncycL d’Yvec- 
don . Jo.Moebius de Plane- 
taria dierum denominai ione . 
Lips. 1887* 

Settimonziali Feste quali 
fossero ? 75 

, Sibille quante sieno state ? 
71. loro Volumi 7. Libri » .e 
V’ersi 9. V. Pav. Blondel de 
Sybilles celebreés , tant par 
i’antiquité Payenne , qne par 
les SS. Peres . Paris 1649- 4 * 
Sybillina Oracula, studio Ser- 
bata Gallaei . Amst. 1689. 8. 

S imputo 48. V. Phil. Rute- 
p ius L. II. Eiector. 8. 

Sipilo (in) Statua della Ma- 
dre degli Pei 3 o. V. Vetri Pa- 
titi Diss. de Amazonibus Am- 
st. 1687. Sy pilene , unum e 
Rlatris Deùtn cogaoment is 

E x 


Sirene , loro numero 71 

Siringa Pastorale 7« 

Sole , suo Colosso di bron- 
zo in Rodi 74. suo raggio vio- 
letto magnetisante 74 

Solone 56 

Sonetti di Guido de' Conti 
perchè detti la bella mano 1 
74. in onore della Statua Co- 
lossale di Pompeo 77 V. Giora, 
Ene. di Pisa 1812. p. 282. Ma- 
gas. Eoe. Dee. 1S12. p. 472. 

Spartani come s’impadro- 
nirono di Tegea ? 34 

t Spauracchi de’Fanciolli 35 . 
V. Esech. Spanhem. ad Cat- 
limach. 174 , 178. de terrora 
pueris incusso , nomine Cy- 
clopum r vel Lamia e * vel 
Larvìs propositi» . 

Sputo illecito , ove si cu- 
stodivano le cose sacre 6. V. 
Arrianus Epictet. Diss. L. 4 - 
c. ir. Jos. Laurentius L. at* 
Polyraath. c. 9. 

Statuaria (della) origine 54 
Statura umana quali sieno 
le sue proporzioni ? 69 

Soffi bolo 48 

- Suoni quanti sieno ? 74 

Susanna S. ( di ) Chiesa £& 

- Tonfante Dee , Presidi del- 
le Valli , e de" Fonti 7* 

Tarquinio Superbo , 3 o. V. 
Lud. Martelli . Tarquinio Su- 
perbe Tragediain versi «senza 
data. Tarquinio Superbo, nello 
Prosa di Vegelio Agrippino 
Passoni . Firenze 1621. 

-. Teano. Sacerdotessa 44 
Tebe 7. assalto de* 7 Duci 
y 5 . sette Porte della Città 75 
Tegea 34 

Tegeati perchè conserva- 
vano un Riccio de* Crini di 
Medusa 7 , ' 65 

u Telefo , sua Iscrizione 68 
Tempio di Adriano in Ci- 


sJco , di Aminone , di A pol- 
line Delio 7 5 

Tempi fatate ove fusse?67 
Tempo diviso in 3 parti 69 
Teseo , sue ossa , e Tem- 
pio eretto dagli Ateniesi in 
onor suo 35. suo Coltello da 
lor conservato 65, Aggiogne 
Plutarco nella sua vita , thè 
si presero ancora grandissima 
cura di conservare il Vascel- 
lo , su cui Teseo an iò in Can- 
àio , d’onde ritornò , dopo 
aver ucciso il Minotauro , so- 
stituendo delle totale mote 
di mano in mano , che si mar* 
civan le vecchie , fitto al tem- 
po di Demàtrio Falereo , cioè 
a dire r presso a- mille anni . 
Onde ne nacque la disputa , 
•e potesse sempre dirsi lo 
stesso Vascello , o se fusse un 
Legno diverso . Perché con- 
servassero il Cadavere di E di- 
po ? 65 

, Testimoni sette per la va- 
lidità de' Testamenti 79. V. 
Desiderine Heraldus animady. 
VI, 487. 

Tiberio perchè chiamò fe- 
lice Priamo ? 37 

Torre del Faro di Babilonia 
75. di Brodogneto nella Ca- 
labria citeriore , demolita 64 

Traiano ( di ) Foro 67 

Tre furono i destini di Tro- 
ia 57 , 6t. misteri di questo 
numero 66 , 69. sua perfezio- 
ne 69 , 71. A tempo di Dioni- 
sio Halicarnasseo , come at- 
testa nel L. 3. , durava anco- 
ra la Pila Horatia , leg^e ono- 
revole ai tre Orazj , che sotto 
Tulio Ostilio difesero la Li- 
bertà Romana contro i tre 
Curiazj , per cui yoleasi , che 
a tutti quei , «he avessero tre 
Figli , fussero pagate dal Pub- 
blico tutte le spese del loro 


mantenimento , finché m**" 
tessero barba , come accen- 
na Livio L, I. c. 26. V. Ar- 
pìe . Arti . Cerbero . Corpo . 
Dee . Ecate .Folgore .Furie'. 
Gorgoni . Grazie . Muse. Re- 
gni . Sibille . Sirene . Ton- 
fante . Tempo . Triangolo . 
Tridente. Tritono. Triumviri. 

Traforo , o Triforio cos» 
significhi ? 7& 

, Trefa , Scavi ivi fatti 73 
Triangolo , emblema del 
sesso fem. presso gli Egizi 7 ** 
Tridente di Nettuno „ 70 
Triere Salvia a8 

Trifauce Can Cerbero 70 
Triforme Dea 71. Nel 1749* 
dal Prev. Gori fu pubblicato 
un Manifesto di Opere , che 
prometteva di pubblicare co! 
titolo , eruditi s fautoribus saa- 
culi frugiferi Prodromus II» 
Tra di esse ve n’è una de Re- 
cate Dea , ac Diis tr if or mi- 
bus Diatribe , adjectis vetu- 
sta AnaglypMs , descriptio - 
nibus , Nummi* , et Gemmis \ 
Annoi. Letter. I . , 481. 
Trisulco folgore di Giove 70 
Tritono , uno de* suoni più 
armoniosi 69 

Trivio cosa sia ? 78- V, 
Pluquet Disc. prétimin. au 
Disc. des Her sies . 

Triumviri di quante sorti?76 
Troja 7 , 39. Scrittori so- 
pra di essa 45. suoi fati quan- 
ti , e quali fussero ? 57 , 58 , 
59 , 60 , 61. V. Caylus daos 
. les mem. de t’Acad. des Inscr, 
T. VI. Riepenhausen die Le- 
cchi Diss. sur Troye de M. 
Dallaveey , le Voyage de M, 
Gebelia, 1 ’Excurs. de M. Hey- 
ne dans ['Iliade , et le- Virgile. 

Trailo , figlio di Priamo , 
sua morte 57. Il Sig. Cav. Mil- 
ita ha il disegno di un Vaso 


tfpnrfft, so tn n T8 (le M4 CTtouIùts Se refi*. Romana 
Ponna , che copre eoa una 214. Gius. GÌ, inni dell» Chio- 
tenda un Sepolcro , in forma me delle restali Romane . Pa- 
tii colonna, sopra l a quale si via 1783. 4 - La Vestale Tra- 
veggo TPOIAOY . Questa godio Lyrique par M. Toni 
•ara pubblicato nella preziosa l ®° 9 - 8. Danlvù Pittore 
raccolta de* Vasi dipinti, in Fran «c s « *>a fatto in tnghil- 
seguito di quelli , che ha gii terra un Quadro rappresen- 
tati alla luce . tante il Supplizio di una Ve- 

Trombe purgate iS stale , assai lodato dati* Abate 

Trono di Alessandro 75. di de neI suo Poema de la 
Vettuno - 0 Vttii . Paris Ginet 180S. 

TuUlustri » 18 , 45 Verrio Fiacco 11,45 

Tucia Vestale si giustifica Vettio Sintrofo 24 

*•0 portar l'Acqua del Tevere Violetto raggio magneti- 

entro un Crivello ,5 «ante 74 

Turentini conservano le Visconti Alessandro . V., 
Saette di Ercole lasciate a Fi- F W*- F *lippo Aurelio Ch. A. di 
lettele g^ varie opere , e della recente 

TuscoTo eruditissima illustrazione dell’ 

Vascello conservato in Afe- Scrizione scoperta nel Foro 
ne per mille anni V. Teseo . Romano , nella Base della Co- 
Vefo ( di ) Vasaio forma mia tonna °™ r <* r ia , eretta a Foca 
Quadriga di Creta 3 i. V. I*E- Imp.dal!'£>arca Smaragdo 5 là 
«tratto di varie relazioni del’a Vittoria (della) Tempio , eiV 
Cava dell* Isola Farnese , da- -* ra »t» 

fo nell* Ace. Rom. di Archeo- V 7 is.se s'introduce per i £V 
togia dal Cb. Sig. Alessandro m ^ co ^ “eli* Rocca di Troja 44. 
Visconti , nel Giorn. Dipartirti. ne ra P' ice il Palladio con Dio- 
Mei 1811, p. 245 , 252 575. mede So, uccide Reso , e ne 

Velo Ai Elena 3 q. ir’fliónè ra l>'s«« 1 bianchi Cavalli 61» 

53 63 . V. locarti Scriptoris grae- 
Vello d’oro 27 ci Fahttiae a iquot Homericae 

Venti ( de" ) sette Strada in de Vtixe , vertit , notasque- 

•oma ove fusse ? ng adjecit Joh. Columbus . Lugli. 

Verri Alessandro Notti Ko- Bat * 743 . 8. 

■lane r ^ Vocino , a cui fo attaccate 

Vesta (di) Tempio, cose '* ^ or l , ° «li S. Sebastiano 5 SL 

Mere ivi custodite 6. Fuoco ig. Vie. Fontana ad cak. T/t. 
20 , 47. Incendio 4 g. V. Petr. Bardolini de Croce a 83 

Zornìus Opusc.Sacr. T. 1,420. f'ocr degli animali 4 3 

Vrosp. Stellari ius de Coroni» Voltaire scambia i Serroo- 

t. I. c^6. Paul. Pedmsius in “ Latini «li Codro ne’ Sermo- 
Nomo fterenniae Hetruscillae “* du Pere Cadrei 8» 

T. V. Tah. a3. n. 6 . Volto umaoo quante parti 

Vestati disoneste , sepolte ahhia ! 7 °“ con sette sensi 7# 
vive t 3 . lor Sagrifizi 47 - abito Voti falli per i Viandanti 80 
4 ». V. Thom. Hyde de reti- - .Frano , nuova Pianeta J* 
|)One Pcrsarum 145, Quii Santo ( di ) Acquò fatali 6 » 

B. $ / 
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KOTICE DES OUVRAGES 

DE M. LE CHEVALIER MILLIN 

Membre de VInslìtut Imperiai 
de Frante etc. etc. 


i- jVIelanges de Lilterature efrangere . Paris in 
12, S. voL 

2. Comparatori de la langue punique , et de la lan- 
gne irlandaise , extraite des collectanea de rebus hibernici » 

«le IVI. le Coione! Vallancey . Paris 1786 in 12. 

3. Dissertatimi sur le T/ios , Journal de physiqne 1 787# 

Mi 4 -° elle a été ti rèe separement. 

*+• Lettre a M. Reynver sur Ies générations qui pa- 
raissent spontanee*. ihid. 1788. in 4. 0 

5. Revue generale des ecrits de lÀnnée , par Richard 

Vultiney , tradurle de l’anglais , avec un volume de no- 
tes , et d' additions da traducteur .. Paris 1 780 . 2. voi. 
in 8.° J 

6. Dissertation sor le houleau-nain , traduite du latin 
de Lìnnaeus , v. revue geo des ecrits des Dionèe voi. li. p. 

298 . 

7. Oeconomie de lunature , tradii et. du latin du mème 
autenr . ib. 

8. Discours préìiminaire des actes de la societé d’Hù- 
stoire naturelle . 1790 in fol.° , reitnprimé separement 
*" 4 °, c'esl une bistoire litteraire de I* histoire naturello 
•n frante . 

fy Memoire sur quelques plantes nouve 'es observées 
» la Jamaique » traduit de 1' anglais . Journal de physiqua 
1790. in 4° 

10. Rapport sur l’étahlissement «Tane menagerie ad «" 
Musée d’bistoire naturelle .. 1790. in 8.° 

**• Mineralogie Homerique . 1790 in 8.° traduit en 
allemand par M. Rirtck . Leips , 1797. in 8.° 

12. Antiqmtés Nationales , ou Recueil de Monumens 
foxtr Servir à l’histoire generale, et partienliere de l’Em- 
pire Franrais , tefcs que tomlieaux , inscriptions , statues , 
vifraux , fresques, tirés des ahbayes , monastéres , cha- 
teaux, et autres lieux , devenus domaines nationaux , 1790» 

*797- voi. V, fol. et 4. 

11. Voyage du Capitaine Philippe a Botany-bay , traduit 

da l’ anglais. Paris 1791., ia 8.® * 
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if. Dissertation surquetques Medailfes des Villes Grec- 
ques , ou fon a représente des objets d" bistoire NatureF- 
te . Voy. Journal d* hist. Natur. 1792 in 4-° 

15. Obscryations sur les manuscrits de Dioscoride* ; 
qui sont conserve* dans la bibliotbeque nationale . journal 
d'histoire naturelle 1792. voi. il. p. a8r. et annales des bo- 
tanici voo esteri xtes. p. 62 magaz. encyclop. 

16. Elemens d’ bistoire naturelle . Paris 1794 in 8.° 
seconde cditien *797 in 8.® L'édttìon de Lyon en deuX 
voi. in 12 , en est une coi trefacon . troish-me 1802 in 
#.° on a donne a Turin en 1798 une fraduction ifatienno 
de cet oovrago , elle a été faite sur le seconde edition . 

17. Lettre sur fétude de l'histoire litteraire , et de In 
bibliograpfara , dans la decade philos. 1785 , in 8.® 

18. Lettre de l'y aux Auteurs de la dècade . ibidV 

1795 . 

19. Essai historiquo sur l’ancien état des mannfacftr* 
res , et des connoisances chymiques relativement à la tein* 
ture en asie , en tòte des Recherches experimentales de ivr. 
Pelava! , sur la cause des changement de eouleur dans 
les corps opaques trad. de l’anglois. Paris an 5 , 1795 in 8.® 

20. Notice sur Pierre Re/ni Killemet , v. les annales do 
Botanique de M. U steri 1795 pq 129. et aussi le magasih 
•ncyclopedique. 

21. Herbarium Manritianum , aoctore Pietro Remigli» 
Willemet ; praefatus est Aìbimts Luci. Miti in . Cìpsiae . 
1796. in 8.® 

22. Intreduetion à fétude des Monumens antiqnes » 

1796 in 8.® il en aussi paro une traduction allemande par 
M. Rinek. Halle 1798 in 8.® 

23. Introduction à fétude des pierres gravées . 1796 
seconde edit 1798' in 8.® 

24. Drscription des Statue* du jardin des Tuilerie » 
Paris 1798 in 12. 

25. Dietionnaire de la fable. Paris 1801.2. voi. in 8.* 
trad. en italien'. Cassane 1808 a voi. 

26. Monumens antiqués inedita i9o», 180 4. 2. voL 
in 4>° 

27. Déscription d’ an Cantèo represenfant Anf incus .. 
Paris 1 802 . 4-° 

28. Veyage en Tforvege trad., de f altemand de Jean 
Christ. Fabricius , Paris an XII, 1812. 

29. Dissertation sur les attributi , et les suraoms 
i'Apoflon Medecin , et Ics n onuntens , qui le reprimen- 
te nt , Mem. de la Soe. Medie, d’emulat 5. ann. p. 372* 

30. Dissertation sur feglise octogone de Montmoril- 
hn , que fon a cnk ètte n» tempio do Putide* » Paris 
*8o5. in £ 
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3 x. Description de deux vases da Masée de Partici. 
* 8 o 5 . 

32 . Description d’un diptyque , qui renfermo un Min- 
te] de La fòle de» foux . Paris 1806. f in 4 - 

33 -. Tfotice de la vie du Cardinal fàrgia , avec le ca- 
talogne de s.-s ouvrages 1807. in 8. 

34 . Dictionnaire des beaux-arts . 1807. in 8. 3 . voi. 

35 . Voyage dans les départeraens da snidi de la fran- 
te . 1808 , tSii. 4 - voi. in 3 . et un Alias de plus d* 
joo. planches . 

36 . Histoire Metalliquc de la revolution franrai.se , oa 
Itecueil des Meilailles ; et des Mennaies, qui ont été frap- 
pées , pendant «ette epoque . 1808. 4- ( cat ouvrage doit 
<tre bientót suivi de l’Histoire Metaltique du regno de 

S. M. PEmpereur , et Roi . ) 

" ' 37. I-es heaux arts tn Angleterre. Ouvrage traduit de 

l'Anglaise de M. Pollava / , par MI accompa- 

g é d’un grand o ombre de notes par M. Millin . 1809» 
2. Voi. e» 8. 

38 . Description des peinfnres de vases antiques, diti 

ftrusques 1809- 1810. fui. 2. voi. Atlas. 

39, Galerie My teologi q;ie . 1811. cn 8. 2. VoL avee 
a2o. planches . 

4«. Diseour prononeé a la distrilmtion des prix » 
finstitution de M. Hix . iSix. in 8. 

4 t. Lettre a M . Koreff mede c in . 1811. in 8. 

* * 4 a. Description des Tomheaux , qui oot été decou- 
verts a Pompei dans l’Année 18x2. Naples Imprim. Royale 
8,7. Planch. 

43 . Magasin encyclopediquc , cu journal des Scien- 
ces , des lettres , et desarts . Paris 1892.. et 1795 1812. 

T. ioa. en. 8. vaici 1 s titre des principale» dissertations» 

qp*e l’auteur y a fait inserer ; Ics. articles. maripiés d’uno 
etoile soni ceux , qui ont été tirés separement , mais a 
un tres petit nombre d* exemplaires, , pour ótre donnés a 
»es amis, . Sur la chasse du. sanglier dans les temps he- 
rtiqaes 1702. p. 362 . rapport sur le calendri r Knlomo- 
Bgique dò M. Giorno, x. année 1795. 11 , i 3 x. — sur 
l’anneaa de Polycrates ^ et sur la prendere epoque de la 
gravure en pierre*. durts . III. 342. introduction au voyag» 
«n Norvege de Fabricius , traduite de l’allemand . IV. 54 - 
des variétés de Pespcce bumaine , qni soni indiquées , dans 
les poémes d ’ho/nere 159. ■ le Barde , ou les progrés 

<Ju genie , trad; de l’Anglais de M. Beattie 3+2. « * De» 

scriplion d’one cornatine antiqui representant Piane Lo- 
chiti 342 . sur (fuelque medailles des villes grecqurs qui 
ont pour type des objets d’Histoire naturelle , on la trouve 
sussi dans io journal d’histoire naturelle 1793. toni,. H t V. 
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iqS. 1 " — " * Lettre me ufi e fife da Croeodile petrifièe , qui a 
été trouvée a Maestrielit VI. 3 4* notine dt-s pterivs gra- 
yées aegyptiennes du Museum Imperiai 6o.- tradu- 

ction de la vie du Gitili. Harvée 201. — notice sur 
les manuscrit de Pioscorides qui sont cnnseryés à la bi- 
bliotheqne nationale . 2. ann. 1796. II. 154. rccherehes 
sur la critique par Harris trad. de ('angioli. V. 207. ■■■ - 
observatinns sur l'opera A’Alceste . 3. ano. *797 , II , 

275. discours prononcé à L'ouverture d’un cours d’an- 

tiquités 335. additions a la Hot ice sur M. Fauris de 

S. Vincens 479- — — discours sur l’archsologie prononcé 
au Lycée repuhlicain . 8. i8t. — * Notice sur la vie da 
Joseph Hilaire Eekhel ; on la trouve aussi dans les ma~ 
moires do la Societe philomathiipie tome L 5. ann. 1799. 
II. 458. — — — * Lettre sor deux Medailles attrvhnees a Ve- 
lia III. 485. — — discution relative a la Troade . IV. 201, 

— notice sur Andre Barthelemì ai3. description 

de la saline de Valoe en norwege , tirée du voyage de Fo- 
iricius 1792. p. 63i. description d’un Carnee du ca- 

binet des antiques de la bibliotheque nationale . 6> ann. 1800 , 
li , 7. — * Lettre a M. Lasteyrie sur de» au tris antiques 
qui ont ét* decouverts S. Beat. 433. — — description da 
pretenda bouclier de Scipion , disque d’argent da cabinet 

des antiqnes , IV. 289. esplica tion d’une inscription 

qui a éìé trouvée a Bulingbom , près de Boulogne , sur 

mcr V. 7. * explication d’une inscription du fils d 'Epo- 

redirix 465. sur U mosaiquu . VI. i45» — — desurs- 

ption de la colonne nationale . 7. ann. 1801. 1. 96. — 
ebservations sur les metamorpboses d ’(Kide , traduites en 
VeTS francais par M. de Saint Ange ti , i3o4- pro- 

gramma d’un Cours d’histoire des arts , chez les ancien». 

ann, i8o5 , m , 256. — * voyage au mont anxois, et 

aux chateau de Bussy . ann. 1807 ,1,5. — — Note sur 
le vase qui etoit connua Genes sous le nom de Saero Ca- 
tino . id. * discours prononcé sur la tombe de M. 

Winkler 4o 4 , IV , 37 3. * conjectures sur un Carneo 

allegeriqne , retati! à l'histoire d’augleterre , an». 1808' , 
1 , 346. — essai sor la (angue , et la litterature Pro- 
veneaies ; it, 62. — — * description d’un Sciati d’or de Lo- 
uis XII. IV , 5. Comparaison des Hippecentaures , 

et des Taurocatapsies de la thessalie avec les houviers, 

et les ferrades de la camargne 5t6. * programma d’un 

Cours- de Mythologie » VI, 5 , et 244- —— * reponse 
a la lettre de Monsienr Coste sur un sceau inedit du 

16 me Siede 295. Conjecture sur un r.lomb antique , 

qui a été trouvé a Foz, fossa marina, en Provence , et» 

1809 » 1 , 98. de la maniere de represenfer le chaos 

daas les ouyrages do l’art« Il , 335. — * da Dieu ap* 
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pi lé par le* Athenìeas la Pleu ineonntt . Ili , 85 . — - * <ie~ 

•cription d'un vase peiat , representaot le combat de* 
grecs , et des amazones , en presente des principale* divt- 
Bités de la Grece . VI , IH. — — introdnction a la con- 
naissance des vases peints , an i8u , i 5 . et 241. C’est le 
«liscnurs preliminaire de la déscription des vases peints , il 
» «té tradui t en italitm par M. le Chevalier Avellino dans 
le Journal Encydopedique de Naples . Decembre 1812. 

•t Janvier i 8 x 3 . — observations sur le costume Thiatral 
H * 33 g» et IV , 35 g. — ■■ notice sur ki vie et le* ou- 
Vrages de Fulvio Orsino III , 96. — — * dissertation sur un 

•ceau à‘ Alarle Roi des Goths 265. notice sur le pa~ 

tms n issar d 273. — ■ déscription d’un instrument anti~ 

flue , qui a servi au moonoiage 3 or. * lettre sur le* 1 

•nonnoies. attribuóes à la Reine Brunehaut , et sur quel- 

»ie* moanoie* de Theodebert IV , S7. * lettre a M. 

'* • • • '* • concernant quelqne additions au voyage de l’au- 
leurs de Paris a Lyon. V, 347. — lettre a M. Bou~ 
fard contenant quelque* details do voyage de l'auteur de Lyon 
a Chambery . VI , g 3 » — — lettre a IVI. Langles sur le 
Carnaval de Rome ann. x 8 02 , Il , s 4 t. - un grand 
«ombre de notices , d'analyses , ou d extraits , plus, oo 
moins etendu$,de livree qui onlété anqoncés dans le ma- 
gasin , tels soot i’extrait de l’ouvrage de M. Sprengel , in- 
tituié antiquitatum Botanicarum specimen 4. ann- 1799. 
a. 29. — celui d'un ouvrage du mime aeteur , intitulé 
analysis historica de medicina Hebraeorum . VI» 44 . 1 - 
analyse de l’essai d’une histoire pragmatique de la mède- 
cine par M. Sprengel trad. par M. Geiger, an. 1809. IV. 
■284. de la vie de Ciao de Pistoia par M. Ciampi ; celle da 
V ouvrage de M. Sprengel intitulé h istoria rei herbariae 

tV. 407 , et V. 149 i 198. - les entrai!* de L“ Itenogra- 

phie ancienne de M. Visconti . V. 4 o 8 , et VI. 220. 442» 
«eux de l'tiéslaire litteraire d’Italie de M. Siagliene an. 
1811. III. aox. 4 * 8 . et IV. 439 - du voyage de M. Mor- 
genstern a Naples — du traile du poulx par Mercurius 
qui vent d’ètra publié a Naples par IW. Cirillo ; de la De- 

acription de Teramo par M. le Conseiller Delfico 

de la déscription des curieuses peintures dans qui decorent 

ba tombeau a Cunoes , par M. Jorio- de la Dissertation 

de M. Carlo Fea , sur le Statue qu’on regarde cornine cello 

de Pompée au Palaia Spada etc. etc» - De la disquisitimi 

Mpon etruscan vases par M. Christie Loud 1806. tom. Ili, 
*8xi 8. — « des annales geograpbiques , et Statistique* 
da M, Qraberg de Uemsò . 1810. 8. etc. etc» 
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PROSPETTO DE’PARAGRAFI 
DI QVEST’OPVSCOLO. 




Sd. sette Cose fatali di Roma 
Introdoaione pag. I 

I. Dell'Ago della Madre 

degli Dei 2 

li. Della Quadriga di Creta 
de* Volenti oo 

III. Delle Ceneri di Ore - 

ste 33 

IV. Dello Scettro di Pria- 

ino 36 

V. Del Velo trilione 38 

VI. Degli Ancili £o 

VII. Del Palladio 44 
Vili. Della morte di Troi- 

lo. Figlio maggiore di Priamo 

57 

IX. Dell* introduaione del 

Cavallo Parto nella Porta 
Scea i8 

X. De* hianchi Cavalli di 

Reso . Re di Tracia 6i 

XI. Dell* Arco , e delle 


Frecce da Ercole lasciate « 

rilettelo Fa 

XII. Fidncia della salve»- 

ca degli Ateniesi nel Cadave- 
re di Edi po » e nel Colte! o di 
Teseo ; de* Tegeati in u» 
Riccio de’ Crini di Medusa ; 
de* Cheronesi in un B ast one ■ 
chiamatolo Scettro di Giove, 
e degli Atridi ; de* Loangen- 
si nelle Moriss e 6$ 

XIII. De* misteriosi attri - 

buti de* Numeri Ternario. » 
Settenario SS 

XIV. Conclusione 8o 

XV. Indice generale , con 

yarie giunte 8Jf 

XVI. No lice des Ouvraget 
de M. le Chevalier Idillio , 
Membro de l'Institat Impé- 
riat de Frante etc. io» 


Quia Lìber a mentii* liber ? vi* vttvs in Orbe t 
Semper hahent menda.* devia Proela »nas . 

Qua* ergo inycnies heic menda* , candide Lector t 
Smenda » et mendis disco cavere tuia . 
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